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Non ci contagi 
la malvagità 


di Guido Genero 


‘arresto in Bolivia di un noto 
terrorista, ora finalmente 
assicurato alla giustizia italiana 
che lo ha riconosciuto colpevole 
di quattro assassini, offre 
l'occasione per alcune riflessioni 
tanto dolorose quanto doverose. 
Prima. Occorre rinnovare insieme la 
ferma denuncia non solo contro gli 
ignobili delitti di cui si sono 
macchiati in Italia i terroristi, con 
poco meno di un centinaio di 
vittime fra gli anni ‘70 e ‘80 del 
secolo scorso, ma anche contro la 
rete di complicità e di coperture di 
cui molti di loro hanno goduto e 
godono tuttora, sfuggendo alle 
conseguenze dei loro crimini. Che 
gli autori di omicidi e ferimenti, già 
condannati, siano potuti passare 
per perseguitati politici, mentre si 
beffavano delle loro vittime e del 
dolore dei familiari, è uno 
stravolgimento che solo l’ottusità 
ideologica dell'estremismo può 
credere di legittimare, con il 
consenso prezzolato dei cosiddetti 
intellettuali impegnati. 
Seconda riflessione. Uno degli 
omicidi riconducibili alla diretta 
responsabilità dell’arrestato ha 
avuto come scenario la nostra città, 
precisamente la via Spalato, dove ha 
sede il carcere cittadino. In quella 
casa circondariale, il terrorista era 
entrato in precedenza come 
criminale comune, uscendone poi 
affiliato al sanguinario gruppo dei 
Proletari Armati per il Comunismo. 
Ci spaventa ancora il fatto che il 
Friuli, ritenuto area marginale, si sia 
invece rivelato territorio privilegiato, 
percorso abitualmente dai 
movimenti eversivi, come 
dimostrano il caso di Giuseppe 
Taliercio, ucciso a Tarcento, e i 
cascami contrastati, legati alla figura 
di Vanni Mulinaris, anche lui 
inizialmente accolto a Parigi, e 
difeso persino dall’abbé Pierre. 
Terza riflessione. Come credenti, il 
richiamo biblico al rispetto assoluto 
della vita propria e altrui, ci 
impegna a maturare una 
consapevolezza decisa circa la 
gravità di ogni attacco alla persona 
umana, anche quando i conflitti 
sociali e le contrapposizioni morali 
ci fanno operare delle nette scelte di 
campo. 
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imparano con più facilità le altre lingue 
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| studis sientifics a mostrin che i fruts bilengài a cjapin sù cun plui facilitàt altris lenghi: 
che l'inglés, e che a son plui curiòs e flessibii. 
Gli studi scientifici dimostrano che i bambini bilingui apprendono con 
altre lingue, come l'inglese, e sono più curiosi e flessibili. 
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omenica 20 gennaio in Friuli la 
bellezza sarà decisamente soli- 
dale. In quella giornata, infatti, i 
borghi della nostra regione che 
fanno parte del club de «I Borghi 
più d'Italia» — realtà nata su impulso 
della Consulta del Turismo dell'Anci, 
l'Associazione dei Comuni italiani — apri- 
ranno i loro tesori per un'iniziativa di 
solidarietà per la montagna friulana e in 
particolare per Sappada Plodn, membro 
del club, gioiello delle Dolomiti e Patri- 
monio Unesco, colpito duramente dal- 
l'eccezionale maltempo del 29 ottobre. 
In questa occasione dunque gli altri 10 
borghi sveleranno i propri monumenti 
più significativi, ma anche alcuni tesori 
che non sono normalmente aperti al 
pubblico. Ciceroni d'eccezione i sindaci, 
che racconteranno con passione le bel- 
lezze e le storie, note e meno note, dei 
loro paesi. Nel corso della giornata dun- 
que saranno raccolti fondi per interventi 
di recupero di sentieri e impianti devastati 
dalla tempesta e dal vento. 
Un rapido sguardo alla cartina del Friuli 
Venezia Giulia suggerisce la visita anche 
a più di un borgo, in un piccolo tour nei 
nostri «distretti della bellezza». Ecco al- 
lora che da Fagagna si può salire fino a 
Venzone; chi visita Valvasone può allun- 
garsi fino a Sesto al Reghena e a Cordo- 
vado; chi parte da Polcenigo segue la pe- 
demontana fino a Poffabro e poi a Top- 
po; infine chi segue la stella di Palmanova 
passa per Clauiano e giunge a Gradisca 
d'Isonzo. Ma non poniamo limiti ai no- 
stri lettori e alla loro voglia di esplorare 
e nutrirsi di bellezza. In particolare alcune 
delle diverse località propongono speciali 
iniziative. Vediamo quali. 


Da Fagagna a Venzone 


A Fagagna si potrà andare alla scoperta 
delle chiesette di San Michele in Castello 
e di San Leonardo. In concomitanza ci 
sarà anche la Festa di Sant'Antonio, «La 
fieste dal purcitàr», con rassegne e con- 
vegni al Museo della vita contadina «Cja- 
se Cocèl», che sarà quindi visitabile e 
dove si potranno degustare specialità 
enogastronomiche. Per gli amanti della 
natura non può mancare una tappa an- 
che all'Oasi dei Quadris, dalle 10 al tra- 
monto. Si raddoppia a Venzone perché 
alcune iniziative prenderanno già avvio 
sabato 19 gennaio: alle 18, nel palazzo 
comunale, ci sarà la presentazione dei 
lavori svolti proprio a seguito dell'allu- 
vione di fine ottobre da parte della Pro- 
tezione civile; alle 18.30 concerto corale 
e bandistico seguito da cena a base di 
selvaggina alla «Taverna medievale» di 
Palazzo Grattolini. Nella stessa giornata 
inoltre ci saranno diverse visite guidate: 
alle 11.30 alla scoperta della cittadina tra 
storia e arte; alle 14 per conoscere la vi- 
cenda delle mummie; alle 15 in duomo 
e alle 17 al «Tieremotus», il museo del 
terremoto. Domenica 20, invece, alle 12 
nel palazzo comunale, ci sarà un incontro 
pubblico con il sindaco di Sappada, Ma- 
nuel Piller Hoffer, il campione olimpico 
Sivio Fauner e l'assessore regionale Bar- 
bara Zilli; alle 12.30 la pastasciuttata so- 
lidale sotto la loggia, cui seguirà, alle 15, 
il concerto di musica classica a cura del- 
l'associazione «Amici della Musica». Non 
mancheranno le visite guidate: alle 10 e 
alle 14 al palazzo comunale; alle 10.30 
e 14.30 per scoprire Venzone e i suoi cor- 
tili; alle 16.30in duomo e alle mummie. 


Sara possibile 
compiere un vero 
e proprio tour 

nei «distretti 
della bellezza». 

A fare da cicerone 
durante le visite 
guidate i sindaci 
che racconteranno 
storia e curiosità 
dei loro territori. 
Un'occasione 
solidale 
decisamente 

da non perdere 


Poffabro 


(Frisanco) 


nd 


Palmanova e Clauiano 


Cosa propone invece la città stellata? 
Una visita guidata della durata di 90 mi- 
nuti seguendo le ronde delle milizie, da 
Bastione Garzoni al Dongione di Porta 
Cividale, si parte alle 10 e alle 14 da via 
Vallaresso, dietro la Polveriera di Con- 
trada Garzoni. Come detto, da Palma- 
nova a Clauiano il passo è breve. Anche 
in questo borgo sono in programma le 
visite guidate, in questo caso con degu- 
stazioni di vini nelle aziende locali. Si 
parte da piazza Giulia alle 10.30, 11.30 
e ld. 


Valvasone, Cordovado e Sesto 


Nella deliziosa Valvasone le partenze per 
le visite guidate saranno ogni ora dalle 
10 alle 16. Si visiteranno il duomo del 
Santissimo Corpo di Cristo, si godrà del 
panorama del Borgo antico dalla Torre 
campanaria, si ascolterà l'organo Co- 
lombi, decorato da Pordenone e dal- 
l'Amalteo, infine, si visiterà il castello. 
Tante le sorprese a Sesto al Reghena, sa- 
bato 19 alle 16, nel salone della foresteria 
abbaziale, sarà presentato il libro «Sesto 
al Reghena... in cartolina» di Luigi Oler- 
ni. Domenica 20, invece, sarà possibile 
salire sulla torre campanaria (necessaria 
la prenotazione al numero 
0434/699701), visitare l'Abbazia di Santa 
Maria in Silvis e la mostra di cartoline 


- 
Teese po0®® 


(Travesio) | 


Domenica 20 gennaio i borghi Fvg del club de «| borghi più belli d’Italia» saranno uniti 
in una raccolta fondi per Sappada. Numerosi i siti d'interesse aperti in via straordinaria 


Bellezza in gioco per Sappada 


Sono undici, in Friuli-Venezia Giulia, i borghi annoverati tra i più belli d’Italia, ecco la mappa 


d'epoca della collezione Olerni. Visite 
guidate anche a Cordovado, dalle 10 alle 
16 ogni mezz'ora, con tappa al comples- 
so dell'antico convento dei Domenicani, 
al santuario delle Grazie e poi al palazzo 
municipale e a palazzo Cecchini, straor- 
dinariamente aperti per l'occasione. 


Polcenigo e Poffabro 


Dal mattino sino al tramonto nella sug- 
gestiva Polcenigo si potrà visitare le chiese 
di San Rocco e della Madonna della Sa- 
lute, il convento di San Giacomo, ma an- 
che le dimore storiche del borgo. Aperti 
anche il Mulino Sanchini dove ci sarà il 


laboratorio di intreccio e cesteria, nonché 
gli ecomusei Liquetia e dell'Arte culinaria, 
il parco e la chiesa di San Floriano. Da 
qui consigliatissimo fare tappa fino a 
Poffabro per un giro fra i presepi. 
L'iniziativa nasce dalla collaborazione 
degli enti e delle associazioni culturali 
di promozione dei borghi, dei proprietari 
privati dei monumenti, della Protezione 
civile e di Promoturismo Fvg. 
Per avere informazioni più dettagliate 
e puntuali sull'iniziativa, consigliamo 
di consultare il sito internet www.bor- 
ghibellifvg.it. 

Anna Piuzzi 


15 dimostrazioni di norcineria. 


A Fagagna la «Fieste dal purcitàr» 


Occasione nell'occasione, l'iniziativa «Uniti per Sappada» a Fagagna 
combacia con la tradizionale «Fieste dal purcitàr» che - domenica 20 
gennaio - vedrà giungere nella cittadina collinare oltre 200 norcini da 
tutta Italia. L'appuntamento è al Museo della Vita contadina di «Cjase 
Cocèl» dove ha sede l'unica scuola di norcineria della regione. Si tratta 
anche di un momento di aggiornamento per chi si occupa della 
lavorazione delle sue carni. In collaborazione con l'Università di Udine e 
con l'Azienda sanitaria ci sarà dunque un incontro in cui gli esperti del 
settore potranno confrontarsi, alle 10, infatti, prenderà avvio il convegno 
«Norcineria tradizionale e preparazione dei prodotti tipici». Spazio alla 
festa vera e propria con il pranzo organizzato dalla Pro Loco e alle 14.30 la 
benedizione degli animali davanti all'icona di Sant'Antonio Abate. Dalle 


mercoledì 16 gennaio 2019 


LA VITA CATTOLICA 


iustizia. Per il maresciallo 
Antonio Santoro. Per i suoi 
figli. E per tutte le vittime del 
terrorismo. Perché una vita 
non può essere restituita, ma il 
dolore può e deve trovare pace. 
Dopo più di 40 anni la nemesi 
della storia giunge a compimento. 
Quando è stato assassinato, il 6 
giugno 1978, Antonio Santoro 
aveva 52 anni e comandava, con il 
grado di maresciallo, il carcere di 
via Spalato a Udine. Il suo 
assassino oggi è finalmente in 
carcere. Sono in tanti a non voler 
nemmeno nominare il suo nome, 
per evitare altra esposizione 
mediatica ad un personaggio che 
non solo in tutti questi anni non 
ha mostrato cenni di pentimento, 
ma al contrario, si è costantemente 
mostrato ribaldo, manifestando 
distacco se non disprezzo per la 
vita delle sue vittime. 
La fuga di Cesare Battisti si è chiusa 
in Bolivia. «Camuffato» con 
pizzetto e occhiali neri, l'ex 
terrorista è stato rintracciato grazie 
alle sue connessioni ad internet 
tramite il wi-fi. Aveva fatto perdere 
le sue ultime tracce a dicembre 
dopo che era stato spiccato nei 
suoi confronti un ordine di cattura 


La testimonianza 


TESTIMONI 


i 


in Brasile. Ad eseguire l'arresto una 
squadra speciale dell’'Interpol, con 
agenti boliviani, italiani e 
brasiliani. 

All'aeroporto di Ciampino l'aereo 
che ha trasferito in Italia l'ex 
terrorista è arrivato lunedì 14 
gennaio. Le polemiche che sono 
seguite sulla presenza a bordo pista 
dei ministri Salvini e Bonafede 
hanno tolto spazio a ciò che 
dell'epilogo di questa drammatica 
vicenda merita d'essere messo in 
risalto: la vittoria seppur tardiva 
della giustizia e il ricordo e l'onore 
che si deve alle vittime. Santoro era 
un servitore dello Stato, sul campo 
udinese, ucciso per aver svolto il 
suo dovere fino in fondo. 


Città sospesa. 
Quel tragico 
1978 a Udine. 


1 1978 a Udine? Ricordo una città 
sospesa in un clima di incertezze, 
determinate dalla coscienza che c'erano 
da compiere passi fondamentali per 
avviare la ricostruzione del Friuli e per 
impostare la vita dell'Università; incertezze 
che poi si caricarono di paure per gli 
assassinii di Aldo Moro a Roma e del 
maresciallo Santoro a Udine. Gli udinesi 
scoprirono così che i terroristi non stavano 
soltanto nelle grandi città, lontane dalla 
nostra «isola felice»: vivevano fra noi, 
avevano cognomi friulani. Io ero allora un 
insegnante di scuola media superiore e 
ancora ricordo i colleghi che dicevano, 
imitando Alberto Moravia, «né con lo 
Stato né con le Brigate rosse», mentre altri 
militavano nel partito del «però»: «Le 
Brigate Rosse sbagliano, però ...». E 
siccome ero spaventato all'idea di poter 
essere confuso con i miei colleghi 
neutralisti e possibilisti, per prendere le 
distanze scrissi un articolo, intitolato 
«Abbiamo ricominciato male», sul 
periodico «Corriere del Friuli» datato 
maggio 1978 (quindi due mesi prima 
dell'assassinio Santoro). Scusandomi per 
l'autocitazione, trascrivo alcune righe: «Io 
scelgo lo Stato, perché questo Stato, con 
tutti i suoi mali, è infinitamente superiore 
a quello che vorrebbero impormi gli 
assassini di Aldo Moro; perché il popolo 
italiano, quello che continua a lavorare 


nonostante la violenza, l'insufficienza dei 
pubblici uffici e la crisi economica, ha 
dimostrato di non volere la “prigione del 
popolo” e la morte inflitta a freddo dalla 
“giustizia proletaria” come strumento di 
governo». In quell'articolo denunciai 
anche coloro che, senza prendere posizione, 
si trastullavano con il pericoloso gioco del 
«cui prodest?» (a chi giova?): ricordai che 
Mussolini era riuscito a salvarsi dallo 
sdegno suscitato nell'opinione pubblica 
dall'assassino Matteotti affermando che, 
siccome quel delitto danneggiava il 
fascismo, non poteva essere stato commesso 
dai fascisti! Non si dimentichi che la legge 
per la ricostruzione del Friuli, madre 
dell'Università di Udine era stata votata 
pochi mesi prima (l'8 agosto 1977), e che 
molte migliaia di friulani vivevano allora 
nelle baracche del dopoterremoto: gli 
udinesi e i friulani erano dunque assillati, 
e in qualche misura distratti, da gravi 
problemi regionali e anche da opprimenti 
incognite nazionali. I partiti di quella che 
fu poi chiamata la prima Repubblica, 
ricordo, sembravano ancora solidi, ma già 
palesavano segni di invecchiamento e di 
comuzione. 
Poi il 16 ottobre fu eletto in Vaticano 
Giovanni Paolo II e io ebbi la netta 
sensazione dell'inizio di una nuova 
stagione. 

Gianfranco Ellero 


antoro, 40 anni dopo. 
Finalmente giustizia 


E 


Santoro era un servitore 
dello Stato, sul campo 
udinese, ucciso per aver 
svolto il suo dovere fino 
in fondo. Il suo assassino, 
giudicato colpevole per tre 
altri omicidi, sconterà 

la pena dell'ergastolo 


Il suo assassino, giudicato 
colpevole per altri tre omicidi — 
quello del gioielliere Pierluigi 
Torregiani e del macellaio Lino 
Sabbadin, avvenuti entrambi il 16 
febbraio 1979, a Milano e Mestre, e 
dell'agente della Digos Andrea 
Campagna, assassinato a Milano il 
19 aprile 1978 - trascorrerà il 
resto della vita in carcere, 
condannato all'ergastolo. 
Battisti è stato trasferito subito in 
cella a Oristano, una prigione ad 
alta sicurezza, costruita per i 
detenuti pericolosi, dove resterà 
per sei mesi in isolamento in attesa 
che il Dap decida dove dovrà 
scontare la pena. 

Valentina Zanella 
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e uno non sapesse che 
il fatto è accaduto a 
Udine, penserebbe 
subito a uno dei tanti 
attentati eseguiti in 
qualche megalopoli d’Italia». 
Scriveva così il direttore, don 
Duilio Corgnali, nella prima 
pagina di Vita Cattolica il 10 
giugno 1978, a proposito 
dell'assassinio del comandante 
del carcere di via Spalato, 
Antonio Santoro, traducendo in 
parole l’incredulità e lo 
sgomento dei friulani per un 
fatto che aveva dell'incredibile e 
interrogandosi su un Friuli che, 
in piena ricostruzione, si scopriva 
catapultato improvvisamente in 
una spirale di violenza fino ad 
allora percepita come cosa 
d'altri, distante. Una violenza 
alla quale, però, non ci si 
rassegnava. E non ci si rassegna. 
«No alla violenza» fu 
l'imperativo che legò 
intimamente la manifestazione 
civile in piazza Libertà e il rito 
funebre presieduto 
dall'arcivescovo Battisti, alle 
Grazie, rilevava il settimanale 
diocesano. E lo faceva mettendo 
in evidenza a grandi caratteri nel 


La moglie e i figli 
a mons. Battisti: 
non serve vendetta 


titolo di prima pagina il coraggio 
della moglie del maresciallo 
Santoro, Renata, che allo stesso 
Arcivescovo aveva confessato di 
non provare odio per gli 
assassini del marito. Nemmeno 
dalla bocca dei figli Giuseppe, 
Marcello e Alessandro si udirono 
parole di vendetta in quei giorni, 
ma di giustizia. Il più grande, che 
all'epoca aveva 20 anni, 
intervistato da la Vita Cattolica, 
dichiarò: «Non provo odio per 
gli assassini di mio padre, non 
voglio vederli al muro o appesi a 
un albero, anche se adesso non 
riesco a perdonare: è un gesto 
che non si può perdonare, 
compiuto vigliaccamente, in un 
modo che offende e muove a 
sdegno tutti». «Lo avevano 
avvertito di stare attento», 
raccontava Giuseppe. Solo alcuni 
giorni fa disse «devo portare a 
casa la pistola», ma 
probabilmente non gli sarebbe 
servita. 

Una persona impeccabile, il 
maresciallo Santoro, integerrimo. 
Un «signore», fuori e dentro il 
posto di lavoro, probabilmente 
proprio per questo fu preso di 
mira dai Pac (Proletari armati per 
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il comunismo), una delle tante sigle 
del terrorismo rosso dell'epoca che 
tra i suoi obiettivi aveva quello della 
lotta alle strutture carcerarie e la 
punizione di quanti venivano 
giudicati membri o collaboratori 
delle forze dell'ordine. 

Erano anni in cui i confini tra la 
violenza comune e quella politica si 
facevano «labili e imprecisi», scriveva 
Federico Rossi sempre sulle pagine di 
Vita Cattolica, descrivendo la 
situazione calda del carcere di via 
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Spalato, trasformatosi, negli anni 
di piombo, da luogo di 
detenzione per piccoli reati a 
carcere nel quale far confluire 
detenuti dal Veneto e dalla 
Lombardia. Anni caratterizzati 
anche nel penitenziario cittadino 
da diversi moti di protesta - lo 
sciopero della fame il 6 maggio 
‘71, l'arrampicata sui tetti nel ‘74 
l'agitazione dei carcerati addetti 
ai servizi interni nel ‘77 -—. Fu 
proprio in carcere che Cesare 


Battisti, entratovi per una semplice 
rapina, si politicizzò ed entrò in 
contatto con l'ideologo veronese 
Arrigo Cavallina, tra i fondatori dei 
Pac. 

Da qui l'éscalation delirante di odio 
alla quale oggi come allora, il Friuli 
non vuole rassegnarsi. Tra le varie 
ipotesi che trovavano spazio sul 
giornale diocesano si levava sopra 
tutte un'invocazione alla giustizia e 
a trovare risposte. Circa i moventi 
dell'omicidio Santoro, ma anche per 


L'assassinio 
ono le 7.45 del 6 giugno 
1978. Anche per. il 


maresciallo Antonio Santoro 

inizia una giornata di lavoro; 

ha da poco salutato il 
piccolo Alessandro: era felice 
mentre si preparva al suo ultimo 
giorno di scuola e nel vederlo 
aveva per un attimo dimenticato 
tutte le preoccupazioni e le 
amarezza che quel servizio gli 
aveva riservato; gli orari 
massacranti, le inchieste della 
magistratura, il contatto 
continuo con quel mondo della 
delinquenza ogni giorno più 
raffinatamente micidiale. E poi 
c'era la moglie Renata che stava 
male ma di lì a poco l'avrebbe 
fatta ricoverare: non si poteva 
perdere altro tempo. 
Così la Vita Cattolica, nel numero 
del 10 giugno 1978, riporta la 
vicenda che quattro giorni prima 
aveva gettato nell’incubo il Friuli. 
Dopo essersi chiuso alle spalle il 
pesante cancello di ferro 
seminascosto dai sempreverdi, 
Santoro si avvia con passo lento 
ma deciso verso l'ingresso del 
carcere. Dista poco più di cento 
metri e manca quasi un quarto 
alle otto ma il maresciallo è 
abituato a giungere sempre 
cinque minuti prima dell'orario 
di servizio. Ha l'andatura 
marziale di chi indossa per tutta 
la vita una divisa e lo fa con 
orgoglio. Poco più avanti due 
giovani si baciano, appoggiati 
alla siepe; la strada è deserta. Il 
maresciallo li guarda mentre si 
scostano e si incamminano 
lentamente. Lei non è alta, ha i 
capelli rossi, ricci, lui è moro, ha 
la barba. Pensa qualche cosa in 
fretta, il maresciallo. Non li ha 
mai visti lì e nei paraggi non ci 
sono scuole. Poi la serie di 
esplosioni in rapidissima 
successione: tre colpi di pistola 
alla nuca sparati alle sue spalle 


dal falso fidanzato, Cesare 
Battisti. 
È il buio. Probabilmente il 


maresciallo Santoro non si è 
nemmeno accorto di morire. La 
coppia intanto si è data alla fuga, 
l'uomo stringe ancora in pugno 
la vecchia «Glisenti» a tamburo. 
Un'automobile parcheggiata lì 
vicino fa velocemente 
retromarcia e si ferma davanti a 
loro. Scendono due complici e 
lasciando aperte le portiere si 
sistemano sul sedile posteriore, 
gli assassini salgono. Era tutto 
calcolato al secondo: ancora 
pochi attimi e lo stridio delle 
gomme si perde dietro l'angolo: 
il dramma è consumato. 

Sul luogo dell'agguato sono già 
giunti i familiari della vittima e i 
pochi testimoni che hanno 
assistito al delitto. Si cerca di 
soccorrere il maresciallo ma non 
c'è più niente da fare. 


tutti i fatti di violenza che si 
susseguivano in quelle stagioni. 
«Non è possibile che la maggior 
parte degli attentatori che hanno 
scorrazzato negli ultimi anni in 
regione non sino stati ancora 
individuati». Un appello a 
scavare a fondo, che oggi, dopo 
40 anni, trova, in parte risposta. 
Perché «un uomo», «servitore 
dello Stato» o cittadino qualsiasi, 
non può morire invano. 

V.Z. 
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Quell'assenza 
di pietà inquieta. 
Dov'è l'umanità? 


Santoro e i due figli, Giuseppe e Marcello, sul luogo dell'omicidio in via Spalato (archivio Messaggero Veneto) 


n anno turbolento quel 1978, 
una società in ebollizione. Le 
Brigate Rosse insanguivano il 
paese e infestavano la 
convivenza civile con i loro 
deliranti proclami. Da poco si era 
appena concluso e nel peggiore dei 
modi il rapimento di Aldo Moro. A 
giugno, a Udine, l'uccisione del 
maresciallo Santoro mentre si recava 
al suo posto di lavoro, in carcere. 
Fu un terribile risveglio nel Friuli di 
allora duramente impegnato nella 
rinascita dal terremoto. Nessuno 
avrebbe immaginato la presenza in 
regione del terrorismo rosso. Vigeva 
allora la retorica dell'«isola felice». 
Così non era, purtroppo. E proprio 
con quell’assassinio emersero gli 
interrogativi inquietanti su un 
possibile «Friuli inquinato». Si 
riteneva la cultura friulana immune 
da certi estremismi violenti. Così 
non era. Tant'è che tre anni dopo in 
un appartamento a Tarcento veniva 
trucidato l'ing. Giuseppe Taliercio, 
responsabile del Petrolchimico di 
Venezia. E poi il friulano Cesare di 
Lenardo, esponente irriducibile 
delle Brigate Rosse. 
Anche il Friuli, dunque, nel bollitore 
del terrorismo, che voleva fare 
dell'Italia una sorta di Libano, 
disarticolando la politica e la stessa 
società. Anni terribili, contrassegnati 
da un marchio ideologico esiziale: la 
mancanza di pietà, anzi di umanità. 
Termini ormai logorati e finanche 
svuotati di senso in questa società 
nichilista, amante del nulla. 
Allora, nel 1978, lo stupore più 
grande fu la costatazione che sì, 
esistevano uomini senza pietà, privi 
di umanità. Che in nome dello 
stravolgimento sociale calpestavano 
la vita con freddo cinismo 
ideologico. 


In questi giorni è stato riportato a 
casa, si fa per dire, il terrorista che 
sparò con freddezza quei tre colpi 
alla nuca del povero maresciallo 
Santoro sotto gli occhi del suo figlio 
minore. Dopo 37 anni di latitanza 
con la complicità di tanti, governi 
compresi. Con la solidarietà 
complice di sventati intellettuali 
francesi e nostrani. Quel che 
colpisce in quel personaggio, 
delinquente comune e poi terrorista, 
è l'assenza di ogni moto di 
pentimento, di ripensamento dopo 
tanti anni. È sbarcato dall'aereo che 
lo riportava in Italia con il solito suo 
sorriso che è stato definito ghigno. È 
questo vuoto di umanità, è questa 
irriducibile mancanza di pietà che 
lascia stupefatti e attoniti. Mons. 
Alfredo Battisti, allora arcivescovo di 
Udine, ai funerali del povero 
Santoro aveva fatto appello proprio 
a questo. Aveva chiesto al Signore 
che toccasse il cuore degli assassini e 
aveva detto: «Nel cuore di questi 
uomini dev'essere pure un po' di 
umanità». Purtroppo si sbagliava. 
Almeno finora nel cuore di questo 
assassino non si intravvede quel 
«po' di umanità». Ed è la 
constatazione più choccante. 
Neppure le parole evangeliche della 
moglie («io non li odio quegli 
assassini, ma sappiano che hanno 
distrutto il bene più caro che 
avevo...») hanno toccato il suo 
cuore. Le cronache dicono che in 
questi 37 anni si sia divertito a 
scrivere gialli noir con perfetta 
indifferenza sul sangue versato, sulle 
vite stroncate. È questo che lascia 
interdetti, è questa assenza di pietà 
che soprattutto dovrebbe inquietare 
e anche far pensare. Cos'è infatti la 
vita se priva di pietà? 

mons. Duilio Corgnali 
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La produzione industriale è calata 
in Italia del 2,6% (ultimi dati 
Istat); del 3,3% in Europa. Il 
ministro dell'economia Giovanni 
Tria ha precisato che si tratta non 
di rischio recessione ma di 
stagnazione. Il ministro dello 
sviluppo economico, Luigi Di 
Maio, prevede, invece, che siamo 
alla vigilia di un boom economico, 
grazie al reddito di cittadinanza. 
E in Friuli-Venezia Giulia? 
Giovanni Da Pozzo e Giovanni 
Pavan, ai vertici della Camera 

di commercio, affermano 

che la ripresa, già ridotta, sta 
rallentando. Graziano Tilatti, 
presidente degli Artigiani, dice 

di sperare nei consumi. 


GRANDANGOLO 


iamo, dunque, alla vigilia di un nuovo bo- 
om economico? Alla domanda, il presi- 
dente ed il vicepresidente della Camera di 
Commercio di Udine-Pordenone, sorri- 
dono senza rispondere. Poi, davanti al- 
l'insistenza del cronista de «la Vita Cattolica», 
Giovanni Da Pozzo e Giovanni Pavan, ab- 
bozzano: «Bisogna conoscere l’abc dell'economia 
per fare determinate previsioni». 
Era stato, nei giorni scorsi, il vicepremier Luigi Di 
Maio ad affermare che il reddito di cittadinanza 
avrebbe fatto riemergere i consumi, oltre che 
nuova occupazione. Nelle stesse ore, il suo collega 
Giovanni Tria aveva espresso la speranza che la 
stagnazione in corso non si trasformi in recessio- 
ne. 
«La paura, però, che arrivi la recessione è un cattivo 
umore che si coglie anche in Friuli-Venezia Giulia» 
condividono Da Pozzo e Pavan. Martedì 15 gen- 
naio, a Udine, sul far dell’anno, il vertice della 
Cciaa ha provato a delineare, incontrando i gior- 
nalisti, le prospettive per il 2019. «Posso confer- 
mare, sulla base delle opinioni manifestate dai 
nostri imprenditori, che ancora non corriamo ri- 
schi recessivi, ma tutti ammettono che la situazione 
può diventare delicata se, per esempio, l'export 
rallenta, specie da parte di paesi trainanti quali la 
Germania, e se i consumi non ripartono. Le in- 
dustrie delle province di Udine e Pordenone rap- 
presentano ben il 12% delle esportazioni da tutto 
il Nordest» spiega Pavan. «E i consumi interni - 


Chiudono i piccoli negozi, 
arrivano le grandi filiali 


aggiunge Da Pozzo - garantiscono i due terzi 
degli investimenti e, quindi, della crescita». 

C'è un dato, tra quelli forniti dalla presidenza 
della Camera di Commercio, che fa riflettere. Ri- 
spetto al 2009, le imprese registrate sono calate 
di circa 5.300 unità. Le unità locali (sedi d'impresa 
più filiali o sedi secondarie) sono invece aumentate 
di circa 1.600 unità. Acquisizioni, incorporazioni 
e reti d'impresa fanno cambiare la mappatura 
delle localizzazioni imprenditoriali: si registra un 
nuovo fenomeno per cui, al diminuire delle im- 
prese, aumentano le filiali. 

Vuol dire che la struttura imprenditoriale della 
regione si sta indebolendo? Il presidente Da Pozzo 
corregge quest'interpretazione. «La maggior parte 
delle imprese che si sono cancellate appartengono 
al settore terziario. Il fatto che, al loro posto, ar- 
rivino delle filiali, suggerisce l'interpretazione più 
rassicurante. E cioè che ci sono gruppi o aziende 
di questo comparto che mettono le radici in Friuli, 
ritenendolo un mercato gratificante». 

Ne prendiamo atto, ma devono farlo anche i pic- 
coli commercianti che, dunque, avranno vita an- 
cora più dura nel prossimo futuro. Pavan esclude, 
dal canto suo, che il Friuli-Venezia Giulia sia nella 
condizione di ridare vita al problematico feno- 
meno della delocalizzazione, quello pre-crisi, 
esploso quando gli imprenditori cercavano oltre 
confine quanto meno una minore tassazione. 
«No, non ci sono le premesse per una nuova de- 
localizzazione. Semmai - spiega Pavan - ci sono 


Germania primo partner commerciale 
I mercati da cui dipendiamo 


Dal 2009 il Friuli 
ha perso 5300 imprese 


a paura del 


Pordenone-Udine: andamento delle imprese 
e delle unità locali registrate 
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imprese che stanno ritornando perché qui hanno 
la garanzia di una migliore qualità. Ma c'è il pro- 
blema della logistica». È il nodo, ad esempio, di 
quell'imbuto di A4 che solo nella primavera 2020 
si avvantaggerà della terza corsia. 

Crescono, invece, seppur con il contagocce, le 
startup innovative, costituite da giovani. Erano 
137, in regione, nel 2015. Oggi sono 224 e 87 in 
provincia di Udine. I giovani, quindi, si rimettono 
in gioco. Ma - osservano Da Pozzo e Pavan - la 
crescita è ancora un po' fragile; ci vorrebbero più 
sostegni. 

Pavan sollecita a cercare alternative, o meglio in- 


tegrazioni; a scommettere in particolare sul turi- 
smo che — ricorda — è diventata la prima economia 
del vicino Veneto. «Nella nostra regione potremmo 
avere migliori risultati se riscoprissimo le poten- 
zialità turistiche che abbiamo — afferma Da Pozzo 
—. Ma anche noi abbiamo cercato di fare qualcosa, 
ad esempio di coordinare la promozione dei cin- 
que siti Unesco di cui il Friuli dispone. Bene, cia- 
scun sito ci ha detto che si arrangia. È il male en- 
demico di noi friulani: fasin de bessoi». Ma — so- 
spirano di preoccupazione i massimi dirigenti 
della Camera di Commercio - se la recessione 
arriva per davvero? 


a dove scaturisce il timore di 
una nuova crisi, se non addi- 
rittura della recessione? 
Dai principali mercati inter- 
nazionali, oltre che da quello 
intero, caratterizzato da consumi 
al rallentatore. L'economia di Por- 
denone-Udine, nel periodo genna- 
io-settembre 2018, ha esportato beni 
per 7420 milioni di euro, con un in- 
cremento del 7,8% rispetto all'anno 
precedente. La crescita maggiore (del 
17,5%) la si è registrata nel settore 
dei prodotti chimici. Più del 15% 
l'aumento sia negli apparecchi elet- 
tronici che nella metallurgia, mentre 
il mobile e l'arredo si è fermato ad 
un ristretto 2,3%. La Germania è il 


primo partner commerciale, con un 
miliardo e 313 milioni di euro nei 
primi 9 mesi dell’anno scorso, poi 
vengono la Francia, l'Austria — in 
questi tre Paesi si concentra il 33% 
dell'export —, a seguire gli Stati Uniti 
(con 440 milioni), il Regno Uniti 
(con 410), e via via gli altri; alnono 
posto la Cina con 208 milioni. E so- 
no proprio questi i mercati di mag- 
giore fibrillazione che potrebbero 
creare problemi per l'economia friu- 
lana, oltre che italiana. 

Ecco perché la Camera di Commer- 
cio di Pordenone-Udine investirà 
per l'economia dei territori, que- 
st'anno, oltre 11 milioni di euro, che 
andranno a dare supporto al terri- 


torio e alle imprese in diversi pro- 
getti e modalità. 

«Nonostante la complessità di ge- 
stione di questa fase iniziale di ac- 
corpamento, non abbiamo voluto 
far mancare un importante supporto 
al sistema delle imprese e delle at- 
tività che animano i nostri territori 
e che andremo anche a definire nel 
corso dell’anno», assicura il presi- 
dente Giovanni Da Pozzo. 

Le imprese attive dell'economia di 
Pordenone-Udine, al 30 novembre 
2018, erano 76.477. La Camera di 
Pordenone-Udine configura il 91% 
del territorio regionale, il 74% delle 
imprese, il 68% del valore aggiunto 
regionale, il 64% dell'export e il 75% 


delle imprese artigiane. Rispetto al 
2009, le imprese registrate sono ca- 
late di circa 5.300 unità. 

Il sistema delle imprese di Porde- 
none-Udine è costituito prevalen- 
temente da imprese attive del com- 
mercio (per il 21,5%), del primario 
(agricoltura, silvicoltura e pesca, per 
il 18,3%), dei servizi alle persone 


(per il 16,3% ), delle costruzioni 
(per il 15%) e dell'industria (per 
l'11,4%). Nell'ambito di competen- 
za della Camera di Commercio di 
Pordenone-Udine opera quasi il 
90% delle imprese del primario di 
tutta la regione, l'80% delle imprese 
industriali e nel complesso il 74,6% 
delle imprese attive. 


LA VITA CATTOLICA 
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Riprende l'occupazione 


In Friuli-V.G., il 2018, con un dato medio 
di 512 mila occupati e un picco di 523 
mila nel terzo trimestre - sono gli ultimi 
dati a disposizione -, ha confermato una 
tendenza alla ripresa delle assunzioni, 
con un incremento medio di 6 mila 
occupati rispetto ai primi 9 mesi del 
2017. La cassa integrazione, dopo un 
calo del 38% nel primo semestre 
dell’anno scorso, a partire da luglio ha 
registrato un incremento del 45%. 


la recession 


“è, 


Edilizia, segnali di lieve ripresa 
L'edilizia evidenzia i primi 
segnali di una lieve ripresa in 
termini di occupati e ore 
lavorate, anche se si parte da 
numeri dimezzati rispetto al 
2008, per cui è difficile parlare di 
crisi superata: un ruolo decisivo 
per il rilancio del settore, oltre 
alle grandi opere, lo 
giocheranno gli appalti dei 


Comuni e gli interventi di messa 
in sicurezza del territorio, 
fondamentali in particolare 
nell'area montana. Per quanto 
riguarda il legno-arredo, le 
maggiori preoccupazioni 
riguardano il Manzanese e il 
futuro della Snaidero, che ha 
affidato il suo rilancio a un piano 
industriale accompagnato dalla 
dichiarazione di cento esuberi. 


GRAZIANO TILATTI 


on ripartono i consumi, quindi rallenta 
la ripresa, che in Friuli-Venezia Giulia 
è stata meno incisiva che in altre regioni 
ed è arrivata più tardi. Ma, cionono- 
stante, gli artigiani provano, quasi osti- 
natamente, a coltivare fiducia. Lo conferma 
a «la Vita Cattolica» il loro presidente re- 
gionale, Graziano Tilatti. 
Dove fondate questa fiducia, se il 2019 
potrebbe segnare una frenata che, se- 
condo gli esperti, ci riporterebbe più o 
meno al 2011? Le stime di crescita del Go- 
verno indicano l’1 per cento di crescita, 
ma ci sono istituti di ricerca che danno lo 
0,4-0,5%. 
«Ritengo che, sulla base delle previsioni anche 
in sede locale, possiamo avvicinarci a quell'1%, 
almeno allo 0,9 indicato da Bankitalia. Altri- 
menti la situazione sarebbe davvero grave; ri- 
schieremmo la recessione». 
Il ministro dell'economia, Tria, ammette 
già la stagnazione. 
«Appunto. Speriamo che tenga l'export; molte 
nostre aziende lavorano nella subfornitura e 
c'è, purtroppo, qualche segnale di rallenta- 
mento». 
La fiducia, allora, da che cosa dipende? 
«I consumi rallentano, ma sono più consape- 
voli. Le famiglie sembrano essere diventate più 
sagge: spendono per i beni durevoli. E, prima 
O poi, questo atteggiamento si rifletterà nei 


AZIENDA CHE TIRA 


mercati. Ci auguriamo, ad esempio, in quello 
della casa». 

Sarà dunque la famiglia il motore della ri- 
presa? 

«Sì, altrimenti chi altri? Ecco perché noi artigiani 
insistiamo affinchè il Governo e la Regione in- 
vestano in politiche a sostegno della famiglia 
e della vita. Abbiamo bisogno di una famiglia 
— quella naturale — più solida, meno precariz- 
zata dal lavoro, dalla casa e dai servizi. Più s0- 
stegno alle giovani coppie perché siano messe 
nelle condizioni di tornare a procreare. La si- 
tuazione demografica inciderà nell'economia. 
E si sappia che, in ogni caso, ricominciando 
oggi a fare figli, gli effetti non li vedremo prima 
di 20 anni». 

Tra i tanti problemi che gli imprenditori 
hanno, da qualche tempo c'è anche quello 
della concorrenza sleale e dell’abusivi- 
smo. 

«In provincia ben 4 imprese artigiane su 10 so- 
no esposte alla concorrenza sleale. È un feno- 
meno che influisce negativamente sulla tenuta 
delle piccole aziende. Il nostro Ufficio studi 
stima infatti che a risentirne, in termini di com- 
petitività, siano quasi 5.300 imprese che danno 
lavoro a oltre 11.500 addetti e producono un 
giro d'affari di 800 milioni di euro». 

A pagare il prezzo del lavoro sommerso, 
ci sostenete, sono anche le aziende mai 
nate. Perché? 


SINDACATO 


B.eng di Tolmezzo 


Famiglie: meno consumi ma più consapevoli. 
Così sfidiamo la crisi che sembra ritornare 


«Se da un lato la concorrenza sleale costituisce 
infatti un danno per le imprese esistenti, dal- 
l’altro frena la natalità d'impresa che, in caso 
emersione del sommerso ed eliminazione delle 
altre forme di concorrenza sleale, si tradurrebbe 
— stima ancora l'Ufficio studi — nell'apertura 
di almeno 300 nuove imprese artigiane in pro- 
vincia di Udine, 1.000 occupati in più tra queste 
e le aziende esistenti e ancora un incremento 
del giro d'affari complessivo di oltre 50 milioni 
di euro. Numeri che, raddoppiati, danno 
un'idea delle cifre in ballo a livello regionale». 
Lei ha sostenuto recentemente che il red- 
dito di cittadinanza dovrebbe essere uti- 
lizzato per far emergere il lavoro sommer- 
so. Vuole spiegare come? 

«Chiunque avesse i requisiti per ottenere il red- 
dito di cittadinanza e decidesse di aprire una 
nuova impresa entro i primi 12 mesi di frui- 
zione dell'assegno potrà ottenere in un'unica 
soluzione 6 mesi di sussidio fino a un massimo 
di 4.680 euro. Facciamo il caso che una persona 
dopo 11 mesi di fruizione del bonus, decida 
di aprir bottega. Alle prime 11 mensilità ricevute 
(8.580, pari a 780 euro al mese per 11) ne ri- 
ceverà ulteriori 6 (4.680 euro)». 

L'edilizia e le costruzioni sono i settori 
che vi danno più preoccupazione. La Legge 
di Bilancio rende possibile l'affidamento 
dei lavori pubblici fino a 150 mila euro. 
La vostra categoria riuscirà ad avvantag- 


Motivi di preoccupazione 


Le situazioni aziendali di 
maggiore preoccupazione sono 
quelle del Gruppo Kipre (San 
Daniele - agroalimentare), Larice 
Carni (Amaro - agroalimentari), 
Officine riunite udinesi (Udine - 
meccanica), Confezioni Daniela 
(Pantianicco - tessile) e aziende 
Triangolo della sedia. 

Qualche apprensione anche per 
la Safilo. 


Graziano Tilatti 


giarsene? 

«Certo. Il tetto precedente era fermo a 40mila 
euro. Viene semplificata anche la procedura 
per gli affidamenti dei cantieri tra i 150mila e 
i 350mila euro. Non si dimentichi che circa il 
95% dei lavori pubblici in regione riguarda im- 
porti inferiori al milione di euro e, di questa 
percentuale, oltre il 51% degli appalti è d'im- 
porto inferiore a 150mila euro». 


SAN DANIELE 


Ritorna in crisi 


Topazzini vince 


azienda di Tolmezzo, 

B.eng, player interna- 

zionale di primo piano 

nel settore dell'illumi- 

nazione automotive, 
spazia dagli Usa alla Cina, cer- 
tificando che il settore va bene. 
«Ci siamo recati in California, do- 
ve il fermento è grande, soprat- 
tutto dopo la fuoriuscita di alcuni 
manager da Tesla per fondare delle 
nuove realtà - svela Matteo Bearzi, 
uno dei tre soci di B.eng assieme 
al padre Giovannino e al fratello 
Elvis -. Abbiamo in programma 
una prossima missione in Cina. 
B.eng, peril 2019, guarda non sol- 
tanto al settore delle super car del 


viaggia verso l'auto elettrica 


quale si occupa da anni, ma anche 
all'elettrico». L'azienda nata il 7 
gennaio 2004, da pochi mesi, la 
società ha lasciato lo storico quar- 
tier generale di via Carducci, a Tol- 
mezzo, per trasferirsi nella nuova 
sede ubicata nella zona industriale 
della cittadina. B.eng, in virtù delle 
sue competenze è in grado di rea- 
lizzare dispositivi illuminanti do- 
tati delle massime tecnologie a 
disposizione. L'azienda, caratte- 
rizzata dal claim «The Light Ma- 
kers», annovera commesse per 
vetture — «pezzi unici» — quali Fer- 
rari, Apollo IE, Italdesign Zerouno, 
Pagani Huayra BC e Lamborghini 
Sesto Elemento. 


l'industria manifatturiera 


tornare in difficoltà, do- 
po un periodo di pro- 
mettente ripresa, è in 
particolare l'industria 


manifatturiera. 

Pasquale Stasio della Fim 
Cisl spiega che fra le situazioni 
in provincia che andranno mag- 
giormente monitorate ci sono: 
la Pilosio (80 dipendenti) che 
è ancora nel pieno della fase del 
piano concordatario, la Dyna- 
mic Technologies di Attimis 
(conta oltre 200 dipendenti) 
che ha gli ammortizzatori sociali 
in esaurimento e che deve fare 
i conti con un mercato (quello 
delle auto diesel) in forte diffi- 


coltà, e la DM Elektron di Buja. 
«Quest'ultima —- puntualizza 
Stasio - andrà seguita con estre- 
ma attenzione per scongiurare, 
da una parte, la perdita dei posti 
di lavoro e della produzione nel- 
lo stabilimento di Buja e, dal- 
l'altra, il fenomeno della delo- 
calizzazione non solo degli im- 
pianti, ma anche della mano- 
dopera: ci sarà, dunque, bisogno 
dell'impegno di tutti i soggetti 
- conclude -, che nel mese di 
dicembre, durante gli incontri 
avvenuti ai tavoli istituzionali, 
si sono presi degli impegni, pre- 
sidenza della Regione in pri- 
mis». 


e quest'annno si amplia 


è anche la Toppazzini spa di San Daniele tra 
i premiati della quarta edizione del premio 
alla qualità di stampa flessografica BestinFlexo 
2018, a Bologna. Toppazzini si è aggiudicata 
il primo posto in classifica nella categoria 
«Post print cartone ondulato patinato». 
L'azienda sandanielese, che da oltre 60 anni produce 
e commercializza imballaggi in cartone ondulato, è di- 
venuta, al giorno d'oggi, uno dei leader del Nord-Est 
nel proprio mercato di riferimento. 
Tutto nacque nel 1955 per volontà e intuito di Antonio 
Toppazzini il quale intraprese l’attività di imballo come 
elemento di protezione del prodotto per le nascenti 
aziende locali. 
Per quest'anno, la Toppazzini prevede nuovi sviluppi 
e ha programmato di superare la produzione di 100 
milioni di metri quadrati di cartone. 
servizi di Francesco Dal Mas 
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AVVISTAMENTI 


gni anno gli 11 mila volontari 
dei 117 gruppi della sezione 
di Udine dell’Ana donano ol- 
tre 50 mila ore di lavoro per 
levarie comunità del territorio 
friulano (54.129, perla precisione 
nel 2017, ultimo dato disponibile). 
Non solo, sempre la sezione di Udine 
nel 2017 ha donato a varie realtà 
165.254 euro. Un'attività importante 
che, però, per essere ulteriormente raf- 
forzata necessiterebbe di un ricambio 
generazionale. Di qui l'appoggio del- 
l'associazione all'istituzione del ser- 
vizio civile obbligatorio. 
A ricordarlo è il presidente della se- 
zione di Udine dell'Ana, Dante Sora- 
vito, evidenziando le attività più im- 
portanti che i volontari Ana hanno 
svolto nell'anno appena concluso. 
«Nello scorso luglio abbiamo inau- 
gurato la ristrutturazione del rifugio 
al passo di Cason di Lanza, datoci in 
comodato dal Comune di Paularo. 
Servirà per escursionisti e per coloro 
che praticano la montagna. Il Gruppo 
di Malborghetto-Valbruna sta recupe- 
rando dei sentieri della Grande guerra, 
per riportare alla luce trincee e cam- 
minamenti e poter offrire ad escursio- 
nisti ed appassionati un patrimonio 
che rischia di andare disperso. E a Bea- 
no il gruppo di Codroipo ha conti- 
nuato anche quest'anno i lavori di re- 
cupero del Fortino della Grande Guer- 
ra, lavorando nei fine settimana». 
Ma al di là di questi interventi di grosso 
rilievo, in quelle cinquantamila ore 
c'è tutta un'attività di aiuto alle piccole 
comunità del territorio. Per fare degli 
esempi, Soravito sceglie a caso alcune 
relazioni dei gruppi. «Il gruppo di Co- 
droipo ha donato 310 ore di servizio 
perla parrocchia, per preparare i pasti 
in varie attività parrocchiali, 125 ore 
per la preparazione di pasti per asso- 
ciazioni di disabili, 75 ore sempre per 
la preparazione di pasti per le scuole, 
in attività di scambi studenteschi. Il 
gruppo di Gradiscutta di Varmo, in- 
vece, ha donato 510 ore e 6000 euro 
di contributo per l'associazione Ca- 
samia; 85 ore per la manutenzione e 
la pulizia della Cjase dai fràts. Invece 
il gruppo di Malborghetto ha utilizzato 
125 ore perla pulizia del territorio co- 
munale e 16 per la pulizia e la siste- 
mazione del sentiero della Via Crucis». 
Sono solo degli esempi di un'attività 
importante. Attività che però richie- 
derebbe «forze nuove, un ricambio 
generazionale» che, aggiunge Soravito, 
potrebbe arrivare dall'introduzione 
del servizio civile obbligatorio, richie- 
sta avanzata di recente da tutta l'Ana 
italiana. «Su questo tema, come Ana 
— afferma il presidente della sezione 


L'attività 
dell'Ana 
richiede 

un ricambio 
generazionale 
che potrebbe 
arrivare 

dal servizio 
civile 
obbligatorio 


di Udine - abbiamo fatto le nostre ri- 
chieste. Stiamo aspettando che il mi- 
nistro della difesa ci rifletta sopra. Non 
si deve ovviamente vedere questa pro- 
posta come una riproposizione della 
vecchia naja, ma come un'opportunità 
per i giovani di offrire al paese un pe- 
riodo di servizio (4-6 mesi) o a soste- 
gno delle forze militari oppure nella 
protezione civile». 

Insomma, un servizio civile come op- 
portunità per sviluppare nei giovani 
una propensione al servizio per la co- 
munità e offrire loro una formazione, 
di cui c'è richiesta: «Da otto anni or- 
ganizziamo un campo scuola estivo 
per ragazzi dagli 11 ai 17 anni, perin- 


Gli alpini dell’Ana al lavoro nei boschi del Friuli 


dirizzarli alla Protezione civile e ogni 
anno dobbiamo respingere numerose 
richieste perché non abbiamo abba- 
stanza spazi per ospitare tutti gli inte- 
ressati. Scopo del servizio civile sarebbe 
anche quello di dare una formazione 
ai giovani in vista dell'ingresso nella 
Protezione civile». 
A chi sostiene che l'obbligatorietà di 
questo servizio civile è in contrasto 
con l'idea del volontariato, Soravito 
risponde che «anche noi che abbiamo 
fatto la naja per obbligo poi ci siamo 
dedicati al volontariato. Mi auguro che 
la politica dia una risposta a questa ri- 
chiesta». 

Stefano Damiani 


Il presidente Soravito racconta l'attività della sezione di Udine dell'Ana e spinge 
per l'approvazione del provvedimento in discussione in Parlamento 


«Avanti col servizio civile» 


Adunata 
«Lavoriamo 
per il 2021 


a Udine» 


‘Adunata nazionale degli alpini a Udine 
nel 2021. Su questo sta lavorando la 
sezione udinese dell'Ana. «Coltiviamo la 
speranza di raggiungere l'obiettivo — 
afferma il presidente Dante Soravito -, 
ma ne avremo la certezza solo il prossimo 
settembre, quando il consiglio direttivo 
nazionale prenderà in mano la questione, dopo 
che una commissione apposita avrà fatto le 
ricognizioni e le verifiche del caso. Noi ci 
speriamo - ribadisce Soravito - anche perché 
tutte le sezioni del Friuli-Venezia Giulia stanno 
lavorando in questa direzione. I presidenti del 
terzo raggruppamento, di cui anche noi 
facciamo parte, sono tutti d'accordo». 
A dare forza alla candidatura anche alcune 
ricorrenze, ricorda il presidente dell'Ana di 
Udine: «Nel 2021 ricorreranno i 45 anni dal 
terremoto del Friuli; i 100 anni dal ritorno 
all'Italia dei territori già parte dell'Impero austro- 
ungarico; i 100 anni dal trasporto della salma del 
milite ignoto da Aquileia all'altare della patria. 
Ci aspettiamo che il consiglio direttivo nazionale 
rifletta su tutti questi aspetti». 
È dal 1996 che questo appuntamento manca dal 
capoluogo friulano. Allora, per quella che fu la 
settantesima edizione della manifestazione, 
arrivarono in città 500 mila persone, una pacifica 
invasione di penne nere con le loro famiglie, 
accampate dappertutto. Memorabile la sfilata 
con oltre 70 mila alpini. Numeri che, secondo 
Soravito, potrebbero essere toccati anche nel 
2021. 
Oltre che nel 1996 Udine ha ospitato l’adunata 
nazionale nel 1974 (47° edizione) e nel 1983 
(56). L'ultima adunata in regione risale invece 
al 2014, a Pordenone; la penultima al 2004, a 
Trieste. 


S.D. 


Ucciso il sindaco di Danzica. Una friulana: «Qui un nazionalismo sfrenato» 


a «Polonia non si arrenderà alla violenza, saranno i 
giovani a far ritornare la serenità, anche se adesso la si- 
tuazione non è rosea». Ilaria Banchig, giornalista originaria 
delle Valli del Natisone, vive in Polonia, a Cracovia, da 
diversi anni. Anche lei non riesce a darsi pace per l'omi- 
cidio di Pawel Adamowicz, il sindaco di Danzica accoltellato 
mentre parlava da un palco a una serata di beneficenza. «È 
presto per parlare di omicidio politico - racconta Ilaria - 
perché pare che l'assassino avesse dei problemi psichiatrici, 


certo è che qui si respira un clima di nazionalismo sfrenato, 
soprattutto allontanandosi dalle grandi città». Lunedì sera 
in tutti i maggiori centri del paese sono state organizzate 
veglie silenziose, perricordare Adamowicz. «Era uno dei mag- 
giori esponenti dell'opposizione all'attuale governo, sindaco 
di una città simbolo della Polonia, da dove negli anni Settanta 
sono cominciati i primi movimenti contro il regime comu- 
nista». Adamowicz era un europeista convinto e alla guida 
di una città come Danzica «che -aveva detto - come tutte le 


città portuali è per sua natura aperta a chi arriva». 
Ilaria Banchig in Polonia ha conosciuto suo marito, qui è 
nato loro figlio, Jakub. E proprio guardando al bambino la 
giornalista non nasconde una certa preoccupazione. «Fino 
adesso soltanto una volta sono stata apostrofata per le mie 
radici italiane, ma c'è una vera e propria campagna anti stra- 
nieri. Nelle città, dove i giovani sono la maggioranza si respira 
un clima un po' diverso, di tolleranza». 

Erica Beltrame 
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na palestra dove poter allenare 
mente e cuore — in particolare 
dei più giovani - all'impegno 
in prima persona per le pro- 
prie comunità. È questo la 
Spes, la Scuola di Politica ed Etica 
sociale della Diocesi di Udine, un luo- 
go dove incontrarsi e dialogare, con 
la capacità di confrontarsi anche se si 
parte da visioni molto diverse di uno 
stesso tema. E in questo sabato 12 gen- 
naio il presidente della Regione Friuli 
Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, 
e Michele Nicoletti, filosofo della po- 
litica e docente all'Università di Trento 
e già presidente dell'Assemblea parla- 
mentare del Consiglio d'Europa, sono 
stati buoni maestri. Si sono infatti con- 
frontati con pacatezza di fronte e con 
gli studenti su un tema spinosissimo 
e di grande attualità: quello della ne- 
cessità di garantire ai cittadini, da parte 
della politica e delle istituzioni, pace 
e sicurezza. Particolare declinazione 
del tema è stata naturalmente la que- 
stione immigrazione. Un confronto 
pacato il loro riconoscendo l’incon- 
ciliabilità di alcune posizione e invece 
la convergenza, almeno parziale su al- 
tre. 
Per prima cosa Fedriga ha rivendicato 
la discontinuità con il passato, grazie 
a una «linea che mira innanzitutto a 
controllare gli ingressi al confine». «I 
dati emessi dalle forze dell'ordine — 
ha spiegato - dicono di oltre 300 riam- 
missioni in Slovenia di persone rin- 
tracciate sul territorio e nei confronti 
dei quali sarà applicata la convenzione 
di Dublino (secondo cui la domanda 
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di asilo deve essere fatta nel primo 
paese d'ingresso dell'Ue, ndr)». 


Opposti e convergenze 


E primo punto nevralgico del dibattito, 
come c'era da aspettarsi, è stato quello 
relativo all'accoglienza diffusa. «Un 
modello che va superato perché non 
garantisce sicurezza» secondo il Pre- 
sidente della Regione che invece punta 
alla concentrazione in grandi strutture; 
«una pratica virtuosa» invece secondo 


Nicoletti che ha portato ad esempio 
proprio l’esperienza della Chiesa ita- 
liana che — in particolare attraverso le 
Caritas (proprio come nella nostra 
Diocesi) —, è impegnata con un'acco- 
glienza diffusa di piccoli gruppi di ri- 
chiedenti asilo in contesti comunitari 
per facilitarne l'integrazione. A giocare 
su questo fronte un ruolo determi- 
nante è «la paura percepita» dai citta- 
dini, secondo Fedriga, troppo spesso 
ignorata dai governi di centrosinitra. 


Il confronto alla Spes su «Pace e sicurezza», da sinistra Massimiliano Fedriga, Luca Grion e Michele Nicoletti 


Anche per Nicoletti non va sottovalu- 
tata, ma di certo però —- ha aggiunto - 
«nemmeno assecondata, ma accom- 
pagnata e superata proprio attraverso 
la conoscenza e l'impegno concreto 
per l'integrazione». 

Convergenza invece su quello che deve 
essere l'impegno dell'Europa, mag- 
giore solidarietà e unità in tema di im- 
migrazione, in particolare secondo Fe- 
driga serve essere maggiormente in- 
cisivi sul fronte degli accordi bilaterali 
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SPES. Alla Scuola di Politica ed Etica sociale Fedriga e Nicoletti a confronto. 
Convergenza sull'Europa. Dati: in provincia di Udine 1566 migranti 


Migranti: nodo accoglienza diffusa 


con i paesi di provenienza. Gli studenti 
hanno poi sottolineato come l'Europa 
debba però anche farsi carico di de- 
nunciare e superare le situazioni come 
quelle dei centri di detenzione dei mi- 
granti in Libia dove non c'è il benché 
minimo rispetto dei diritti umani. 


Le presenze in provincia 


Intanto, nei giorni scorsi, sono stati 
resi noti alcuni dati. È ascrivibile al 
2016 il maggior numero di arrivi di 
migranti in provincia di Udine con 
2.809 persone accolte in totale. Nel 
2017 una sensibile diminuzione: in 
Friuli sono approdati 899 stranieri. 
Nel 2018 i flussi sono ripresi e, attra- 
verso la cosiddetta rotta balcanica, so- 
no arrivati 1.590 profughi e 1.218 han- 
no richiesto protezione internazionale, 
mentre gli altri si sono allontanati di- 
rigendosi verso altre province. 
Attualmente a Udine e nei paesi friu- 
lani sono presenti 1.566 migranti: 409 
sono ospiti all'ex caserma Cavarzerani 
di via Cividale, 75 alla Friuli e altri 
1.082 sono distribuiti negli apparta- 
menti dell'accoglienza diffusa, mo- 
dello che invece il governo regionale 
vorrebbe smantellare. Lo scorso anno 
la questura ha consegnato 11.496 titoli 
di soggiorno. In questo periodo sono 
27.264 gli stranieri regolarmente pre- 
senti in Friuli e provengono soprattutto 
dall'Albania (3.835), Ucraina (2.947), 
Marocco (1.725), Serbia (1.379), Cina 
(1.339), Bosnia (1.297), Pakistan 
(1.256), Kosovo (1.108), Afghanistan 
(1.082) e Ghana (991). 

Anna Piuzzi 
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n tema di immigrazione, in Friuli 
l'avvio del 2019 ha riservato anche 

un caso giudiziario. Sotto i riflettori 

il Cara, il Centro d'accoglienza ri- 
chiedenti asilo, di Gradisca d'Isonzo 

e nell'occhio del ciclone, tra gli altri, 
l'ex prefetto di Udine, Vittorio Zappalorto. 
Il pm Valentina Bossi gli contesta diversi 
reati — dal concorso esterno in associazione 
a delinquere, all'’omessa denuncia, fino 
alla truffa — tutti riferiti alla gestione dei 
flussi di profughi tra il primo gennaio 2014 
e la fine del luglio 2015, durante il suo 
mandato istituzionale a Gorizia. Alla no- 


tizia dell'indagine e del suo coinvolgimen- 
to numerosissimi gli attestati di stima, an- 
che del presidente Fedriga che alla Spes lo 
ha definito «uomo delle istituzioni, cor- 
retto e integerrimo». All'arrivo di Zappa- 
lorto a Gorizia la situazione era prossima 
al collasso: migranti a centinaia in arrivo 
dalla frontiera austriaca e un Cara nel caos; 
il consorzio di cooperative che l'aveva in 
gestione, il chiacchieratissimo Connecting 
People di Trapani, era finito sotto inchiesta, 
tanto da chiedere il concordato in tribu- 
nale. Chi lavorò con il Prefetto sottolinea 
che si mobilitò perripristinare condizioni 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Se non posso condividere la tua opinio- 
ne e i tuoi atti, mi attengo al rispetto 
della tua decisione, purché essa non ol- 
trepassi il limite che risulta determi- 
nante per tutti. Ecco perché dobbiamo 
ripetere il chiaro rigetto per l’uso della 
violenza, alla quale, come si è visto nel- 
la cronaca di tanti paesi europei, si per- 
viene quasi subito, avviando un mecca- 
nismo perverso per cui l'obbiettivo au- 
tomatico diventa l’eliminazione fisica 
dell'avversario. 

Quarta riflessione. Ancora da credenti, 
ci guardiamo bene del coltivare e pro- 
pagare sentimenti di rivalsa e di vendet- 
ta per odio verso i colpevoli. Mentre vo- 
gliamo che si promuova una piena at- 


tuazione della giustizia, in applicazione 
di leggi che onorino la verità degli even- 
ti, noi non abbiamo timore, come ci ri- 
corda il vangelo, di pregare per i perse- 
cutori e di intercedere per i violenti, vo- 
lendo contribuire all’azione interiore 
che può cambiare il cuore e convertire 
la mente. 

In queste circostanze, educandoci reci- 
procamente a un cosciente perdono, 
non cessiamo però di vigilare perché 
non accada il peggiore dei risultati, 
quella forma di contagio imitativo per 
cui il malvagio non solo opera spaval- 
damente il male, ma mira a diffondere 
anche fra le sue vittime e nella società 
più larga, i sentimenti distruttivi che lo 


di normalità, riattivando i primi pagamenti 
perevitare l'esodo dei lavoratori e istituen- 
do un nucleo di controllo e di monito- 
raggio sull'andamento del centro. Ciò con- 
sentì a Gradisca di raggiungere la massima 
capienza e nel frattempo a Gorizia furono 
attivati un nuovo Cara, capace di accogliere 
200 persone, e una comunità in grado di 
ospitarne altre cento. 

L'inchiesta, comunque, è incetrata sulle 
illegalità commesse da Connecting People, 
gli investigatori sostengono che «gonfiasse» 
il numero delle presenze per lucrare sui 
pagamenti effettuati dalla Prefettura. 


affliggono. In tal modo, egli punterebbe 
a una miserabile vittoria, riuscendo non 
raramente a incattivire, con la forza di 
esempi velenosi, anche i buoni e gli 
onesti. 

Guipo GENERO 


|Z 
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IL NUOVO PASSO 


alla preparazione per i sacra- 
menti alle iniziative di pastorale 
giovanile, passando per la pro- 
grammazione di tutte le attività 
della vita ecclesiale. Nelle cin- 
que parrocchie del comune di Man- 
zano una Collaborazione pastorale è 
in essere, «de facto», già dal 2002 quan- 
do mons. Giovanni Rivetti ha assunto 
la guida delle comunità di Manzano e 
Case, prima, successivamente anche di 
San Leonardo e Manzinello; infine, 
Oleis. 
«Collaborare, come qualsiasi impegno, 
domanda fatica - non lo nega mons. 
Rivetti —. E pazienza. Riuscire a condi- 
videre con le comunità e i laici linee 
nuove richiede tempo, però i risultati 


Dal Sinodo V alle Cp. 
Formazione, 
forania per forania 


Prosegue in diocesi la formazione per 
operatori pastorali mirata a sostenere 
l'avvio delle Collaborazioni pastorali. 
Dopo le serate a Rivignano e Cividale, 
i prossimi incontri si terranno venerdì 
18 gennaio a Palmanova, Codroipo, 
Nimis e Udine, lunedì 21 a Tolmezzo e 
giovedì 24 a Buja. A partire da una 
rilettura del Concilio Vaticano Il così 
come è avvenuta nel Sinodo 
diocesano V, negli anni‘80, si guarderà 
alle indicazioni che hanno poi 
costituito il terreno in cui hanno messo 
radici le Collaborazioni pastorali. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


ESPERIENZE 


Nelle 5 parrocchie di Manzano 
collaborazione «de facto» 
dal 2002. Incontri nelle frazioni 


Collaboriamo 
già da 16 anni. 
La chiave 

è il dialogo 


arrivano. Unico criterio: la collabora- 
zione non deve essere mai a scapito 
delle comunità più piccole, tutti vanno 
coinvolti». 

«Non sono mancate le perplessità ini- 
ziali, la novità presenta sempre un certo 
freno — prosegue il sacerdote —, ma at- 
traverso il dialogo negli anni abbiamo 
superato tante difficoltà e oggi ci muo- 
viamo insieme, sulla base di linee con- 
divise. Prima di tutto per quanto ri- 
guarda il servizio liturgico, espressione 
principale di ogni comunità». Ad ogni 
parrocchia è riservata la garanzia della 
messa eucaristica festiva e di una cele- 
brazione settimanale. Una perogni re- 
altà parrocchiale, insieme ad altre pro- 
poste. La celebrazione dei sacramenti, 


Zagos nord, 
incontro a Tolmezzo 
sabato 2 febbraio 


Appuntamento zonale per tutti i 
ministranti della montagna, 
sabato 2 febbraio, per recuperare 
l'incontro Zagos Nord dello scorso 
novembre, rinviato a causa del 
maltempo. Il ritrovo è alla Casa 
della Gioventù in Piazza Centa a 
Tolmezzo, dalle 15 alle 17, per un 
pomeriggio di preghiera e gioco 
organizzato dalla Pastorale 
vocazionale. Centinaia gli «Zagos» 
nelle parrocchie friulane che fin da 
piccolissimi dimostrano generosità 
alla Chiesa. 


ad esempio, per la cui preparazione è 
vissuta in comune, come pure gli in- 
contri di formazione e informazione 
di tutti i genitori che hanno i figli iscritti 
al catechismo (per le scuole primarie 
come per le secondarie). Ogni anno, 
inoltre, tutti i collaboratori si riuniscono 
in un'assemblea per fare il punto sulla 
realtà ecclesiale e sociale del territorio 
e da due anni nelle frazioni si organiz- 
zano anche delle serate specifiche per 
ogni comunità. «Occasioni di ascolto, 
condivisione e dialogo». Ad aprire il 
ciclo, martedì 15 gennaio, è stata Oleis, 
mercoledì 16 sarà la volta di Case, se- 
guiranno, in febbraio, Manzinello, San 
Lorenzo e Manzano. 

Proprio questa è la chiave per una pro- 


ficua collaborazione, secondo don Ri- 
vetti: il dialogo. «È l'elemento principale 
su cui deve basarsi il coinvolgimento 
— spiega —, in particolare dei laici. Guai 
se viene a mancare la loro forza all'in- 
terno di ogni comunità piccola o gran- 
de. La presenza di quanti si riconoscono 
nella parrocchia come cristiani è cen- 
trale. Per camminare insieme». «I cam- 
biamenti che si stanno vivendo nella 
Chiesa e nella società lo domandano 
- conclude il parroco —. A noi spetta 
trovare la forza per riuscire a percorrere 
nuove vie, con l’aiuto del Signore e la 
guida del nostro Vescovo e degli orga- 
nismi diocesani e foraniali». 
Valentina Pagani 
e Valentina Zanella 
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Nuove nomine. 
Dignano e Vidulis, 


arriva il parroco 


don Giuliano Del Degan il 
nuovo parroco di Dignano e 
Vidulis. Farà il suo ingresso 
ufficiale nelle comunità il 9 
febbraio. 

47 anni da compiere il 14 aprile, 
il sacerdote è originario di 
Enemonzo e dal 2015 è l'Archivista 
della curia arcivescovile. Due anni fa 
era stato nominato vicario 
parrocchiale del Cristo, a Udine. 
«A lui adesso il compito di 
collaborare con queste due 
comunità», spiega il vicario generale, 
mons. Guido Genero, ricordando 
che don Del Degan è stato ordinato 
sacerdote nel 2004 e poi per alcuni 
anni è stato cappellano ad Ampezzo 
per poi prestare servizio a Magnano 
in Riviera. In seguito ha concluso gli 
studi in Diritto canonico e ha 
portato a termine anche un corso, a 
Roma, di Archivistica. 


Card. Bassetti: lavorate insieme per l'unità 
del Paese. Il 1 febbraio sarà a Udine 


Un forte appello a lavorare insieme per l'unità dell’Italia lo ha levato 
il cardinale Bassetti nell'Introduzione alla Sessione invernale del 
Consiglio permanente della Cei, in corso a Roma. «Governare il 
Paese significa servirlo e curarlo come se lo si dovesse riconsegnare 
in ogni momento - ha detto il presidente della Conferenza 
episcopale, ricordando il centenario dalla nascita del Partito 
popolare italiano —. Ai liberi e forti di oggi dico: lavorate insieme per 
l'unità del Paese, fate rete, condividete esperienza e innovazione. 
Come Chiesa assicuro che faremo la nostra parte con pazienza e 
coraggio, senza cercare interessi di bottega, per meritarci fino in 
fondo la considerazione e la stima del nostro popolo. Bassetti sarà a 
Udine venerdì 1 febbraio, nel Centro Paolino d'Aquileia, ospite 
dell'Arcidiocesi e dell'Istituto Pio Paschini, in occasione della 
presentazione della riedizione della Bibbia in Friulano. 


Traditi dalla videocrazia 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


Il Corriere della Sera pubblicava, il 
22 dicembre scorso, un testo del no- 
tissimo politologo Giovanni Sartori, 
del 27 agosto 1994, presentato a 
Uppsala in Svezia. Mi sembra im- 
portante segnalare alcuni passaggi 
e rimandare i lettori al testo inte- 
grale, perché tocca problemi che, 
oggi, sono diventati ancora più at- 
tuali che nel 1994. Scrive il Sartori: 
«Per venire all'oggi, è la “forza della 
tecnologia”, l'era del video-potere, 
quello che più mi spaventa... Il prin- 
cipio di legittimità che ispira tutte 
le società moderne è che gli incarichi 
politici devono essere ricoperti da 
politici regolarmente eletti e respon- 
sabili di fronte agli elettori. Sotto 
questo profilo la democrazia è e re- 
sta the only game in town. E servi- 


rebbe una quantità industriale di 
malgoverno e di stupidità per far 
tornare alla ribalta il governo (qual- 
siasi governo) autocratico... Pur- 
troppo non vedo prospettive parti- 
colarmente rosee neppure per quan- 
to riguarda il processo di democra- 
tizzazione, e cioè la possibilità di 
raggiungere migliori o più elevati 
standard di democrazia. A retorica 
ce la caviamo alla grande, ma nei 
fatti la sondocrazia e la videocrazia 
stanno generando una democrazia 
senza demos, senza un popolo de- 
gno di questo nome». 

«Quel che è certo è che le nostre de- 
mocrazie si stanno dirigendo verso 
un sempre maggiore “direttismo”, 
vale a dire verso procedure dirette 
che spiazzano e rimpiazzano la de- 


mocrazia rappresentativa (indiret- 
ta). Però la democrazia diretta in 
questione è in realtà una democrazia 
demoscopica e, dunque, una demo- 
crazia monitorata dai sondaggisti. 
E quindi tutta un’altra specie... La 
conseguenza è che stiamo pericolo- 
samente costruendo un sistema po- 
litico basato sul popolo attraverso 
un'espansione indotta del demos 
che alla fine ci lascia soltanto con 
un popolo di cartone, un pubblico 
finto che nella realtà non esiste». 
La relativa lunghezza della citazione 
è largamente motivata dalla lucidità 
e preveggenza della argomentazio- 
ne. 

R. Ruttar 
Non aggiungo neanch'io molte parole 
al testo in questione, richiamando però 


il principio imprescindibile della par- 
tecipazione alla vita pubblica, secondo 
le regole collaudate della democrazia 
indiretta, cioè rappresentata dal Parla- 
mento. Ogni scorciatoia, purtroppo in 
agguato, si serve del popolo per domi- 
narlo più facilmente, con pochi clic. 
Ho ancora nella memoria quanto ci di- 
ceva il professore di Liturgia, spiegan- 
done l'etimologia. Essa, diceva, è l’in- 
dicazione della partecipazione popo- 
lare alla vita della polis, secondo le 
competenze di ciascuna categoria. In- 
direttamente diceva, c'è anche nella 
Chiesa un ordinamento sapiente che 
tiene conto delle diverse competenze 
per ottenere il fine che la comunità o 
società si prefigge. In concreto, non nel- 
la finzione dirigistica. 
m.qualizza@libero.it 
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Comunicazioni 


MI DIARIO DELL’'ARCIVESCOVO 

Giovedì 17 gennaio: 
alle 9.15 a Castellerio, 
Corso di aggiorna- 
mento peri sacerdoti. 
Domenica 20 genna- 
io: alle 11 a San Lo- 
renzo di Sedegliano, 
S. Messa; alle 18 a Udine, incontro di pre- 
ghiera per l'Unità dei cristiani nella chiesa 
ortodossa di via Tomadini. 

Giovedì 24: alle 10.30 nella chiesa della 
Purità, a Udine, S. Messa con i giornalisti 
per il patrono San Francesco di Sales. 
Venerdì 25: alle 11 a Udine, alla Casa della 
Missione, S. Messa in occasione dell'inizio 
del Mandato di S. Vincenzo per le Missioni; 
alle 18, all'istituto Bearzi a Udine, presen- 
tazione del libro sul card. Van Tuan; alle 
20.30 nella sala Paolino d'Aquileia, incon- 
tro per la «Giornata per la vita». 


MM DIARIO DELVICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia, lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MM FORMAZIONE PER I SACERDOTI 
Prosegue il percorso annuale di formazio- 
ne per il clero. Il prossimo appuntamento 
da mettere in calendario è per giovedì 17 
gennaio, sul tema: «La missione laicale nel 
pensiero e opera di Giuseppe Lazzati». In- 
terverrà lo storico della Chiesa mons. En- 
nio Apeciti. 


M INCONTRO PERI DIACONI 

«| problemi e le positività emerse dalla ri- 
forma diocesana in relazione al ministero 
dei diaconi». Questo il tema della tavola 
rotonda in programma domenica 20 gen- 
naio al Seminario interdiocesano di Pa- 
gnacco, dalle 15.30 alle 17.30. Dalle ore 18, 
Adorazione eucaristica e Vesperi. 


Messa per mons. Battisti 
a Tricesimo 


Anche quest'anno, nel 7° 
anniversario della morte, | 
mons. Alfredo Battisti 
(nella foto), per 27 anni 
arcivescovo di Udine, sarà = 
ricordato a Tricesimo insieme a don 
Lionello Remor, per decenni cappellano 
negli ospedali di Udine e negli ultimi suoi 
vent'anni residente a Leonacco. Una Santa 
Messa sarà celebrata domenica 20 
gennaio, alle ore 17, in Duomo, presieduta 
da mons. Duilio Corgnali. 
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| CHIESA | 


attolici, ortodossi ed evangelici: pre- 
ghiamo tutti levando gli occhi allo 
stesso Dio, con un'unica Bibbia, ri- 
chiamando alla mente un'unica Pa- 
rola su cui riflettere, ciascuno con 
le sue sensibilità. Non è essere fratelli 
questo? E non è motivo di gioia? Non è 
forse la miglior premessa per darsi appun- 
tamento a pregare insieme? Per dimostrare 
che è possibile mettere da parte le divisioni? 
A Udine lo si farà domenica 20 gennaio, 
alle ore 18.30, nella chiesa della parrocchia 
rumena di San Basilio il Grande, in via To- 
madini. Un appuntamento che si rinnova 
da 51 anni a Udine quello della Celebra- 
zione ecumenica in occasione della Setti- 
mana di preghiera per l'unità dei cristiani 
(18-25 gennaio), voluto da mons. Giuseppe 
Zaffonato e don Dino Pezzetta. Dal 21 gen- 
naio 1968 i cristiani delle varie confessioni 
si danno appuntamento ogni anno per pre- 
gare insieme per ricomporre l'unità spezzata 
nel corso dei secoli. 
La liturgia sarà incentrata sul tema: «Cercate 
di essere veramente giusti», spiega il respon- 
sabile della Commissione diocesana per 
l'Ecumenismo, Marco Soranzo. Durante 
la celebrazione saranno consegnati ai par- 
tecipanti due cartoncini sui quali poter scri- 
vere un piccolo impegno che ciascuno in- 
tende prendersi per la giustizia. Al termine, 
uno dei due cartoncini sarà condiviso, così 
che ogni partecipante possa pregare per il 
proprio impegno e per quello di un altro. 
«Un segno di comunione, di scambio e di 
impegno», spiega Soranzo. 
La celebrazione della Parola, domenica 20, 
sarà guidata dall'arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, con il pa- 
store Marco Casci, della Chiesa evangelico 


metodista (che fa riferimento alla chiesa di 
piazzale d'Annunzio), padre Iustinian Deac, 
della Chiesa ortodossa rumena (parrocchia 
di San Basilio il Grande, in via Tomadini), 
e padre Vladimisr Melnychuck, della Chiesa 
ortodossa russa (che si riunisce a Sant'Osval- 
do). Anche quest'anno saranno presenti il 
pastore Michele Gaudio, della Chiesa Av- 
ventista del Settimo giorno (si riunisce a 
Basaldella) e un rappresentante della Chiesa 
etiope ortodossa (che fa riferimento ad uno 
spazio in via Palmanova a Cussignacco). 


Preghiera nelle parrocchie 


Il libretto prodotto per la Preghiera per l’uni- 
tà dei cristiani (disponibile nelle parrocchie) 
è un invito ad impegnare tutto l’anno at- 
torno a questo tema, con spunti per rifles- 
sioni e preghiere individuali e comunitarie. 
Durante la Settimana di preghiera per l'unità 


O 


SETTIMANA PER L'UNITÀ. Cattolici, ortodossi ed evangelici insieme 


domenica 20 per pregare e riflettere sul tema: «Cercate di essere veramente giusti» 


Una giustizia, tanti fratelli 


Nella foto: l’Arcivescovo e i rappresentanti delle altre chiese cristiane 


dei cristiani, l'invito a tutte le collaborazioni 
pastorali è quello di riservare un momento 
di attenzione specifica per l’ecumenismo 
(il libretto propone ogni giorno una traccia 
di preghiera che può essere adattata alla ce- 
lebrazione feriale dell'Eucarestia, a tempi 
di adorazione eucaristica o ad altri momenti 
di preghiera quotidiana: Lodi, Vespri e Com- 
pieta). «Questo non significa uniformare 
fedi e riti — precisa il responsabile della 
Commissione per l’ecumenismo —, ma ac- 
cogliere gli altri come fratelli». 
«L'ecumenismo - conclude Soranzo — ov- 
vero l'unità dei cristiani di tutte le Chiese, 
nasce dal basso, con le tante badanti spesso 
dell'est che assistono i nostri anziani, ad 
esempio. Prima ancora che nei centri di cul- 
to si coltiva ogni giorno nelle nostre case e 
comunità». 

Valentina Zanella 


EBREI-CRISTIANI 


Giornata 

del dialogo. 
Antisemitismo: 
origini lontane 
di una 
minaccia 
sempre attuale 


enerdì 18 gennaio, in occa- 
sione della 30 giornata per 
l'approfondimento e lo svi- 
luppo del dialogo tra cattolici 
ed ebrei, l’Istituto superiore 
di Scienze religiose Santi Erma- 
gora e Fortunato, in collaborazio- 
ne con il Servizio diocesano per 
l'ecumenismo e il dialogo inter- 
religioso dell'Arcidiocesi di Udine 
propone venerdì 18 gennaio, alle 
ore 17.30 nella sala Scrosoppi, 
in viale Ungheria 22, un incontro 
sul tema: «L'antisemitismo: origini 
lontane di una minaccia sempre 


attuale». Interverranno il prof. Al- 
do Magris, filosofo e docente al- 
l'Università degli studi di Trieste 
e all’Issr Santi Ermagora e Fortu- 
nato, su «L'atteggiamento verso 
gli ebrei in epoca pre-cristiana», 
eil prof. Marco Grusovin, filosofo, 
esperto di letteratura rabbinica e 
talmudismo, docente agli Istituti 
teologici interdiocesani di Gorizia, 
Trieste e Udine, su «Antisemitismo 
e modernità: il dovere di cono- 
scere». 

«Ci sono dei rigurgiti di antisemi- 
tismo in Italia e in Europa e questo 


tema che sembrava passato di mo- 
da, dimenticato, diventa quanto 
mai attuale — osserva il responsa- 
bile della Commissione diocesa- 
na per l'Ecumenismo, Marco So- 
ranzo —. L'apertura, la tolleranza, 
il rispetto sono temi sui quali ri- 
flettere». 

L'incontro, indirizzato in modo 
specifico agli studenti dell’Issr, è 
aperto a tutti, «per tenere sempre 
viva la memoria di quello che è 
successo drammaticamente con 
l'olocausto, alla luce di quanto 
avviene ai giorni nostri». 


PAROLA 
DI DIO 


20 gennaio 2019 
Domenica Il del 
Tempo ordinario 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta 

i seguenti passi 
della Bibbia: 

ls 62,1-5; 

Sal 95; 

1 Cor 12,4-11; 
Gv2,1-11. 


Cana: «Videro la sua gloria» 


magi, il Giordano, Cana: il processo di 
manifestazione ora è irrefrenabile. Il Fi- 
glio di Dio ha iniziato la sua corsa as- 
sumendo la came; nel vissuto quotidia- 
no, la sua identità si dischiude e i suoi 
gesti mostrano al mondo chelo circonda 
la sua divinità. 
Il gruppo dei dodici ancora non è com- 
posto mai primi cinque che timidamente 
seguono Gesù iniziano a vedere; a Cana 
di Galilea, Giovanni, Andrea, Simone, Fi- 
lippo e Natanaele si ritrovano proiettati 
nel Mistero di Dio, sospesi su Qualcuno 
che non potranno mai afferrare ma da cui 
si sentiranno amati in profondità. Dio ha 
scelto loro; devono vedere, udire, toccare 
perché il mondo che verrà conosca e entri 
definitivamente in questo vedere, udire e 
toccare. Giovanni che era presente alle 
nozze di Cana scriverà: «Ciò che era fin 


da principio, ciò che noi abbiamo udito, 
ciò che noi abbiamo veduto con i nostri 
occhi, ciò che noi abbiamo contemplato 
e ciò che le nostre mani hanno toccato 
[...]noilo annunziamo anche a voi, per- 
ché anche voi siate in comunione con 
noi». Giovanni realmente vedrà tutto, dal 
primo miracolo a Cana, all'ultimo di croce 
e resurrezione: lui dall'inizio alla fine, fino 
all'ultimo istante, è con Cristo e in forza 
di questo ci dona la certezza granitica della 
sua testimonianza. Giovanni dice a me 
credente di questo tempo: «Fidati, io ho 
visto». 

Giovanni vedrà dischiudersi in Cristo il 
cuore amante di Dio per la sua umanità; 
l’autore delle nozze eterne tra Dio e l’uomo 
viene invitato ad una festa di nozze; lui, 
che nel seno della Vergine ha definitiva- 
mente stretto la sua personale alleanza 


nuziale con la carne umana, celebrerà le 
sue nozze sulla croce versando il suo san- 
gue. Cristo Sposo entrerà nella parte più 
drammatica della vita della sua sposa, non 
si tirerà indietro e «varcherà come agnello 
condotto al macello» le soglie della morte 
per alleare a sé anche questa dimensione 
umana che Dio non aveva mai vissuto. 

Il Vangelo di Cana parla dell'umanità di 
2000 anni fa in cui Dio è passato: Cana 
però descrive l'uomo affaticato di tutti i 
tempi, Cana descrive la costanza di Cristo 
nel farsi prossimo alla sua creatura: Cana 
è la storia personale di ognuno di noi che 
possiamo vivere la stanchezza spirituale 
quando sentiamo che il nostro camminare 
si fa pesante e fatichiamo nel compiere i 
passi per insofferenze interiori, paure, ti- 
mori, dubbi, ansie che avvolgono il cuore 
ela mente. Quello è il luogo in cui, se con 


fatica e perseveranza resteremo disponibili 
a Dio, vedremo nella nostra quotidianità 
realizzarsi ilvangelo di Cana percependo 
il vino nuovo della Sua presenza. A Cana 
la Madre dice ai servi «Fate quello che vi 
dirà»; Cristo nell'ultima cena, spezzando 
il pane, dirà ai discepoli «Fate questo in 
memoria di me». Ed ecco che la ricerca 
del vino nuovo per ognuno di noi ci spro- 
na ad andare dalla Chiesa nostra madre 
e domandare il Pane della Parola e il Pane 
eucaristico per ricevere il nutrimento ne- 
cessario per camminare a passi sciolti e 
scoprire la «quotidiana sempre nuova ed 
eterna alleanza» che Cristo sancisce con 
ognuno di noi. Nelle nozze di Cana i di- 
scepoli iniziano a sentire il profumo della 
presenza di Cristo che inebrierà per sempre 
la loro esistenza. 

don Davide Gani 
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FARMACIA 


DEGRASDI 


Via Monte Grappa, 79 - Udine - tel. 0432 480885 


Orario di apertura: 
LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ 08.00 - 13.00 / 15.00 - 19.50 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ 08.00 - 19.30 
SABATO 08.530 - 13.00 


FARMACIA 


FATTOR 


Via Grazzano, 50 - Udine - tel. 045% 501676 


; Orario di apertura: 
DA LUNEDI A VENERDI 08.30 - 13.00 / 15.00 - 19.350 
SABATO 08.530 - 13.00 
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SALUTE SALUTE 


OMEOPATIA APPARECCHI ELETTROMEDICALI 


FITOTERAPIA PRENOTAZIONE VISITE ED ESAMI 
DERMOCOSMESI CONSEGNA MEDICINALI A DOMICILIO 


LA VITA CATTOLICA 


le Notizie 


HI SISMA. Scossa a Ravenna 
avvertita a Udine 


Sono decine le richieste di informazioni 
arrivate alla Sala operativa della 
Protezione civile del Friuli Venezia Giulia 
e al Numero unico di emergenza 112, 
dopo il terremoto registrato nella notte 
di lunedì 14 gennaio a 11 km da 
Ravenna. La scossa — informa la 
Protezione civile —, di magnitudo 4,6 è 
stata avvertita anche in alcune località 
della regione e in particolare a Udine e 
Lignano Sabbiadoro, Grado, Trieste e 
Monfalcone. Il sisma, con epicentro a 
circa 150 chilometri di distanza dal 
litorale della regione, è stato sentito in 
particolare lungo la costa e soprattutto 
da chi abita ai piani alti. AI momento 
non si registrerebbero danni e le 
chiamate giunte a Protezione civile e 
Nue riguardano per lo più la richiesta di 
informazioni e dettagli su quanto 
accaduto. 


BI UDINE. Convegno per fare il 
punto sulla disabilità 


Il Comitato delle organizzazioni del 
Privato Sociale per l'assistenza 
residenziale e diurna delle persone con 
disabilità (Cops) organizza sabato 26 
gennaio il convegno «Sostegni e 
assistenza alle persone con disabilità: lo 
stato dell'arte in Friuli Venezia Giulia e 
nuove prospettive delineate dalla 
riforma sanitaria regionale», in 
programma dalle 9.30 alle 13, a Udine, 
nella sede della Fondazione Friuli in via 
Manin,15. Al convegno è previsto 
l'intervento di Riccardo Riccardi, 
assessore regionale alla Salute, Politiche 
sociali e Disabilità, chiamato a 
relazionare sulla riforma delle legge 41 
in riferimento alla riforma sanitaria 
regionale. Il presidente di Cops, Giorgio 
Dannisi modererà i lavori con gli 
interventi di Ranieri Zuttion, direttore 
centrale Salute, Politiche sociali e 
Disabilità della Regione, Gianna 
Zamaro, direttore Area Politiche sociali 
e Carlo Francescutti, direttore 
integrazione sociosanitarie. 


Hi BADANTI. Al via un corso 


«Dalle mani al cuore» è il corso gratuito 
che prenderà il via giovedì 24 gennaio 
nella sede di Domina, l'Associazione 
nazionale famiglia datori di lavoro 
domestico, a Udine in via Brigata Re 29, 
dedicato alle badanti. 


della Polizia di Stato 


Sequestrati 
100 chili 
di droga 


MI UDINE. Illustrato il bilancio dell'attività 2018 


domanda crescente e, di 
conseguenza, da un'offerta sempre 
più diffusa, anche di sostanze 
come l'eroina gialla che gli 
investigatori ritenevano quasi 
scomparse dal mercato friulano. 


L'emporio solidale 
di via Marangoni 
ha compiuto 

un anno e porta 

in dono alla mensa 
di via Ronchi 15 
mila euro: offerte di 
chi è in difficoltà 
economica 


sabato mattina. Manca ap- 
pena una manciata di mi- 
nuti alle 8.30. Udine è de- 
serta, sembra dormire an- 
cora. Manon il civico 99 di 
via Marangoni: qui, all'emporio 
solidale «Pan e Gaban» della Caritas 
diocesana di Udine, Anna e Nico- 
letta, due volontarie, lavorano con 
mani svelte e un gran sorriso. Stan- 
no sistemando le ultime cose, tra 
mezz'ora si alza la serranda. L'em- 
porio ha aperto i battenti da poco 
più di un anno, è tempo quindi di 
un primo bilancio. L'idea di fondo 
è semplice. Gli spazi sono organiz- 
zati in tutto e per tutto come inun 
negozio. Sugli scaffali si trovano, 
ordinati per tipo e taglie, vestiti e 
scarpe, ma anche biancheria perla 
casa, giocattoli e piccoli elettrodo- 
mestici. Tutto materiale donato da 
cittadini e aziende. 
Chi arriva qui dunque può scegliere 
con calma, provare, consultarsi con 
i volontari. Solo chi è inviato dai 
servizi come il Centro d'ascolto può 
prendere gratuitamente quello che 
serve. Agli altri, invece, è richiesto, 
nelle loro possibilità, un piccolo 
contributo, un'offerta libera. Un 
gesto che serve a creare la consape- 
volezza che si è entrati in una rete 
solidale, un sistema circolare in cui 
ognuno fa la sua parte. E, infatti, i 
fondi raccolti al «Pan e gaban» con 
le offerte andranno a sostenere la 
mensa dei poveri «La gracie di Diu» 
di via Ronchi. 


Solidarietà circolare, i numeri 


Ma di quanto parliamo? Di ben 
quindicimila euro. Una cifra signi- 
ficativa, soprattutto se pensiamo 
chea farla crescere di giorno in gior- 
no sono state persone che vivono 
una situazione di fragilità econo- 
mica e sociale. Guardando ancora 
ai numeri scopriamo che sono state 
oltre 3220 le ricevute emesse. 225, 
invece, le tessere registrate, ovvero 
quegli accessi con invio diretto dai 
servizi Caritas di cui sopra. 


Questa la priorità indicata dal 


questore di Udine Claudio 
Cracovia che sabato 12 gennaio ha 
tenuto una conferenza stampa per 
illustrare i dati relativi all'attività 
svolta dalla Polizia di Stato lo 
scorso anno. Nel 2018 la Polizia ha 
sequestrato circa 100 chili di droga 
(99,943), tra cocaina, eroina 
hascisc, marijuana, infiorescenze di 
cannabis ed ecstasy. In tutto le 
persone controllate sono state 
44.305, i veicoli 30.016. 


otta allo spaccio di droga, 
questo l'obiettivo prioritario 
della Polizia per questo 2019. 
La maxi indagine avviata dalla 
questura in ottobre a seguito 
della morte, nei bagni della 
Stazione ferroviaria di Udine di 
una sedicenne friulana, ha fatto 
emergere un articolato sistema di 
scambi determinato da una 


Le persone controllate sono state 44.305 


Gli arresti sono stati 240 e le 
persone indagate 1384. La 
questura, inoltre, ha emesso 83 
fogli di via obbligatori, 76 avvisi 
orali, 17 Daspo (divieti di assistere 
alle manifestazioni sportive), 19 
ammonimenti per stalking. Gli 
uffici amministrativi hanno 
consegnato 15.190 passaporti, 
2.486 licenze e autorizzazioni 
armi. Hanno altresì effettuato 28 
ritiri cautelari di armi. 
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| Numerose le famiglie che fanno riferimento all'emporio solidale della Caritas di via Marangoni a Udine 


«Pan e Gaban»: 
la solidarietà 
è circolare 


I volontari 


A rendere possibile tutto questo c'è 
un affiatato gruppo di volontari, 
ben 15, che nel 2018 hanno garan- 
tito 200 giornate di apertura perun 
totale di 700 ore di servizio. Non 
solo. Per farlo si sono preparati, se- 
guendo corsi formativi. Questo per- 
ché chi varca la porta del «Pan e Ga- 
ban» non trova solo vestiti. «Chi 
arriva qui - spiegano Anna e Nico- 
letta —, lo fa, come tutti, con il pro- 
prio vissuto fatto anche di soffe- 
renze, attraversato da un momento 
di difficoltà economica. Accanto 
alla richiesta di un abito può emer- 
gere una richiesta di aiuto, le per- 
sone sanno che da noi trovano 
ascolto». 


Volti e relazioni 


Ma chi sono le persone che acce- 
dono a questo servizio? «Le più di- 
verse — mi spiegano —. Famiglie ita- 
liane e straneire che magari hanno 


qualche difficoltà ad acquistare a 
prezzi di mercato vestitini nuovi 
peri loro bambini. Tanti poi gli an- 
ziani, per loro a volte, accanto alla 
difficoltà economica c'è anche tanta 
solitudine, vengono qui e hanno 
modo di scambiare una parola con 
qualcuno. Ci sono poi i senzatetto, 
nel loro caso trascorrere un'ora con 
noi significa anche stare al caldo». 
Nelle parole delle volontarie si rin- 
corrono nomi e storie perché in un 
anno di attività si sono create vere 
e proprie relazioni. «Inizi a cono- 
scere le persone — mi spiegano -— e 
allora immagini di cosa potrebbero 
avere bisogno, così quando ti capita 
tra le mani un capo nuovo magari 
sai già a chi potrebbe essere utile, 
auna mamma per uno dei suoi figli 
o aunanziano che cercava proprio 
una giacca o un maglione». «Qual- 
che giorno fa - mi raccontano - 
una signora è venuta a ringraziarci 
perché per la prima volta è riuscita 
a far avere a tutti i suoi nipoti un 


me UDINE&RDINTORNI 


darne, 


piccolo regalo di Natale, è difficile 
trovare parole adatte a dar conto 
della felicità che le si leggeva nei 
suoi occhi». Una gratitudine che 
qui arriva puntuale, per dirne una, 
ad esempio con i dolcetti che le ba- 
danti, originarie dell'Est, preparano 
per i volontari. Mentre chiacchie- 
riamo arriva Gastone, l'addetto ai 
piccoli elettrodomestici. «A volte — 
spiega —- vengono donati attrezzi 
che necessitano di piccole ripara- 
zioni, me ne occupo io, mi diverte 
e mi sento utile». 


Consapevolezza che matura 


«Abbiamo aperto da appena un an- 
no — evidenzia Sandra Odorico, re- 
sponsabile Caritas del servizio — e 
i risultati sono davvero buoni. In- 
nanzitutto abbiamo un gruppo di 
volontari straordinario, ma tocchia- 
mo con mano anche il fatto che c'è 
voglia di aiutare, sono numerosi 
coloro che donano vestiti. E col 
tempo, sempre di più, le persone 
imparano che non si portano qui 
capi lisi e consumati, perché tutti 
desideriamo vestire con dignità. 
C'è poi un'importante ricaduta in 
termini educativi, entrare in questa 
rete significa diventare consumatori 
più consapevoli». L'emporio soli- 
dale «Pan e gaban» si trova in via 
Marangoni 99 ed è aperto il martedì 
dalle 9 alle 12.30, il giovedì dalle 
15 alle 18, il venerdì dalle 9 alle 
12.30eil sabato dalle 9 alle 12.30. 

Anna Piuzzi 


UDINE, PALAZZO CHIURLO 
Burraco, nuova sede per il Circolo 
che conta 180 soci di tutte le età 


1 Circolo Burraco di Udine il giocatore più anziano è una signora 
di 99 anni, il più giovane ne ha 18 che è l'età minima per 
iscriversi. Un gioco che mette d'accordo tutti e «che permette di 
socializzare, durante i nostri tornei si è formata più di qualche 
coppia che poi si è anche sposata». A spiegarlo è Renzo 


Ghisalberti, il presidente del Circolo che sabato scorso, 12 gennaio, 


ha partecipato alla festa per il taglio del nastro — alla presenza del 


sindaco, Pietro Fontanini - della nuova sede nell’attico di palazzo 
Chiurlo in piazzale Osoppo, a Udine. I soci sono aumentati a dismisura 
negli ultimi anni e il vecchio ritrovo, in vicolo Mels, risultava 
insufficiente come spazi. È stato un passo obbligato, quindi, cercare una 
location più capiente. Al momento il Circolo Burraco di Udine conta 
180 soci, raggiungendo anche i 400 iscritti durante i tornei federali e 
regionali. «E pensare che quando abbiamo iniziato, nel 2012, eravamo 
in 24», sottolinea Ghisalberti. Chi sono gli appassionati di burraco? 
«Persone di tutte le età, come dicevamo, ma soprattutto quelle con i 
capelli argentati, dai sessant'anni in su. Pensionati o ancora impiegati 
che magari finito il lavoro vengono a fare una partita». 


Valentina Pagani 
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Via il bosco invasivo 
intorno agli abitati 
dei paesi. 
Ritorneranno i pascoli 


1 futuro delle terre alte passa 
anche per il recupero dei prati 
incolti, abbandonati. Ne sono 
convinti il sindaco di Ponteb- 
ba, Ivan Buzzi, e i suoi colla- 
boratori. Ma anche i concittadini 
che numerosi hanno partecipato nei 
giorni scorsi all'incontro pubblico 
organizzato per lanciare, dalla pros- 
sima primavera, una campagna di 
«bonifica» di queste aree. Anzitutto 
sui versanti di Pontebba e poi nelle 
frazioni, come i residenti stessi han- 
no sollecitato. 
«I prati incolti non sono soltanto 
brutti sotto il profilo estetico — è la 
convinzione di Buzzi -. Ma possono 
anche nascondere pericoli per la sa- 
lute umana o animale, come zecche 
e altri parassiti. Ecco perché l'am- 
ministrazione comunale si è impe- 
gnata nel recupero di queste aree 
verdi. Recupero possibile grazie alle 
opportunità offerte dalla legge re- 
gionale 10/2010». 
Nel convegno con la sua gente, Buzzi 
e il tecnico forestale Michele Simo- 
nitti hanno illustrato il progetto da 
24 mila euro, già arrivato all'appro- 
vazione definitiva, che prevede di 
metter mano al primo lotto su aree 
del capoluogo e di San Leopoldo. 
Poi toccherà alle altre zone. 
«Un'iniziativa che, oltre a ridare un 
bel volto ai prati incolti e abbando- 
nati, consentirà di evitare la proli- 
ferazione di animali quali vipere e 
zecche e di diminuire in modo im- 
portante la possibilità di incendi. 
Un progetto dalla valenza anche tu- 


Assicurata la stabilizzazione 


1 Canal del Ferro rappresenta il 
compendio di una delle ricchez- 
ze della nostra regione, ovvero il 
plurilinguismo: il modo nel qua- 
le qui viene promosso dovrebbe 
essere da esempio per tutti i territori 
nei quali sono diffuse le lingue di mi- 
noranza. Lo ha detto l'assessore re- 
gionale all'Istruzione, Alessia Rosolen, 
al termine della visita compiuta a quat- 
tro istituti scolastici della Valcanale 
nel corso della quale sono state illu- 


Sperimentazione linguistica. 
L'assessore regionale Rosolen in visita al Canal del Ferro. 
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MONTAGNA 


Pontebba recupera 
i prati abbandonati 


ristica, stimolante per l'insediamen- 
to di nuove attività», spiega Buzzi. 
Per promuovere e valorizzare il ter- 
ritorio bisogna prima di tutto cu- 
rarne la manutenzione e lo sfalcio. 
Ecco, dunque, l'obiettivo primario 
del progetto, che si prenderà cura 
anzitutto delle prossimità dei centri 
abitati. 

Ci sarà, dunque, un disboscamento 
mirato. La legna tagliata rimarrà a 
disposizione, per un mese, dei pro- 
prietari o di chi vorrà raccoglierla, 
se si tratta di area pubblica. Se i prati 
recuperati potranno essere coltivati 
o trasformati a pascolo, il Comune 
si renderà promotore di iniziative 
imprenditoriali, magari da parte dei 
giovani. Già alcune idee si sono pa- 
lesate, in tal senso, durante il con- 
vegno. C'è stato chi si è dichiarato 
disponibile a portare pecore e capre, 
in modo tra l’altro di garantire la 
pulizia anche in futuro. Buzzi ricor- 
da che esperienze analoghe sono 
già presenti sulla montagna friulana, 
con positivi risultati, innanzitutto 


Regione conferma 
scuole minoranze 


strate le attività didattiche sperimentali 
e il metodo di insegnamento nelle 
lingue minoritarie friulana, slovena 
e germanica. L'assessore ha anticipato 
che intende richiedere al Ministero 
dell'Istruzione il riconoscimento delle 
attività di sperimentazione sulla scuo- 
la trilingue e ha annunciato di avere 
già richiesto al ministro Bussetti at- 
tenzione sugli studenti trasfrontalieri. 
Incontrando i dirigenti scolastici e gli 
amministratori di Tarvisio, Pontebba 


Prati incolti a San Leopoldo 


di immagine paesaggistica. 

Un problema, questo, che si ripro- 
porrà con il ripristino delle aree bo- 
schive schiantate dalla tempesta «Va- 
ia», a fine ottobre. Gli amministra- 
tori di queste aree si chiedono, in- 
fatti, se è saggio impiantare di nuovo 
abeti o altre specie d'albero o se non 
sia invece il caso di ripristinare i pa- 
scoli, per rilanciare la zootecnia di 
montagna. La Regione, per esempio, 
sta recuperando i prati incolti sul 
Tagliamento, da Peonis a Trasaghis. 
Dei circa 400 ettari di praterie magre 
ripristinate dai privati, circa 30 ettari 
sono stati risanati su terreni di pro- 
prietà pubblica appartenenti al De- 
manio idrico regionale all'interno 
della Zona di speciale conservazione 
«Valle del medio Tagliamento» pres- 
so, appunto, i Comuni di Osoppo 
e Trasaghis. E qui è fatto divieto di 
tutta una serie di attività che posso- 
no compromettere la naturalità di 
queste aree; si pensi solo alle corse 
in moto o con i quad. 


ED.M. 


Nella legge di stabilità fondi per la montagna 


e Ugovizza, Rosolen ha anticipato che 
nella nuova legge regionale sull'istru- 
zione sarà prevista la stabilizzazione 
di questa sperimentazione. In ogni 
caso, attraverso la legge di stabilità so- 
no già assegnati i fondi necessari alla 
prosecuzione delle attività sperimen- 
tali avviate. Il prossimo intervento le- 
gislativo riguarderà gli istituti scolastici 
nei quali è stato scelto il percorso della 
sperimentazione nelle lingue di mi- 
noranza. 


Nuovi progetti 
sul confine 


resce la collaborazione tra 
le comunità al di qua e al 
di là del confine, come di- 
mostra la proroga della sca- 
denza dei termini per la 
presentazione delle proposte 
progettuali transfrontaliere finan- 
ziate dal Fondo europeo di svilup- 
po regionale e Interreg Italia-Au- 
stria. 
Il comitato transfrontaliero di se- 
lezione dei progetti, riunitosi ad 
Hermagor, ha prorogato la scaden- 
za degli avvisi fino al 30 giugno 
2019. 
Svariati soggetti dell'area transfron- 
taliera composta dai 28 comuni 
della Carnia, dai 15 della Val Ca- 
nale, Canal del Ferro e Gemonese 
e dai 9 comuni della Valle del Gail 
in Austria, potranno ancora essere 
presentate proposte progettuali 
che puntino allo sviluppo delle 
competenze per l'innovazione eco- 
nomica, alla salvaguardia e valo- 
rizzazione del patrimonio naturale 
e culturale, al rafforzamento delle 
risposte ai nuovi bisogni sociali. 
La spesa complessiva dei progetti 
dovrà essere compresa tra 3 mila 
e 50 mila euro, mentre potrà arri- 
vare fino a 200 mila euro per quelli 
presentati a valere sul bando per 
progetti medi. 


AMPEZZO 
Scuola chiusa 


MI sindaco di Ampezzo, 
Michele Benedetti, ha deciso 
con una ordinanza la chiusura 
anticipata della scuola, che al 
termine delle lezioni sarebbe 
stata sottoposta ad 
adeguamento antisismico. | 
ragazzi saranno trasferiti nella 
vicina sede di Socchieve. Le 
verifiche sulla vulnerabilità 
sismica della scuola hanno 
prodotto dati, analisi, riunioni, 
riflessioni che hanno portato 
alla variazione del 
cronoprogramma sulla prima 
ipotesi di chiusura della scuola, 
per inizio dei lavori, 
programmati per la fine di 
giugno. 


Uti, causa maltempo meno soldi alle associazioni 


1 maltempo di fine ottobre si è fatto sentire sul bi- 
lancio 2018 dell'Uti della Carnia: l'incertezza sulla 
ripresa della produzione delle sei centraline idroe- 
lettriche di proprietà danneggiate dall'eccezionale 
evento atmosferico (una, quella «del Chiaula», ri- 
sulta ancora fuori esercizio) hanno imposto di con- 
tenere, prudenzialmente, in fase di assestamento, gli 
introiti derivanti dalla loro attività caratteristica e 
anche di allineare, al contempo, alcuni capitoli del 


documento contabile. Nello specifico, è stato neces- 
sario ricalibrare il budget dei contributi destinati al- 
l’associazionismo locale per le varie attività (negli 
ambiti sport, cultura, turismo) e ai Comuni per la 
gestione dei musei e degli uffici turistici che vengono 
abitualmente assegnati a fine anno. «Una decisione 
sofferta nella consapevolezza dell'importanza delle 
risorse per l'associazionismo culturale e sportivo del 
territorio», commentano i dirigenti Uti. 


euro. 


LA VITA CATTOLICA 


TOLMEZZO. \\uova 
strada da Villa Santina 


EI Uno studio di fattibilità per una 
nuova viabilità da Villa Santina a 
Sappada. È questa la proposta che 
l'assessore regionale alle 
Infrastrutture e territorio, Graziano 
Pizzimenti, ha avanzato ai sindaci 
della Val Degano e dei comuni 
contermini nel corso di un incontro 
tenutosi a Tolmezzo per affrontare 
alcune criticità delle infrastrutture 
della vallata e del territorio 
montano. 


CHIUSAFORTE. Lavori 
per Sella Nevea 


BI Dopo la pausa delle festività 
natalizie e di fine anno sono ripresi 
in Val Raccolana i lavori per 
l'interramento della linea elettrica 
lungo la valle fino a Sella Nevea e 
quelli per il recupero dei terreni 
incolti e abbandonati (3°lotto). 


TARVISIO. 4 mila 
sciatori in più 


| «Nel corso delle recenti 
festività, dal 24 dicembre al 6 
gennaio, in Friuli-Venezia Giulia 
abbiamo registrato oltre 4 mila 
sciatori in più rispetto allo scorso 
anno, un incremento di addirittura 
57 mila unità a confronto del 
Natale 2016». Lo riferisce 
l'assessore regionale al Turismo, 
Sergio Emidio Bini, commentando 
i dati forniti da PromoTurismoFvg 
che indicano come durante le 
festività si sia registrato un forte 
incremento (+76,87%) di primi 
ingressi e di oltre il + 3%. 


UGOVIZZA. Luciano, 
il «senatore» della Marcia 


[e] Luciano Bertocchi, classe 1933 
di Ugovizza, si è allenato in questi 
giorni in Val Saisera per prepararsi 
a correre la sua 482 Marcialonga, in 
Trentino. È uno dei pochi uomini al 
mondo detti «Senatore» che 
hanno corso tutte le edizioni della 
Marcialonga. Bertocchi ha diretto 
la Sissa (scuola internazionale 
superiore studi avanzati). 


SAURIS. Incontro 
sui benandanti friulani 


E Il Club Lateis invita Paolo 
Morganti e Paolo Paron ad uno 
degli incontri mensili, dedicati alla 
cultura, che si terrà sabato 19 
gennaio all'albergo Pa' Krhaizar, 
alle 18.30 sui viaggi dei 
benandanti friulani. 


L'importo complessivo assegnato per il 2018 risulta, 
quindi, pari a 8 mila 680 euro, circa l’82 per cento 
in meno dello stanziamento concesso nel 2017 e il 
76% in meno rispetto al 2016 quando l'Ufficio di 
presidenza ha deliberato su un budget di 36 mila 


Undici le domande soddisfatte. L'Uti invita le asso- 
ciazioni a inoltrare l'istanza, corredata dell’adeguata 
documentazione, entro il 31 gennaio. 


LA VITA CATTOLICA 


amato santuario di Sant'An- 

tonio, a Gemona, custodisce 

ora una nuova importante re- 

liquia, quella del Beato Odo- 

rico da Pordenone, presentata 
domenica 13 gennaio nel corso del- 

la Santa Messa alla presenza del vice- 
postulatore della causa del Beato Odo- 
rico e vice rettore della basilica di San- 
tAntonio a Padova, Giorgio Laggioni. 
La reliquia (un frammento della cute) 
è stata donata al santuario «anzitutto 
perché - spiega Walter Arzaretti — frate 
Odorico è da sempre presente nella 
cella del Santo dietro l'altar maggiore 
del santuario, un luogo risalente al Tre- 
cento salvatosi anche dalla devastazione 
del sisma: non per nulla il dipinto sul- 
l’altare di detta cella lo vede ritratto ac- 
canto alla Vergine e a Sant'Antonio». 
«Questo — prosegue — è un indizio forte 
che rimanda alla presenza in vita del 
beato in Gemona: un documento no- 
tarile del 1296 parla di un "Odolrico 
puero fratrum minorum" presente co- 
me teste. Anche il nuovo santuario lo 
onora in una bellissima vetrata di Arrigo 
Poz nell'atto di presentare al Gran Khan 
la croce sull'asta, episodio da Odorico 
narrato nella sua “Relatio di viaggio”». 
Frate Odorico, come noto, nacque a 
Villanova di Pordenone nel 1285 e pro- 
prio l’anno scorso cadeva l'anniversario 


GEMONA. Donato dalla Basilica di Sant'Antonio di Padova 
un frammento di cute. Presentato ai fedeli domenica 13 gennaio 


AI santuario la reliquia 
del Beato Odorico 


La reliquia è porta da padre Giorgio Laggioni, vicepostulatore della causa del Beato Odorico 


dei settecento anni dal suo viaggio in 
Cina, avvenuto nel 1318: in oriente 
Odorico rimase un anno, battezzando 
e catechizzando almeno 20 mila per- 
sone. 

Dunque, con la consegna avvenuta di 
una sua reliquia si è suggellata una tra- 
dizione ininterrotta che vuole Odorico 
da Pordenone presente e sempre vene- 
rato nell'antichissimo luogo francesca- 
no di Gemona, dove i frati sono da 
quando viveva Sant'Antonio. «Bello poi 
- sottolinea ancora Arzaretti - che a 
portarla siano venuti i frati del più ce- 


lebre luogo antoniano del mondo, la 
Basilica di Padova. Gemona vanta poi 
due grandi missionari che raggiunsero 
la Cina ed ebbero perciò nel Beato Odo- 
rico un antesignano: il francescano pa- 
dre Basilio Brollo (1648-1704), vicario 
apostolico dello Shensi, autore dei primi 
dizionari sinico-latini; e padre Tarcisio 
Martina (1887-1961), da Ospedaletto, 
stimmatino, prefetto apostolico di Yi- 
shien, che per cinquanta mesi fu incar- 
cerato duramente nelle prigioni di 
Mao». 

Anna Piuzzi 


mercoledì 16 gennaio 2019 


PEDEMONTANA 
Motizie flash 


A Osoppo dieci 
borse di studio 


Vanno presentate entro le 12.30 di 
giovedì 31 gennaio le domande di 
partecipazione al bando per il 
conferimento delle borse di studio 
per l’anno scolastico 2018-2019 
indetto dal Comune di Osoppo. 
«Come da prassi ormai consolidata — 
spiega l'assessore Thomas 
Venchiarutti - anche quest'anno 
vogliamo premiare i nostri studenti 
più meritevoli. Dieci le borse di 
studio, di cui sei ammontano a 200 
euro ciascuna per gli studenti delle 
superiori e quattro di 300 euro 
ciascuna per gli universitari». 
All’assegnazione delle borse di 
studio destinate agli alunni 
(residenti ad Osoppo) delle superiori 
possono partecipare coloro che 
nell’anno scolastico 2018-2019 sono 
iscritti al 2°, 3°, 4° e 5° anno di 
frequenza, nonché i diplomati del 
2018. È inoltre necessario che 
abbiano conseguito la promozione 
nella sessione estiva dell'anno 
scolastico 2017-2018, con assenza di 
sospensione di giudizio, con la 
media minima di 7/10. 
All’assegnazione delle borse di 
studio universitarie possono invece 
partecipare gli studenti iscritti, 
nell'anno accademico 2018-2019, al 
2° anno di frequenza e successivi, 
che siano residenti e abbiano 
superato gli esami previsti nel piano 
di studi individuale o nel 
vademecum della facoltà 
riportando una valutazione media 
di almeno 24/30. Informazioni più 
dettagliate sul sito internet del 
Comune di Osoppo. 


orme, colori e suggestioni 
dell'incantato universo 
artistico di Toni Zanussi 
sbarcano a Ravenna. La città 
emiliana, infatti, rende 
omaggio all'artista tarcentino per 
i suoi oltre 40 anni di attività con 
una personale dal titolo «Lumina 
nelle città invisibili» che sarà 
inaugurata mercoledì 16 gennaio a 
Palazzo Rasponi. A promuovere 
l'iniziativa l'associazione giovanile 
«MITart - Incontri Creativi» in 
collaborazione con l'assessorato 
alle Politiche giovanili del Comune 
di Ravenna. 
Ad essere esposte, in modo 
particolare, saranno le città 
cosmogoniche con il loro 


VENZONE. Laboratorio 
«Con la testa tra le fiabe» 


MI Giovedì 24 gennaio alle ore 
16.30 a Venzone, nella bella 
cornice di Palazzo Orgnani 
Martina, si terrà il laboratorio 
didattico per bambini dedicato 
alla promozione della lettura. 
L'inizativa si intitola «Con la testa 
tra le fiabe». Il programma 
prevede innanzitutto una 
merenda da gustare con gli amici 
e poi nella biblioteca di Venzone 
«una scorpacciata di storie e 
racconti» assicurano gli 
organizzatori. L'iniziativa è curata 
dal gruppo di lettrici volontarie. 


messaggio di pace e speranza che 
attraversa del resto tutta la sua arte, 
condensato in quell'armoniosa 
sintesi tra una ricerca estetica e 
cromatica raffinata e una forte 
volontà di esprimere il suo 
impegno civile, mezzo espressivo 
universale per combattere le 
chiusure ideologiche e le 
ingiustizie sociali. Non a caso la 
mostra è stata voluta dai giovani 
della città in concomitanza con la 
«Giornata della memoria». 
«Pittore della cosmogonia e della 
contaminazione tra materia e 
realtà sociale, artista del recupero 
degli sprechi e poeta» come lo ha 
definito Gillo Dorfles, le opere di 
Toni Zanussi sono state raccontate 


GEMONA. A teatro 
con Gianfranco lannuzzo 


MI Martedì 22 gennaio alle 21 al 
Teatro sociale di Gemona — 
nell'ambito della rassegna dell'Ert 
— andrà in scena «Recital» lo 
spettacolo di e con Gianfranco 
lannuzzo. «Racconto gli italiani 
attraverso l’uso dei nostri dialetti 
— spiega lannuzzo — , convinto, 
come sono, che essi abbiano, per 
la loro immediatezza, 
spontaneità, ricchezza di 
sfumature, una forza di 
comunicazione straordinaria e 
che rivelino il carattere, l’intima 
indole di chi li adopera». 


da tanti scrittori ed intellettuali ed 
esposte in giro per il mondo. 
Imbarcato giovanissimo su navi da 
crociera, la sua personalità artistica 
si è formata nel corso dei suoi 
numerosi viaggi, fino alla 
consapevolezza che il luogo ideale 
per far maturare la sua arte è nel 
silenzio delle montagne friulane. 
Nona caso il suo atelier è immerso 
nei boschi del monte Stella a 
Tarcento, un luogo straordinario 
sempre aperto a curiosi e amici. 
La mostra sarà visitabile fino al 6 
febbraio dal martedì al venerdì 
dalle 15 alle 19 e il sabato e la 
domenica dalle 10 alle 13 e dalle 
15 alle 19. 

A.P. 


TRICESIMO. Biodiversità 
umana nel passato 


MI Nell'ambito della rassegna 
«Physis. Ordinare i segni della 
biodiversità» si terrà martedì 22 
gennaio alle ore 20.15 - nel 
Centro della Comunità «Francesco 
Sgarban» a Ara Grande di 
Tricesimo - il convegno dal titolo 
«Biodiversità umana nel passato 
profondo». Interverrà Claudio 
Tuniz coordinatore al Centro 
Internazionale di Fisica teorica 
Abdus Salam di Trieste un 
programma per l'applicazione di 
metodologie fisiche avanzate in 
paleoantropologia e archeologia. 


ARTEGNA. Incontro 
con Enrico Galiano 


MI È in programma per giovedì 
24 gennaio alle ore 18, nella 
Biblioteca comunale di Artegna, 
l'incontro con lo scrittore Enrico 
Galiano per la presentazione del 
suo ultimo lavoro «Tutta la vita 
che vuoi» (Garzanti). In questo 
libro i tre protagonisti parlano di 
loro stessi, delle proprie paure e 
delle proprie speranze. Imparano 
così che per sentirsi vivi c'è solo 
una cosa fare: mettersi in gioco, 
rischiare qualcosa di vero. Vale la 
pena ricordare anche il successo 
di «Eppure cadiamo felici». 


dl 


NIMIS 
Formazione operatori Dae 


Man segreteria del Comune di 
Nimis possono essere indicati i 
nomitavi delle persone interessate 
al corso di formazione per 
operatore Dae, per l'utilizzo dei 
defibrillatori installati sul territorio 
grazie alla Croce Rossa Comitato di 
Udine. Il corso, per 18 iscritti, è 
gratuito. Le richieste dovranno 
pervenire entro il 25 gennaio. Date 
e sede saranno comunicate 
successivamente. Per maggiori 
informazioni contattare il numero 
0432/790045, int. 8. 


ARTEGNA 
Mostra prorogata 


HEI È stata prorogata fino a 
domenica 20 gennaio la mostra 
«Non è quel che sembra» che 
raccoglie gli scatti del concorso 
fotografico «Foto space». 
L'esposizione, allestita al Castello 
Savrognan di Artegna, è visitabile 
il sabato e la domenica dalle 10 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18.30. 


REANA DEL ROJALE 
Incontro con l'autrice 


HEI Giovedì 17 gennaio alle 18.30 
si terrà, in Biblioteca a Reana del 
Rojale, la presentazione del libro di 
poesie «Volteggi» (Olmis edizioni) 
di Chantal Mazzacco. Dialoga con 
l'autrice Moreno Lirutti. A seguire 
brindisi in compagnia. 


L'arte di Toni Zanussi in mostra a Ravenna 


L’artista tarcentino Toni Zanussi in mezzo alle sue opere 


GEMONA. Convegno 
sull'ecosistema Fvg 


MI «Radura, tronchi: città come 
foreste urbane. L'ecosistema FVG 
tra creatività e economia» è il 
tema al centro del convegno che 
si terrà sabato 19 gennaio alle 
16.30 a Gemona in piazza del 
Ferro dov'è posta l'installazione 
«Radura». Inoltre nella loggia di 
Palazzo Boton, verrà creata una 
location con dei pezzi progettati 
dall'architetto Alessandro Verona 
con il legno da schianto, dove alla 
conclusione del dialogo verrà 
svolta una degustazione di 
prodotti tipici. 


mercoledì 16 gennaio 2019 
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Nata nel 1979, l'azienda aericola Sbalz è dinetta da 
Sbaiz Natale insieme alla moglie Carla e suo figlio 
Flavio 


Un'attività appasstonata che vede impegmata tutta 
la famiglia; un “ino ammonioso, mobile è 
amorevolmente concepito con tecniche 
all'avanguardia,  vinite alla sapienza è alla 
conoscenza di vecchie caperlnize. 


Da qualehe anno è stato iperto presso l'azienda un 
agriturismo (piatti freddi) dove si possono 
ibegustare i vini dell'azienda, accompagnandall con 
cei salumi di produzione propria 


Com mani a base di piatti 
frecili, realizziamo su 
prenotazione feste di 
lauren, compleanni, madelii 
al nubilato / celibato e 
altre feste di cerimonia. 


Per degustare | nostri prodotti ci trovate cal 
mercoledì alla domenica dalle 10,00 alle 15.00 è 
dalle 16.00 alle 21.00 


Aitalo "Duale dillo vci. alla sasa alia tra II tiglio Remato, 
ifietro dona Cara cl frgllo Flavio. 
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stato uno dei pionieri delle radio 
libere friulane. Tra i creatori di 
Radio Spazio quando ancora 
l'emittente — nata nel 1982 e oggi 
di proprietà della Diocesi —, sotto 
la guida di Silvano Nonino trasmet- 
teva da viale Stazione a Tarcento. Gra- 
ziano Merlini, 86 anni, è morto dome- 
nica 13 gennaio nella casa di riposo Zaf- 
firo di Magnano in Riviera, a causa del- 
l’aggravarsi delle condizioni di salute, in 
seguito ad un intervento a cui era stato 
sottoposto qualche giorno prima. 
Originario di Tricesimo, era un profondo 
conoscitore di musica e tradizioni friu- 
lane. E questa sua passione l'ha legata in 
maniera indissolubile alla radio, mondo 
nel quale aveva cominciato a lavorare 
nella seconda metà degli anni Settanta. 


«A quei tempi si trasmetteva sempre e 
solo in diretta», ricorda Silvano Nassim- 
beni di Paularo, collaboratore di Radio 
Spazio (cura la trasmissione estiva «Paìs 
in fieste») e conduttore di una trasmis- 
sione musicale al fianco di Graziano, 
nell'allora Radio Fffe e Radio Fffe Inter- 
national di Tricesimo. «Pur improvvi- 
sando, perché prima di andare in onda 
preparava unicamente una parte della 
scaletta musicale, era un vero professio- 
nista e le sue dirette erano caratterizzate 
dall'allegria che sapeva trasmettere in 
maniera del tutto naturale». A quel tem- 
po, ricorda ancora Silvano, «la percezione 
di come stava andando la trasmissione 
era immediata e il pubblico aveva sempre 
un gran rispetto per Graziano». E lui ri- 
cambiava, «accontentando qualsiasi ri- 


In Guarneriana, Sant'Antonio e il maialino 


n occasione della festa di Sant'Antonio Abate, cui la città di San Daniele 
è molto legata - non a caso è a lui dedicata la chiesetta che custodisce 
gli affreschi rinascimentali di Martino da Udine detto «Pellegrino da San 
Daniele» -, la Biblioteca Guarneriana promuove un incontro per 
raccontare il legame tra il Santo e il maialino che lo accompagna nella 


MAGNANO IN RIVIERA. È morto, all'età di 86 anni, Graziano Merlini, 
tra i creatori di Radio Spazio. Il ricordo di un ex collega 


«Sapeva coinvolgere il pubblico 
e farlo sentire importante» 


chiesta musicale, anche costo di ribaltare 
l'archivio per trovare un disco». Instan- 
cabile e pieno di entusiasmo, era sempre 
pronto a nuove avventure e iniziative. 
Dopo l'esperienza di Radio Spazio fondò 
un'emittente tutta sua: Radio Riviera che 
trasmetteva da Magnano, per la preci- 
sione dallo studio ricavato nella man- 
sarda della propria abitazione di via Ber- 
tagnolli, puntando ancora una volta sulla 
musica friulana e sul liscio, altra sua pas- 
sione, mentre si dedicava «a raccontare» 
il Friuli della gente comune. «Sapeva 
coinvolgere l'ascoltatore in diretta e farlo 
sentire importante. In questo è stato per 
me un grande maestro». E ci teneva anche 
a «esportare» la musica della sua terra. 
«Spesso ripeteva: “Voglio che anche ol- 
treoceano conoscano i cantanti friulani”». 


mercoledì 16 gennaio 2019 


| Graziano Merlini, morto all’età di 86 anni 


E per farlo, ricorda, «ai Fogolàrs furlans 
con i quali era in contatto, in particolare 
in Canada, aveva l'abitudine di inviare 
via posta le cassette con le registrazioni 
delle sue trasmissioni». 
I funerali di Merlini, che lascia i figli Gian- 
pietro e Cristina e la sorella Graziella, si 
celebrano mercoledì 16 gennaio, alle 11, 
nella chiesa parrocchiale di Magnano in 
Riviera. 
Alla famiglia le affettuose condoglianze 
degli operatori di Radio Spazio e del set- 
timanale «la Vita Cattolica». 
Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 


Fagagna, salotto musicale con Piechowska 


| titolo è «Giacinto e A.P.». E se il primo è Giacinto Scelsi, uno dei più 
originali compositori del Novecento italiano, A.P. sono le iniziali della 
pianista e compositrice Alina Piechowska. | due si incontrarono a Roma, 
tra gli anni ‘70 e ‘80, e fu un momento decisivo per l'evoluzione 
spirituale e artistica della Piechowska. Sul filo del sentimento di amicizia 


consueta iconografia, puntando l'attenzione sulla storia dell'allevamento 
del suino «razza nera» in Friuli. L'appuntamento con «Il maiale ha un santo 
in paradiso» è dunque per sabato 18 gennaio alle ore 17. Interverranno 
Nicola Peresano e Angelo Floramo. 
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Agriest 


e sintonia musicale che li ha legati si svilupperà il primo «Salotto musicale 
del Fvg» del 2019, a Fagagna, a Villa Aurora, sabato 19 gennaio alle 21. 
Piechowska si muove tra la musica classica, il jazz e la contemporanea, in 
scaletta sia brani da lei creati sia composizioni di Scelsi. 


{dr paria afgi crm 


Fagiani 
Farine lara 
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Miotizie flash 
SAN DANIELE 
Cè l'ora del racconto 


HEI torna sabato 19 gennaio alle 10 
a San Daniele, in Biblioteca 
Guarneriana, «Libri soprattutto», 
l'appuntamento con l'«Ora del 
racconto» riservata ai bambini dai 3 
ai 5 anni, accompagnati dai 
genitori. L'attività è gratuita e a 
partecipazione libera, fino ad 
esaurimento posti, realizzata in 
collaborazione con l'Associazione 
culturale 0432. 


DIGNANO 
Serata teatrale 


fi per sabato 19 gennaio alle ore 
20.45 l'appuntamento con «Valà 
Oreste», lo spettacolo della 
Compagnia teatrale di Ragogna che 
andrà in scena a Dignano nella Sala 
teatro della Scuola dell'Infanzia. 


MAJANO 
Incontro con l'autore 


HE sabato 19 gennaio alle ore 
20.30, all'Hospitale di San Tomaso 
di Majano, sarà presentato il libro 
«Lo zaino blu. Dalle cime dei monti 
alla montagna interiore» (Orme) di 
Cristina Noacco. Interverranno 
anche Vera Paoletti, artista, e Renzo 
Paganello, operatore naturalistico e 
culturale Cai. Attraverso i ricordi di 
episodi vissuti dalle Alpi 
all'Himalaya, i sette capitoli del 
volume rappresentano altrettanti 


con i paresi i 


vu E fila 


sentieri verso cime interiori. 


veeagriast.it / seguici su (i 


DAL 1967 IL MONDO 
DELL’AGRICOLTURA IN FIERA 


Udine Fiere 
24/27 gennaio 
Orario 9.30/18.30 


UN EVENTO 
NATURALE 


MACCHINE E MECCANIZZAZIONE, 
MACCHINE E TECNOLOGIE PER 
BIOENERGIE, FILIERA PRODUTTIVA 
ED AGROALIMENTARE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA, ALLEVAMENTO, 
ENOLOGIA, SETTORI COLLEGATI 


Aran VETTA 


PRETE. 7 CLEETA 
me de 
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ORIENTALE 


a Chiesa udinese piange la 
scomparsa di uno dei suoi 
sacerdoti. All'età di 77 anni 
è morto, infatti, a Buenos 
Aires, don Rolando Roiatti, 
missionario prima in Brasile e 
poi in Argentina. Autentico punto 
di riferimento per quanti hanno a 
cuore le periferie del mondo. 
Originario di Faedis, fu ordinato 
prete nel 1965 a Udine, prestò 
inizialmente il proprio servizio 
ministeriale, come cappellano, 
nella comunità parrocchiale di 
Talmassons. Qui si fermò due 
anni e, dai giovani di allora, è 
ancora ricordato con affetto per il 
suo entusiasmo e per il suo essere 
fucina di idee ed iniziative. 
Ma è nella chiamata missionaria 
che don Roiatti riconobbe la sua 
vera strada, e fu così che partì per 
il Brasile, nel Pernambuco, stato a 
Nordest del Paese sudamericano. 
È invece del 1971 l’inizio 
dell'avventura in Argentina con la 


sua opera in una baraccopoli che 
avrebbe poi battezzato «Villa 
Esperanza», un luogo che oggi - 
anche grazie al prezioso ponte di 
solidarietà costruito e incarnato 
da don Roiatti con il Friuli - ha 
un aspetto più dignitoso, le 
baracche hanno lasciato il posto a 
case in muratura e sono molte le 
persone che hanno intrapreso 
percorsi di rinascita. Qui 
insomma l'umanità è fiorita 
anche grazie all'operato - lungo 
33 anni — di quell’instancabile 
prete friulano. 

Poi, per 12 anni, fu alla 
Ciutadela, parroco di Santa Juana 
e responsabile dell'istituto padre 
Elizalde, frequentato da 3500 
ragazzi, dalle elementari fino 
all'università. 

La sua vicenda personale incrociò 
poi anche la «grande storia», 
infatti, durante il tentativo di 
colpo di stato, nel corso della 
presidenza del radicale Alfonsin, 


Il «grazie» di Prestento 
Annamaria Stacco per 45 anni sacrestana 


LUTTO. Il missionario, originario di Faedis, si è spento a 77 anni. 
Fu cappellano a Talmassons, operò in Brasile e per 40 anni in Argentina 


Il Friuli piange don Roiatti 
prete in mezzo agli ultimi 


accolse l'invito a fare il 
cappellano militare dell'artiglieria 
i cui vertici si opponevano al 
colpo di stato. Ecco allora che 
don Roiatti si schierò con loro e 
fu insieme agli artiglieri anche nei 
momenti più duri. Infine svolse il 
proprio ministero nella 
parrocchia del Santuario 
Eucaristico, sempre a Buenos 
Aires, a pochi passi da uno dei 
più malfamati «barrios» della 
capitale argentina: la «Corea». 

A tracciare un ricordo di don 
Roiatti è stato — ai microfoni di 
Radio Spazio, intervistato da Erica 
Beltrame - il segretario del 
Centro missionario diocesano di 
Udine, Stefano Comand: «Era 
innanzitutto un uomo amabile, 
sempre sorridente, ottimista. Don 
Rolando guardava alla vita con 
serenità nonostante si trovasse a 
lavorare in realtà non certo facili. 
Il suo impegno, penso ad 
esempio all'esperienza di 


Durante la Santa Messa di domenica 30 dicembre, 
nella Chiesa di Prestento, le comunità parrocchiali 
del Comune di Torreano hanno ringraziato la signora 
Anna Maria Stacco, classe 1935, per i 44 anni e 11 
mesi del suo servizio di sacrestana, impegno che ora 
ha dovuto lasciare solamente per motivi di salute. I 
suoi sono stati anni dedicati alla Chiesa, vissuti come 
una missione, con devozione ed amorevole fedeltà al 
Signore. Silenziosa, instancabile, disponibile e con il 
grande pregio della «riservatezza». 

È stata un dono per la comunità e per i sacerdoti 
succedutisi negli anni: don Fermo Picco, don Vito 
Ferrini, don Luigi Paolone, don Bruno D'Andrea, don 
Jarek Olszewski, don Dario Mesaglio, don Valerio 
Dalla Costa, e gli attuali parroci monsignor Livio 
Carlino e don Cyriacus Elelleh. 

Anna Maria ha vissuto una vita, si può dire «casa e 
Chiesa», ed è stata d'esempio - e lo è tuttora — per i 


fedeli di Prestento e per tutte le comunità 
parrocchiali torreanesi. Inoltre si è sempre interessata 
dell’organizzazione delle due feste più importanti 
della Parrocchia: la «Festa del Perdon» nella terza 
domenica di settembre, quando assieme le signore 
preparano e addobbano le vie del paese con i fiori di 
carta per la processione con la statua della Madonna, 
e della festa di San Rocco il 16 agosto a Montina. 
La signora Anna Maria al termine della celebrazione 
eucaristica ha ringraziato tutti i presenti e tutte le 
persone che negli anni le sono state accanto con il 
loro aiuto, inoltre il sindaco, Roberto Sabbadini, il 
vicensindaco, Monica Cantarutti, gli impiegati degli 
uffici comunali, il Gruppo Alpini, la Proloco e tutti i 
sacerdoti ricordati. 
La comunità parrocchiale in ricordo le ha donato un 
quadro raffigurante la chiesa di Prestento. 

Claudia Cicuttini 
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Don Rolando Roiatti per oltre 50 anni è stato missionario in Argentina 


Ciudadela, era gravoso, ma si è 
sempre dato molto da fare per 
cercare di aiutare chi si trovava in 
stato di bisogno. Soprattutto 
lavorava per far sì che i bambini 
andassero a scuola: nella prima 
baraccopoli in cui si trovò ad 
operare istituì la mensa e un 
servizio di scuolabus per garantire 
ai ragazzi la possibilità di 
frequentare le lezioni. Anche la 
Diocesi di Udine con il Centro 


MN CIVIDALE E BUTTRIO 


missionario aveva contribuito alla 
realizzazione dei suoi progetti. 
L'insegnamento che ci lascia è 
quello di una grande semplicità e 
disponibilità verso gli altri che 
vanno accolti, senza giudicare, 
con la pazienza e l'ascolto, e 
sempre con il sorriso sulle labbra. 
Tutto ciò lo ha sempre fatto 
mosso e sostenuto da una 
grandissima fede». 

Anna Piuzzi 


Tempietto longobardo, 
visite al restauro 


Giovedì 24 gennaio dalle 10 alle 
13 nell’ambito dei lavori al 
Tempietto longobardo, uno dei 
gioielli di Cividale del Friuli (Città 
Unesco dal 2011), sarà reso visibile 
il laboratorio di restauro, situato 
nella vicina Chiesa di San 
Giovanni, grazie ad un sistema di 
schermatura trasparente. Il 
pubblico dunque avrà la 
possibilità di partecipare ad una 
serie di visite guidate gratuite (su 
prenotazione) in cui poter 
conoscere ed approfondire l’opera 
e la sua storia ed entrare nel 
dettagli dell'intervento in corso, 
grazie al personale tecnico della 
Soprintendenza e del restauratore. 
Per informazioni e prenotazioni: 
0432/504559 o 0432/511056. 


Tanti incontri di lettura 
per i bambini 


Continuano nel cividalese gli 
appuntamenti con l'ora del 
racconto, lo spazio dedicato a 
lettura e narrazione per bambini. 
Ecco alcuni incontri da mettere in 
calendario: il primo è giovedì 17 
gennaio alle 17, in Biblioteca a 
Cividale del Friuli, con il «Giovedì 
delle storie»; venerdì 18 alle 17.30 
in Biblioteca a Premariacco con 
«Favole in volo», a cura del gruppo 
di lettrici volontarie «Favoliamo»; 
infine, mercoledì 23 gennaio alle 
17 in Biblioteca a Buttrio. Per 
ulteriori informazioni e il 
calendario completo anche dei 
successivi incontri si consiglia di 
consultare il sito internet del 
Sistema bibliotecario cividalese 
all'indirizzo www.sbcividalese.it. 


Teatro, per i più piccoli 
c'è «Il pesciolino d’oro» 


Appuntamento per bambini con il 
teatro di figura nell'ambito della 
rassegna «Piccoli Palchi». 
Domenica 20 gennaio alle 17 a 
Premariacco, al Teatro Orsaria, 
andrà in scena «Il pesciolino d'oro» 
per la regia di Roberto Piaggio. C'è 
un pescatore che un giorno trova 
nella rete un pesciolino tutto d'oro, 
si tratta di una fiaba russa scritta da 
Aleksandr Puskin, e insegna ad 
essere contenti di ciò che si ha, 
perché, ad esagerare, si rischia di 
restare con nulla in mano. 
L'appuntamento successivo è per 
sabato 26 gennaio alle 20.45 con 
«Il tacchino sul tetto. Piccoli 
soprusi quotidiani», la nuova 
commedia del trio De Maglio, 
Mezzelani e Somaglino. 


Doppio appuntamento con Antonella Sbuelz 
e la presentazione del suo «La ragazza di Chagall» 


Antonella Sbuelz e il 
suo ultimo libro 


omenica 20 gennaio alle ore 18 al Teatro Adelaide 
Ristori di Cividale si terrà la presentazione del 
libro di Antonella Sbuelz «La ragazza di Chagall» 
(Forum editrice). A dialogare con l'autrice la 
giornalista Aurora Malta. Il romanzo della 
scrittrice udinese sarà al centro di un incontro 
anche a Buttrio. In questo caso l'appuntamento è per 
venerdì 25 gennaio quando, alle 18.30, nella 
Biblioteca comunale, Sbuelz si confronterà con Paolo 
Zamparo. «La ragazza di Chagall» è ambientato nel 
giugno 1940, quando l’Italia sta per entrare in guerra. 
Dal porto di Trieste è pronta a salpare una nave. 
Destinazione: Argentina. Amalia ha quattordici anni, 
molti sogni, una Leica al collo e una violenta nostalgia 
per la madre, da cui la Storia l'ha appena strappata. 
Folco ha origini ebraiche, un temperamento inquieto, 
una vocazione agli amori sbagliati. E nessuna voglia di 
imbarcarsi, né di portare a termine il suo compito 
segreto. Eppure sarà lì, sulla Saturnia - nei sette giorni 


della traversata - che verranno stravolte le loro vite. 


LA VITA CATTOLICA 


ppalti in corso di svolgimento 

e opere che stanno per essere 

avviate per un investimento di 

un milione e 700 mila euro. 

«Finalmente, dopo anni di sta- 

si, molti progetti potranno essere 

realizzati grazie allo sblocco degli avanzi 

di amministrazione da parte della Re- 

gione e alla sentenza della Corte costi- 

tuzionale». C'è soddisfazione nelle pa- 

role del sindaco di Mortegliano, Al- 

berto Comand. Il 2019 sarà peril suo 

comune un vero e proprio cantiere a 
cielo aperto. 


Nuova sede per l'archivio 


A partire dall'acquisizione e dalla suc- 
cessiva ristrutturazione di quello che 
risulta essere l'edificio più antico che 
si affaccia sulla piazza principale del 
paese, contiguo al Municipio. L'ex far- 
macia, infatti, ora proprietà privata, se- 
condo i piani dell'Amministrazione 
diventerà sede dell'archivio storico do- 
cumentale del comune (ora conservato 
negli scantinati del palazzo municipa- 


MORTEGLIANO. 1 2019 sarà l’anno dei cantieri. 


Previsto un investimento di oltre un milione 700 mila euro 


Nell'ex farmacia 
l'archivio storico 


le). L'operazione prevede una spesa di 
250 mila euro, 50 dei quali messi a di- 
sposizione dalla Regione, mentre la 
parte restante è un risparmio di bilan- 
cio. 


Polisportivo, manto sintetico 


siellis, «spesso teatro di incidenti». L'in- 
vestimento di 170 mila euro è coperto 
peril 70% da un finanziamento regio- 
nale. La parte restante sarà reperita nelle 
casse comunali. 


Lavori nei tre cimiteri 


Tra i prossimi progetti anche la realiz- 
zazione del nuovo manto sintetico del 
polisportivo. «Per quest'opera - illustra 
Comand - abbiamo a disposizione 
550 mila euro, di cui 460 frutto di un 
contributo regionale». 


Telecamere e dissuasori 


Nei prossimi mesi sarà avviato anche 
il 1° lotto di lavori per l'installazione 
di sistemi di sicurezza - dalle telecamere 
ai dissuasori di velocità —, peruna spesa 
di 240 mila euro, integralmente finan- 
ziata dalla Regione. 


Chiasiellis, al via la rotonda 


In tema di sicurezza stradale sarà rea- 
lizzata una rotonda tra via Ferraria e 
via Codroipo, nella frazione di Chia- 


Fondi regionali per un totale di 265 
mila euro saranno impiegati per la ri- 
qualificazione e l'abbattimento delle 
barriere architettoniche in via Canonica 
a Lavariano e all’interno dei cimiteri di 
Lavariano e Chiasiellis. Altri 60 mila 
euro serviranno per realizzare nuovi 
loculi nel camposanto del capoluogo 
e 120 mila euro copriranno la spesa 
delle medesime infrastrutture nei ci- 
miteri delle due frazioni. 


Parchi e strade a nuovo 


Via Sammardenchia, tra Lavariano e 
Sammardenchia, sarà riasfaltata per 
una spesa di 50 mila euro. Stessa cifra 
servirà per la riqualificazione dei parchi 
gioco a Lavariano, Mortegliano e Chia- 
siellis, mentre a bilancio, per interventi 


Diane Wiedra. 


Le ha «firmate» Sergio Ioan di Palmanova, già 
segnalato nel mondo della fotografia e con 
alle spalle mostre personali e collettive. Con la 
sua macchina fotografica, unendo l'elemento 
estetico al valore storico, si è mosso dal 
cimitero dei 20 mila morti austroungarici a 


a scelto come tema alcune «presenze» 
asburgiche, da Palmanova a Miramare. 
E le ha fotografate. Immagini - 16 
pregevoli scatti - che sono state tra le 
protagoniste di una recente esposizione 
ospitata a Vienna, in particolare sulla parete 
delle prestigiosa sede delle Ringgallerien, su 
invito della Kulturverein «Anima incognita» 
per espressa segnalazione della critica d'arte 


PALMANOVA. 16 scatti «asburgici» esposti alle Ringgallerien 
A Vienna le foto Sergio Ioan 


Palmanova (fuori Porta Aquileia), a un quadro 
della battaglia di Visco nell'aprile del 1848 (fra 
Austriaci e gli insorti di Palmanova), da luoghi 
come Fogliano e Redipuglia a Cormons dove 
si trova la statua di Massimiliano I (che la 
contea di Gorizia ereditò), dalla Porta 
Leopoldina a Gorizia, arrivando alla Miramare 
di Massimiliano e Carlotta. 

Per individuare e scegliere gli obiettivi, Ioan si 


Uno scorcio 

del cimitero militare 
austroungarico 

di Palmanova, 
fotografato 

da Sergio loan 


è avvalso della collaborazione del professor 


tedesco. 


Alla vernice della mostra, in cui la pagina di 


Ferruccio Tassin che ha «preparato» per lui i 
luoghi da ritrarre, una breve introduzione 
storica e le didascalie delle fotografie che a 
Vienna sono state presentate in italiano e in 


persone. 


Gli arciduchi Herta Margarete e Sandor 
Habsburg Lotharingen, in un perfetto italiano, 


Ioan era inserita, hanno preso parte oltre 200 
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Piazza Verdi a Mortegliano; accanto al Municipio (a destra) lo storico stabile dell'ex farmacia 


alla scuola comunale dell'infanzia e 
nel suo parco, sono stati inseriti 30 mila 
euro. 


Adeguamento di scuole e palestre 


di intervenire con fondi comunali che 
abbiamo già a disposizione per un im- 
porto totale di 500 mila euro». 


Polifunzionale e via Roma 


Tra i progetti, ora nella fase esecutiva, 
«ma che ancora non hanno la certezza 
della copertura finanziaria, pur rima- 
nendo uno degli obiettivi di quest'an- 
no», c'è l'adeguamento delle scuole 
elementari di Mortegliano e Chiasiellis, 
oltre alle palestre del capoluogo e di 
Lavariano. «In questo caso — illustra il 
primo cittadino — la previsione è quella 


Stanno, invece, per concludersi i lavori 
di riqualificazione di via Roma e il com- 
pletamento della sala polifunzionale 
parrocchiale per un importo totale di 
un milione e 300 mila euro. «Si tratta 
di finanziamenti che il comune aveva 
già in cassa dal 2012, bloccati poi dal 
patto di stabilità». 

Monika Pascolo 


ingresso libero. 


TALMASSONS. Serata 
all'osservatorio 


MI Anche quest'anno, tra le 
attività del Circolo astrofili di 
Talmassons (Cast), una volta al 
mese c'è l'apertura 
dell'osservatorio astronomico. 
L'appuntamento è per venerdì 18 
gennaio, a partire dalle 21. 


Balducci, «Un soffio di umanità» 


«Un soffio di umanità: viaggio in Kenya nel cuore del volontariato», 
è il titolo dell'incontro in programma venerdì 18 gennaio, alle 
20.30, al Centro Balducci di Zugliano. Sarà presente Giuseppe 
Ragogna, scrittore e giornalista, autore del libro «Un soffio di 
umanità». Converserà con la giornalista Anna Piuzzi e don Pierluigi 
Di Piazza, fondatore del Centro. La serata è aperta a tutti e a 


si sono complimentati con l'autore «per 
l'efficacia della testimonianza, densa di 
significati e scevra da ogni passatismo 
nostalgico». 


Nespoledo, da 120 anni la tradizionale festa di Sant'Antonio 


ompie 120 anni la festa di Sant'Antonio di Ne- 
spoledo, organizzata dalla locale Parrocchia. 
Era il 1899, infatti, quando venne realizzata e 
benedetta la statua dedicata al Santo che, da al- 
lora, viene portata in processione nella giornata 
centrale dei festeggiamenti. Quest'anno è domenica 
20 gennaio e una prima processione, accompagnata 
dalla Banda di Orzano, si svolge alle 10, dalla chiesa 
parrocchiale a quella campestre di Sant'Antonio, 
dove alle 10.30 sarà celebrata la Santa Messa, allietata 
dalle note del Coro virile «Nuove voci» di Nespoledo. 


Alle 15, la statua portata a spalla «torna» nella chiesa 
parrocchiale, sulle note della Banda «Rossini» di 
Castions di Strada. La stessa sarà anche protagonista 
del concerto in piazza Verdi, dalle 16, in concomi- 
tanza con la tradizionale apertura delle caratteristiche 
corti — «puartons» — dove saranno offerte (a contri- 
buto libero) specialità enogastronomiche friulane. 
Spazio anche all'intrattenimento per bimbi e alla 
musica della «Disco Stajare Street Band». Al Puarton 
di Picot è allestita la mostra fotografica dal titolo 
«LAfds a Nespoledo: le origini»; dalle 19.30 il via 


all'attesa estrazione della lotteria, il cui ricavato sarà 
utilizzato per opere parrocchiali (in palio un maiale 
vivo e un buono spesa di 500 mila euro, il secondo 
premio è una crociera nel mediterraneo per 2 per- 
sone). 
La festa paesana, venerdì 18, alle 20.30, propone la 
gara di briscola nella palestra comunale; sabato 19, 
alle 20.45, in chiesa ci sarà il Concerto di Sant'An- 
tonio con il coro «Nuove Voci», «Simple Voices» di 
Sacile e «Villachorus» di Villa Santina. 

M.P. 


TISSANO Le collezioni 
di Giuliano Mauroner 


MI Collezionava di tutto: mobili, 
libri, strumenti musicali. Di 
Giuliano Mauroner si parlerà a 
Villa Mauroner di Tissano, sabato 
19 gennaio, alle 11. Intervengono 
il giornalista Paolo Medeossi e lo 
storico Gilberto Ganzer. 


BICINICCO. Alcolisti, 
incontro settimanale 


MI Prosegue l’attività degli 
alcolisti in trattamento. Ogni 
martedì, a partire dalle ore 20, al 
centro di aggregazione «Don Lino 
Andrioli» di Bicinicco, è previsto 
l'incontro delle famiglie che 
aderiscono al Cat 361. 


CASTIONS DI S. «Tesori 
nascosti», presentazione 


I La nuova edizione del libro 
«Tesori nascosti» sarà presentata 
venerdì 18 gennaio, alle 20.30, al 
Centro civico di Castions di 
Strada. Sarà presente l'autrice 
Laura Crosato e il fotografo Mario 
Caprari. 


TALMASSONS. «Dri 
e Delaide» sul palco 


MI «Mior stà cul mAl ca si è» è il 
titolo dello spettacolo in 
programma sabato 19 gennaio, 
alle 20.45, all'Auditorium di 
Talmassons. Sul palco la 
compagnia teatrale «Dri e 
Delaide» di Rivignano. 
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‘ultimo fatto di cronaca in 
ordine di tempo si è 
verificato a Mereto di Tomba 
fra martedì 8 e mercoledì 9 
gennaio. Un incendio, 
provocato dal mal 
funzionamento di una stufa a 
legna, ha reso inagibile la casa di 
un 76enne. Lo stesso era accaduto 
tra il 5 e il 6 gennaio a Sclaunicco, 
frazione di Lestizza dove, sempre a 
causa del fuoco, sono andati 
distrutti circa 30 metri quadri del 
tetto di un'abitazione con struttura 
portante in legno. Danni ingenti 
pure a Nimis dove, il 28 dicembre, 
le fiamme partite da una stufa 
hanno raggiunto il tetto di una casa 
abitata da 5 persone, facendone 
crollare metà e rendendo 
inabitabile l'alloggio. 
Tre casi che fortunatamente non 
hanno coinvolto direttamente gli 
occupanti delle abitazioni. Ma che, 
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Incendi in abitazioni. | consigli dei Vigili del fuoco 


Canne fumarie a fuoco. 
«Necessario un corretto 
isolamento sul solaio» 


purtroppo, diventano «sempre più 
frequenti con l’arrivo della stagione 
più fredda, quando gli apparecchi 
restano in funzione per lunghi 
tempi», evidenzia Valmore 
Venturini, funzionario dei Vigili 
del fuoco di Udine. Stando alle 
casistiche, spiega l'esperto, «la causa 
principale è sempre imputabile ad 
una non corretta realizzazione 
dell'impianto, in particolare della 
canna fumaria, nonostante vi siano 
delle norme specifiche alle quali 
l'installatore deve attenersi non 
solo per il suo montaggio, ma 
anche per gli apparecchi ad essa 
collegati». 

Spesso la canna fumaria è realizzata 
con materiali metallici. «Una 
tubazione di questo tipo, se non 
adeguatamente isolata, nel punto 
di attraversamento del solaio, di 
solito in legno, venendo a contatto 
con il materiale che ha attorno può 


VALDICHIAMAOGUTLET 


Di recente a Nimis, Sclaunicco e Mereto di Tomba 
tre case danneggiate da incendi causati da stufe 


scaldarlo e far innescare 
l'incendio». 

Accanto a questo frequente 
fenomeno, in molti casi si aggiunge 
la mancata manutenzione delle 
canne fumarie. «Controlli e 
verifiche vanno eseguiti una volta 
all'anno - è la raccomandazione di 
Venturini —; se si fa un alto uso di 


un apparecchio a combustibile 
solido, come una stufa a legna o a 
pallet, è evidente che ci si deve 
preoccupare, a inizio inverno o alla 
fine, di far eseguire da esperti gli 
interventi manutentivi necessari». 
Il consiglio che arriva dai Vigili del 
fuoco è che, oltre al controllo del 
corretto smaltimento dei fumi, ci 
sia anche la verifica dell'idoneità 
del locale dove l'apparecchio viene 
posizionato. «È necessario che la 
stufa o il caminetto possano 
usufruire dell'aria che serve per la 
combustione e che, quindi, la 
stanza che li ospita sia dotata di 
aperture che consentono di far 
fluire l’aria all'interno. Anche su 
questo aspetto - conclude 
Venturini - i costruttori degli 
apparecchi forniscono precise 
indicazioni sulle modalità di 
installazione». 
Monika Pascolo 
Ha collaborato 
Valentina Pagani 


«Sante Sabide» di Goricizza. 


MAMTONMAOGLUTLET 


Codroipo, scuola aperta alla materna 


La scuola parrocchiale dell'infanzia «Stella del mattino», che tra le 
particolarità resta aperta anche a luglio (per venire incontro alle esigenze 
lavorative dei genitori), si può visitare venerdì 18 gennaio, dalle 17 alle 19. 
Nell'ambito di «Scuola aperta» si potranno ricevere dettagliate informazioni 
sull'offerta formativa che prevede, tra le altre, l'avviamento alla lingua inglese 
e friulana e l’attività corale in collaborazione con l'associazione musicale 
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BASILIANO 


Morars e valore | 
economico del paesaggio 


Si può visitare fino al 28 
febbraio, nella sala consiliare di 
Basiliano, la mostra di arti visive e 
fotografia «Moràrs», dedicata ai 
gelsi. Nell'ambito dell'iniziativa, 
giovedì 17 gennaio, alle 20.30, 
riflessione a più voci «Il valore 
economico e culturale del 
paesaggio», con Angelo Floramo, 
collaboratore esterno della 
Biblioteca Guarneriana di San 
Daniele, e Francesco Marangon, 
docente di Economia rurale 
dell’Università di Udine. 


CODROIPO 


«La ragazza di Chagall» 
di Sbuelz, presentazione 


Il Caffè Letteraio Codroipese, 
giovedì 17 gennaio, alle 20.30, 
presenta il libro «La ragazza di 
Chagall» di Antonella Sbuelz. 
L'appuntamento, a ingresso libero, 
è al Ristorante Nuovo Doge di Villa 
Manin di Passariano. Dialogherà 
con l'autrice Roberta Corbellini. Le 
letture sono a cura di Lorena 
Giordani. 


PUOLIACGLTLET 


LA VITA CATTOLICA 


le Notizie 


HI LIGNANO Vasco, tappa zero 
del nuovo tour il 27 maggio 


La scelta di Vasco 
cade di nuovo su 
Lignano Sabbiadoro 
per l'anteprima del 
suo nuovo tour. La 
tappa zero allo stadio 
Teghil è il 27 maggio, 
il giorno prima è in 

Si programma il 
ga) per il fan club, aperto 
unicamente ai possessori della tessera del 
Blasco Fan Club. Il concerto friulano è 
considerato l’utlima prova generale della 
tournée «NonStopLive», ma lo spettacolo, 
scaletta compresa, sarà più o meno identico 
a quello dei successivi concerti. 


BI MUZZANA DEL T. Uffici 
e mostra nell'ex maglificio 


Sabato 12 gennaio, negli spazi dell'ex- 
maglificio di Muzzana del Turgnano, è stata 
presentata la Soul (Servizi Organizzativi 
Unità Lavorative) Coworking. Si tratta di 
una struttura con spazi comuni per 
professionisti e piccole imprese dove è 
possibile sviluppare la propria attività 
lavorativa attraverso la connettività, ma 
anche adottare la formula del lavoro in 
team. L'iniziativa è stata finanziata dalla 
legge regionale 3/2015, articolo 14 che 
prevede incentivi per il coworking. Per 
l'occasione è stata anche inaugurata la 
mostra fotografica di Luca A. d'Agostino 
«Haicut Go Ho**». Venti scatti, selezionati in 
più di trent'anni di carriera in ambito 
musicale, narrano «Un viaggio fotografico 
on stage senza peli sulla lingua» e 
testimoniano come i capelloni abbiano 
contribuito, assieme alla musica, a 
diffondere un linguaggio divenuto 
universale. La mostra racconta come la 
storia di un’acconciatura sia il dato culturale 
di intere generazioni e di come questo sia 
parte del nostro immaginario. 


HI RIVIGNANO TEOR 
Laboratorio creativo per bimbi 


A Rivignano Teor sono aperte le iscrizioni a 
«Letteriamo», laboratorio creativo per 
bambini a partire dai 3 anni. L'iniziativa — 
promossa dal Servizio bibliotecario 
comunale -, dedicata alla creazione 
dell'iniziale del proprio nome, si svolgerà 
mercoledì 23 gennaio, a partire dalle ore 
16.30, nella Biblioteca civica di Rivignano. 
Per prenotazioni si può scrivere una mail a 
biblioteca@comune.rivignanoteor.ud.it o 
telefonare al numero 0432 773749. 


mercoledì 16 gennaio 2019 


BASSA 


della PianuraiBa 


sf 


iventerà in assoluto il bosco più 
grande dell'intera Pianura padana 
che conserva al suo interno un'am- 
pia traccia dei relitti della Selva lu- 
panica, l'antica foresta che rico- 
priva l'intera piana percorsa dal fiume 
Po. Si trova in Friuli-Venezia Giulia, 
nel territorio del comune di Muzzana 
del Turgnano. Dove «resistono» ancora 
due boschi planiziali — significa terreni 
in pianura coperti da alberi —, che l’Am- 
ministrazione comunale, guidata dal 
sindaco Cristian Sedran, desidera 
ora collegare. E in questa direzione si 
è mossa partecipando, nel 2017, ad 
un bando nell’ambito del Piano pae- 
saggistico regionale che ha fruttato un 
contributo di 250 mila euro, al quale 
il Comune ha aggiunto fondi di bi- 
lancio perarrivare alla cifra di 460 mila 
euro. 
«L'investimento — spiega il primo cit- 
tadino - consentirà l'unione dei due 
boschi ubicati a sud del paese, a poca 
distanza dalla Laguna di Marano. 
L'uno, Bosco Baredi e Selva di Avron- 
chi, è una proprietà collettiva gestita 
dall'Amministrazione per conto dei 
concittadini che ne sono i reali pro- 
prietari; l’altro, Coda di Manin, appar- 
tiene a privati». 
Il «collegamento» - contemplato dalla 
Rete ecologica regionale - sarà attuato 
mediante la piantumazione di circa 
2700 piante. «Si tratta di sei specie di 
alberi - illustra Enrico Siardi, il tec- 
nico che ha redatto il progetto —: farnia, 
acero e olmo campestre, frassino os- 
sifillo, carpino bianco e ontano nero, 
alle quali si aggiungono 11 specie di 


A Muzzana 

del Turgnano, 
un investimento 
di 460 mila euro 
consentira la 
piantumazione 
di circa 2700 
specie arboree, 
per collegare 
due antichi 
boschi che 
conservano 

al loro interno 
traccia 

della Selva 
Lupanica, 
un'antica foresta 
che un tempo 
ricopriva l'intera 
Pianura Padana 
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I due boschi di Muzzana del Turgnano che saranno uniti tramite sh Vemumazione di circa 2700 alberi 


arbusti, mentre sul margine boschivo 
e al suo interno sono previste alcune 
piccole radure prative». 

Nell'area — un totale di 300 ettari di 
estensione boschiva (140 pubblici, 
160 privati da espropriare) — sarà rea- 
lizzato un «corridoio ecologico» grazie 
al collegamento con quelli che oggi 
sono circa tre ettari di terreno coltivati 
a seminativi e piccole zone boscate. 
L'obiettivo, afferma il sindaco Sedran, 
«è quello di costituire un “unicum” 
all'interno del quale si sta delineando 
da tempo un circuito dedicato al tu- 
rismo slow, grazie a numerosi progetti 
di valorizzazione che vedono la par- 
tecipazione congiunta di enti pubblici 
e soggetti privati, permettendo così ai 
turisti di entrare a contatto con il ter- 
ritorio, “gustandone” tutto quello che 
ha da offrire». Che già attualmente 
non è poco. 

I boschi di Muzzana - fanno parte del 
Sito Natura 2000 (rete di siti di inte- 
resse comunitario e di zone di prote- 
zione speciale creata dall'Unione eu- 
ropea) - sono attraversati dalla Romea 
Strata, percorso che ripropone gli an- 
tichi cammini che dall'Europa cen- 
tro-orientale conducevano i pellegrini 
a Roma e alla Tomba di Pietro. Al loro 
interno si snoda anche un asse im- 
portante della rete delle piste ciclabili 
della Regione e dell'Alto Adriatico. 

E non è tutto. Uno dei prossimi obiet- 
tivi, anticipa il sindaco Sedran, per la 
cui attuazione sono già arrivati finan- 
ziamenti regionali previsti dal Piano 
di sviluppo rurale, «è quello di ripri- 
stinare una zona umida di circa 5 et- 


tari, trasformandola in una piccola 
oasi a disposizione degli uccelli mi- 
gratori che qui potranno fermarsi e 
nidificare». Il territorio si caratterizza, 
infatti, anche per la grande ricchezza 
di acqua, tra canali, rogge, paludi e le 
foci del fiume Turgnano e del torrente 
Cormòr (in questo tratto canalizzato 
già nei primi decenni del secolo scor- 
SO). 
Intanto, in attesa della stagione ideale 
per la piantumazione del nuovo bosco 
che ricalca quello Lupanico, il progetto 
di quasi mezzo milione di euro pre- 
vede numerosi interventi per miglio- 
rare la fruibilità dell’area. Tra questi, 
la riqualificazione dello spiazzo adi- 
bito a sosta in località Turunduze, dove 
sarà rinnovato l'arredo e la cartelloni- 
stica. In programma anche «la realiz- 
zazione di una piccola area umida di- 
dattica che sfrutta l'acqua del pozzo 
artesiano esistente, attualmente persa 
nei fossi di scolo — spiega il progettista 
Siardi —, insieme ad un arboreto di- 
dattico delle specie tipiche dell'habi- 
tat». Il tutto sarà collegato da un per- 
corso interno a misura di persone di- 
sabili e di famiglie con carrozzine e 
passeggini al seguito. Saranno ricavate 
pure due piazzole per la sosta (una 
ventina in totale i posti auto, utilizza- 
bili anche da scuolabus), a nord e pres- 
so l’area Turunduze. Quest'ultima sarà 
collegata, tramite percorso pedonale, 
alla piccola - ma sempre ricca di fa- 
scino — zona panoramica alla con- 
fluenza tra il Cormòre il fiume Muz- 
zanella. 

Monika Pascolo 


Intitolato a 


Mopera di valorizzazione del Decu- 
mano di Aratria Gallia, l'antica 
strada romana in corso di acqui- 
sizione da parte della Fondazione 
Aquileia, sarà dedicata alla me- 
moria di Ivo Comelli, figlio dell'ex sin- 
daco di Aquileia, Sergio Comelli, prema- 
turamente scomparso nel 1997. 
Lo ha deciso all'unanimità, su proposta del 
presidente Antonio Zanardi Landi, il Con- 
siglio di Amministrazione della Fondazione. 
Il fondo Comelli-Gerometta, le cui proce- 
dure di acquisizione da parte della Fonda- 
zione stanno per essere completate (dopo 
il conferimento da parte del Mibac, il Mi- 
nistero peri Beni e le attività culturali), in- 
siste infatti sull’antica strada romana, risa- 
lente al I secolo d. C., denominata Decu- 
mano di Aratria Gallia. 


AQUILEIA. Decumano di Aratria Gallia 


Ivo Comelli 


L'intenzione è quella di offrirla al più presto 
alla fruibilità di cittadini e visitatori che po- 
tranno così percorrere il tratto che va dal 
Porto Fluviale al Foro, sino ai resti delle 
mura bizantine e alle Grandi Terme. 

Il Fondo Comelli-Gerometta si estende per 
circa 1.420 metri qudrati a destra della Stra- 
da Regionale 352, all'altezza del Foro Ro- 
mano. Tra la fine degli anni ‘60 e l'inizio 
degli anni ‘70 fu oggetto di scavi da parte 
della Soprintendenza che avevano riportato 
alla luce i resti del Decumano e della basilica 
civile, oltre a un muro di difesa e alcune co- 
struzioni di epoca tardoantica-altomedie- 
vale. 

La denominazione «Decumano di Aratria 
Gallia» deriva dal ritrovamento di due epi- 
grafi che testimoniano la lastricatura del 
tratto stradale ad opera della figlia di un 


Il Decumano di Aratria Gallia 


esponente della borghesia imprenditoriale 
dell'epoca. 

L'opera di valorizzazione della strada ro- 
mana, importante per la creazione di un 
unitario parco archeologico ad Aquileia, 
dedicata alla memoria di Ivo, vuol essere 
un condiviso gesto di affetto e vicinanza al 
padre e alla madre Cristina da parte della 
Fondazione, nel cui Consiglio di ammini- 
strazione sono rappresentati il Ministero, 
la Regione, il Comune di Aquileia e la So- 
cietà per la Conservazione della Basilica. 


SPETTACOLO A RONCHIS 
No al gioco d'azzardo 
con «Cannibali brava gente» 


ell'ambito di «La vita non è un gioco», progetto 
di prevenzione e contrasto al gioco d'azzardo 
patologico, venerdì 18 gennaio, con inizio alle 
20.30, a Ronchis, nella sala della Protezione 
civile (in via Moross 2), il Teatrino del Rifo 
presenta lo spettacolo «Cannibali brava gente. 
Jackpot Mi(g)lionario». 
Sul palco Manuel Buttus, drammaturgia di Giorgio 
Monte, per la messa in scena prodotta dal Css Teatro 
Stabile di Innovazione del Friuli-Venezia Giulia. 
L'appuntamento è inserito nella rassegna di spettacoli 
itineranti dal vivo «Teatro nei luoghi», giunta alla 12? 
edizione, ideata e promossa da «prospettiva T- 
Associazione per la musica e la prosa», con il sostegno 
dell'Assessorato regionale alla Cultura, sport e 
solidarietà. 
«Teatro nei luoghi» è promosso in partenariato con 
numerose associazioni e con le Uti «Agro Aquileiese» e 
«Riviera Bassa Friulana». Ingresso libero. 
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SPORI 


re anni son passati. Nell'inverno 

del 2016 l’arrivo di un giovane re- 

gista dalla chioma bruna e sba- 

razzina aveva smosso paragoni 

con il campione del mondo An- 
drea Pirlo. Dalla Croazia, classe ‘97, 
Andrija Balic — che dell'ex centrocampista 
azzurro porta anche il nome - si era in- 
serito in un progetto destinato di lì a poco 
a fallire: l'Udinese di Stefano Colantuono, 
temporalmente la prima formazione del 
recente passato bianconero a immergersi 
fino alle orecchie nelle torbide acque della 
zona retrocessione. Mai nell'undici titolare 
in quella prima parentesi di Serie A, il na- 
zionale Under 21 di Spalato rosicchierà 
poi minutaggio grazie ai tecnici avvicen- 
datisi in seguito, arrivando tuttavia a col- 
lezionare, per la stagione attualmente in 


corso, solo 44 minuti in tre effettive pre- 
senze sul campo. Ebbene complice la 
squalifica di Rolando Mandragora, espulso 
nello scorso turno pre-sosta contro il Ca- 
gliari, per Balic sembra arrivata la possi- 
bilità di incrementare questo suo personale 
deficit statistico nella gara in programma 
sabato 19 gennaio allo stadio «Friuli» con- 
tro il Parma di Roberto D'Aversa. Calcio 
d'inizio ore 18. 

Pur non avendo brillato nel tempo a lui 
concesso in occasione dell'amichevole ca- 
salinga vinta 1-0 col Padova di domenica 
13, il croato potrebbe quindi far parte 
dell'undici opposto ai crociati andando 
così ad assumere il ruolo di leader nella 
fase di impostazione della squadra bian- 
conera. A fianco a lui Behrami e Fofana, 
perun 3-5-2 orfano del ceco Antonin Ba- 


122 novembre 2017 Sappada 
entra a far parte del Friuli- 
Venezia Giulia. Sabato 12 
gennaio Sappada, o meglio, 
una giovane sappadina, la 
23enne Lisa Vittozzi, scrive la 
storia dello sport italiano 
diventando la prima atleta azzurra 
in grado di ottenere ben due 
successi nell'attuale format della 
Coppa del mondo di biathlon. 
Nessuna come lei. Anzi, nessuno, 
nemmeno fra i maschi. Due fra gli 
eventi chiave nella vita dell'ormai 
celebre comune montano si danno 
allora il cambio nel continuum 
temporale che delinea l'epopea 
della piccola perla delle Dolomiti 
friulane. 
A dettare l'avvicendamento Lisa, 
che sulle nevi di Oberhof, in 
Germania, giovedì 10 fa suo lo 
sprint - primo trionfo mondiale in 
carriera —; a poche ore di distanza 
concede il bis nell'inseguimento 
della 10 chilometri. Col tempo di 


32'32"09 la portacolori del Cs 
Carabinieri è riuscita dunque a 
precedere sia la slovacca Anastasija 
Kuzmina che la francese Anais 
Chevalier, aggiudicandosi così una 
vittoria che la proietta a tallonare 
con soli 42 punti di distacco la 
momentanea leader di classifica, 
l'altra azzurra Dorothea Wierer. 

«La crescita sportiva di Lisa è stata 
costante negli anni a testimonianza 
di un doppio traguardo conquistato 
tutto meno che per caso, grazie a 
impegno, talento e tanta 
determinazione figlia di una 
mentalità che, in Friuli-Venezia 
Giulia, a maggior ragione nelle aree 
montane, è caratterizzata da tenacia 
e invincibile forza di volontà». A 
commentare la vittoria della 
biathleta il governatore Fvg, 
Massimiliano Fedriga, portavoce 
dell'orgoglio divampato in regione 
a partire dal «Lisa Vittozzi Plodar 
Supporters», il fan club nato nel 
2017 col fine di sostenere l’attività 


rak, ancora ai box e addirittura accostato 
ad altri club - fra cui lo stesso Parma — in 
questo mese dedicato al mercato di ripa- 
razione. All'estro e alla classe tuttora ine- 
spressi del giocatore ex Hajduk, dunque, 
dovrebbe competere l'onere di smistare i 
palloni, dettare i tempi di gioco, insomma 
detenere il pallino della manovra bian- 
conera. La partita che vedrà infatti l'Udi- 
nese affrontare il Parma nel tentativo di 
risalire ulteriormente la china dopo il be- 
nefico successo sul Cagliari sarà, con molta 
probabilità, un test dove il giro palla, l’at- 
tenzione e la pazienza dei friulani verranno 
sottoposti a intense sollecitazioni. Scar- 
dinare l'abile difesa ospite non sarà facile, 
tanto più se questa avrà come obiettivo 
quello di chiudersi, arroccarsi davanti al 
proprio portiere Sepe, nell'attesa di sfruttare 


BIATHLON. Storico doppio successo della 23enne sappadina 
in Coppa del mondo in Germania, nello sprint e inseguimento 


Lisa Vittozzi, grazie. 
Come te nessuno mal! 


della sappadina classe 1995. Così i 
complimenti arrivano anche dal 
presidente del Consiglio regionale, 
Piero Mauro Zanin: «Lisa ha reso 
orgoglioso tutto il Friuli-Venezia 
Giulia». 
Tutta l'Italia, aggiungiamo noi, 
tutto un Paese che ora assiste alla 
nascita di una possibile 
campionessa mondiale. 
All'indomani della quarta tappa di 
Coppa, allora, crescono le 
quotazioni della sappadina, 
chiamata a riprendere il lavoro 
senza cullarsi nelle lusinghe piovute 
in questi giorni. «Mi dicono - fa 
sapere a tal proposito Zanin - che 
la nostra atleta, nonostante il 
doppio successo, rimane con i piedi 
ben piantati per terra: 
atteggiamento tipico di noi friulani, 
che non ci montiamo la testa, ma 
guardiamo già al prossimo 
traguardo». Al prossimo successo 
mondiale, allora. 

Servizi di Simone Narduzzi 


M CICLOCROSS UNDER 23 


M PALLAVOLO/SERIE A2 


Sara Casasola è la regina d’Italia 


elicissima ed euforica». Poche parole che 
racchiudono il giusto entusiasmo per un 
traguardo eccezionale. Sara Casasola è 
campionessa italiana Under 23 di ciclocross. 
A decretarlo la seconda giornata dei 
campionati italiani disputata domenica 13 
gennaio all'Idroscalo di Milano. In una gara decisa 
soltanto alle battute finali, la ciclista majanese è 
riuscita a conquistare la maglia tricolore coronando 
un inizio 2019 che già l'aveva vista vincere, soltanto 
una settimana prima, la maglia rosa in quanto 
trionfatrice al Giro d'Italia ciclocross con tappa finale a 
Roma Capannelle. 
«Al traguardo - rivela l’allieva del pluricampione del 
mondo nel ciclocross Daniele Pontoni - la gioia ha 
prevalso sulla stanchezza». Consumati, dunque, i 
sacrosanti festeggiamenti e ricaricate le pile dopo il 
grande sforzo compiuto, per l'atleta classe ‘99 è già 
tempo di tornare in sella alla due ruote. Ad attenderla, 
oltre alle gare che porranno fine alla stagione del 
ciclocross, nuove avventure su strada in vista del 
grande evento estivo: il Giro Rosa 2019. 


Itas Citta Fiera da sogno in Coppa Italia 


n altro tassello ed ecco giunto a compimento il 
mosaico celebrante la nuova impresa portata a 
termine dalle ragazze del volley della Libertas 
Martignacco. Nella serata di domenica 13 
gennaio, la squadra allenata da coach Marco 
Gazzotti ha ottenuto il pass per le semifinali di 
Coppa Italia di Serie A2 sconfiggendo in trasferta la 
Bartoccini Perugia. 1-3 il risultato con cui capitan 
Caravello e compagne si sono imposte sulla più 
quotata formazione umbra. 
Terribile matricola, l'Itas Città Fiera, dopo aver 
convinto tutti con la salvezza conquistata anzitempo 
in campionato, stupisce pure in coppa, coronando di 
nuove prime volte l'avventura in A2 del club del 
presidente Bernardino Ceccarelli. Dopo i primi quarti 
di finale, allora, sarà la volta della prima semifinale, la 
gara secca in programma mercoledì 23 gennaio, ore 
20.30, al «Pala Canovi» di Sassuolo con la Canovi 
Coperture Nolo 2000. L'altro incontro da cui uscirà la 
seconda protagonista della finalissima del 3 febbraio 
vedrà la Lpm Bam Mondovì opposta all'Omag San 
Giovanni in Marignano. 


le occasioni di contropiede concesse. Il 
maestro nell'arte della ripartenza peri cro- 
ciati è Gervinho, velocissimo ivoriano or- 
mai trentunenne rientrato in estate dopo 
la fruttuosa - almeno dal punto di vista 
monetario — esperienza biennale all'Hebei 
China Fortune. L'ex Arsenal e Roma si è 
reso fin qui autore di cinque reti alla pari 
del centravanti classe ‘91 Roberto Inglese, 
in forse per il match del «Friuli» dopo aver 
saltato il turno precedente capodanno. 

Restando in tema attaccanti, per il neo- 
acquisto bianconero Stefano Okaka la pri- 
madazebretta sarà una partita vissuta al- 
meno inizialmente in panchina. Limpo- 
nente centravanti arrivato da poco a Udine 
non può già avere i novanta minuti nelle 
gambe ma, considerato il turno di squa- 
lifica inflitto a Pussetto, a gara in corso Ni- 
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Udinese Calcio. Sabato 19, alle ore 18, con il Parma. Possibilità per il giovane Under 21 croato 
Mandragora squalificato: fiducia a Balic in regia? 


cola potrebbe optare per buttare nella mi- 
schia la nuova pedina del suo reparto of- 
fensivo. titolari, di conseguenza, dovreb- 
bero essere Lasagna e De Paul. 

De Paul. Senza il talentuoso e fin qui fon- 
damentale argentino l'Udinese è riuscita 
agevolmente a imporsi sul Cagliari. Che 
sia questa una coincidenza o meno non 
è possibile dirlo basandosi su un singolo 
incontro. Rimane indubbio, tuttavia, come 
l'assenza del numero dieci dalla costru- 
zione del gioco - avrete notato come De 
Paul spesso scenda fino a metà campo per 
prender palla cercando di impostare la 
manovra lui stesso dalle retrovie — possa 
spingere quei centrocampisti imputati a 
svolgere tale fase a rimboccarsi le maniche 
facendo, una volta tanto, quello per cui 
son pagati fior di quattrini. 


13516 i Z7À SP 


| L'omaggio dell'artista Gianni Di Lena a Lisa Vittozzi 


«BASKET E NON SOLO» SU RADIO SPAZIO 
Il futuro del Palasport Benedetti di Udine 


Hi palasport Benedetti di via Marangoni a Udine passa in gestione per 
5 anni, fino al 2023, dal Comune all'Associazione pallacanestro Laipacco. 
La trasmissione «Basket e non solo», in onda mercoledì 16 gennaio alle 16 
e alle 21 (con replica sabato 19 alle 16) su Radio Spazio, conferma 
l'anticipazione fatta prima delle festività di fine 2018. Se ne riparla in 
apertura di puntata con Gianni Corsolini e Lucio Coccolo, presidente 
dell'Ap Laipacco che già gestisce la palestra Cernich in convenzione 
comunale. Poi si fa il punto di fine andata in serie C Silver con, nell'ordine, 
coach Federico Franceschin della Bluenergy Codroipo capolista, il suo 
collega Silvio Coassin terzo con la Lancia Vida Apt Latisana, il presidente 
della Vis Spilimbergo, Francesco Maiorana, quarta in condominio e 
l'allenatore Luca Malagoli de Il Michleaccio San Daniele, settimo. 
Franceschin e Maiorana s'intrattengono anche sulla coppa Regione vinta 
dal Breg Trieste di serie D, prima della registrazione con coach Luca 
Silvestri della Bh Campoformido unica squadra udinese di C Silver fuori 
giro play-off. Quindi, punto sul basket Uisp con Gianfranco Bulfoni 
soprattutto fra prima e seconda fase di A1. Chiusura con lo spazio giovanili 
di Matteo Cossaro, con focus sulla giornata azzurra a Opicina. «Basket e 
non solo», trasmissione settimanale, è curata e condotta da Valerio 


Morelli. 
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* RISTRUTTURAZIONI 
* CAPANNONI 
* DEUMIDIFICAZIONI 
* ABITAZIONI CIVILI 
* INTERVENTI STRAORDINARI CONTO TERZI 
* IMPRESA DI COSTRUZIONI 

CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


Restauro consentiva (192220) Pazzo della Porta, 
isde dele Cunn arthrascoste di Udine 


{Ugni intervento anche specialistico trova nell'impresa 
Del Bianco le persone idonee ad eseguirlo 


La piena responsabilità ed il controllo esecutivo di ogni 


aVvoro sono argoment molto apprezzati. LA QUALITÀ EDIFICATA 

L'avanzamento dei lavori in cantiere è seguito RITO DI MRO TERROR PRIOGELTIALE 
assiduamente dalla direzione dell'impresa che può così E DI UNA LUNGA SOMMA 

intervenire per risolvere lempestivamente ogni DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 

probiema tecnico o motivo di sosta ESEGUITI A REGOLA D'ARTE 


Vicolo del Paradiso, 5 - 33100 Udine - Tel, 0432.502790 - Fax 0432.507755 - tecnico@impresadelbianco.com 


Passione 
senza 


tempo 


PISCINE 
di FELETTO 


5 Scuola Nuoto 

È Bambini e Adulti 

n AcquaBaby 

; PreParto e PostParto 5É 
È RiDonna 5 
= AcquaFitness = 
E Ginnastica Antalgica RE 
E Piscine di Feletto ; 5 
7) Via Bolzano Tavagnacco tel 0432.643012 i 


Www.piscinedifeletto.it 
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FREERIDE-FREESTYLE- TELEMARK. 
EQNDO-GIASPE NOI 


Deo 


Via Priesnig 40 C.P, 159 - Tarvisio (UD) - T.,0428 2022 - - direzione@scuolescifve.c COM - WWW. scuolescifve; com 


WEEK 4 KIDS 
LA SETTIMANA SULLA NEVE 


PER BAMBINI 
DAL 10 AL 16 MARZO 2019 


Ricca di emozioni è 
divertimento, Week 4 


bianca pensata a 
misura di bambino. 
Una straordinana 
opportunità per 

i più piccoli per 
approcciarsi agli 
spor Invernali in un ambiente sicuro e 
accogliente. Giochi, didattica, spettacoli 

e molto altro ancora, senza dimenticare le 
divertenti gare di fine corso, con tanto di 
medaglie e fantastici premi. 


wivmaviaekkida.it 


PASSEGGIATE CON LE 
RACCHETTE DA NEVE 


Adatto anche a famiglie con bambini 
Escursioni poco impegnative in luoghi 


di grande interesse naturalistico - ambientale. 


Durata: mezza giornata 


Kids è una settimana 


EVENTI DA NON PERDERE! 


ATTENTO AL LUPO! 

GIOCO SPORTIVO-EDUCATIVO 
ITINERANTE 

TARVISIO - DOMENICA 3 MARZO 2019 
Dalle ore 13.00 


Una grande avventura per 
bimbi e famiglie, all'insegna 
dei valori dello sport e il 
rispetto per la nalura. 
Tutti i partecipanti, sci ai piedi, 
avranno 530 minuti di tempo 
per trovare gli animali del 

1 basco indicati su una mappa, 
ADYNASTAR Attenzione però a non 
disturbare il lupo... altrimenti si verrà eliminati. 
Un fantastico esempio di connubio sport- 
istruzione, orientato alla salvaguardia 
dell'ambiente è ll piacere di stare insieme! 


uwww.attentoallupo.com 


Inoltre, a richiesta... 


CIASPORELLANDO 
ALL'IMBRUNIRE 
CIASPOLATE ED ESCURSIONI 


CON GUIDA NATURALISTICA 
Altività per soli bambini da 8a 15 anni 


Camminate poco impegnative all'aria aperta. 
Date: ogni martedì e giovedì dalle 16.00 
alle 18.00 

Ritrovo: ore 16.00 presso Scuola ltaliana Sci 
di Tannsio 


Minimo partecipanti 4 
Massimo partecipanti 12 


Prenotazioni: antro le ore 18.00 
di 2 giorni precedenti la gita 


ESCURSIONI NATURALISTICHE 

Adatto ad escursionisti allenati 

Itinerari scelti tra | percorsi più interessanti e spettacolari della 
zona, senza difficoltà alpinistiche. 

Durata: giornata intera 

Le racchette da néve è pile frontali sono fornite dell'organizzazione 
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ESTE MERCATIN [AZZ 


Comitato Regionale 


LIGNANO SABBIDORO 


Presepe di sabbia 

Fino al 27 gennaio: apertura al pubblico 
del grande presepe di sabbia, magi- 
stralmente scolpito dai maestri più fa- 
mosi in questa disciplina. Gli orari sa- 
ranno dalle 10 alle 18 nelle domeniche. 


PONTEBBA, 


4° Festival Internazionale 
delle sculture di neve 

Da venerdì 18 a domenica 20 gennaio: 
fine settimana ricco di eventi! Venerdì 
18 alle 9.30 proiezione del documen- 
tario “Un mare di plastica. Il problema 
è a monte” presso il Cinema Teatro, 
mentre alle 19 partenza della ciaspo- 
lata sul “Percorso dell'Orso” (prenota- 
zioni al 0428/90113). Sabato 19 alle 8 
inizio dei lavori di scultura sui blocchi 
di neve e apertura del parco giochi 
con gonfiabili e giochi con la neve in 
piazza del Municipio, mentre alle 18 
degustazione gastronomica. Domeni 
ca 20 alle 9 apertura del mercatino 
con le eccellenze alimentari anche 


VENZONE 


del Friuli Venezia Giulia 
dell'Unione Nazionale Pro loco d'Italia 


prolocoregionalefvg.it 


dell'Austria e della Slovenia. Alle 15 
apertura parco giochi per i bambini, 
alle 17 giochi di luce sulle sculture ed 
alle 18 termine dei lavori sulle stesse, 
con a seguire premiazione per la scul- 
tura più bella ed estrazione della lot- 
teria. 


TARVISIO . 


World Snow Day 

Sabato 19 gennaio: la Scuola Italiana Sci 
& Snowboard E3L organizza una gior- 
nata gratuita dedicata ai bambini che 
per la prima volta si avvicinano al 
mondo degli sport invernali. Dalle 
12.15 fino alle 16.30 giochi sulla neve 
e prova di sci, snowboard e sci di fon- 
do, per un approccio divertente agli 
sport invernali. Per info chiamare il 
366/5209907 o il 0428/644191. 


FELETTO UMBERTO 


Festa della Verza 

Sabato 19 e domenica 20 gennaio: la 
Pro loco di Feletto Umberto organiz- 
za la 19a edizione di questa festa che 


RI Vivi l'inverno nelle Alpi Carniche e Dolomiti Friulane 


Diverse attività pensate per permettere 
a tutti di trascorrere una giornata in 
mezzo alla natura invernale. Camminate, 
escursioni ed arrampicate in paesaggi 
incontaminati immersi nell'atmosfera 
che solo i boschi e le montagne sanno 
regalare. Gli eventi sono ideati per sod- 
disfare tutti, dai più grandi ai più piccoli, 
e per tutti i gradi di preparazione fisica. 


SAURIS . 


Venerdì 18 gennaio 


Escursione con le ciaspole con partenza 
dal Lateis per raggiungere il rifugio Eim- 
blat, dove ristorarsi con qualcosa di cal- 
do. Al ritorno, passaggio attraverso i bo- 
schi del monte Olbe. Difficoltà media 
per una durata di circa 5 ore. Per info e 
prenotazioni chiamare il 347/2321481 0 
scrivere a marco.kulot@liberamente- 
montagne.it. 


FORNI AVOLTRI ...... 


Sabato 19 gennaio 
Dalle 18 ciaspolata notturna senza alcu- 


si svolge in coincidenza con la Festa 
del Patrono Sant'Antonio Abate, al 
quale è intitolata la chiesa dove do- 
menica 20 sarà celebrata la Messa 
con la benedizione e distribuzione 


na luce artificiale, ma guidati unicamen- 
te dal chiarore della luna e delle stelle al- 
le pendici del monte Coglians, accompa- 
gnati da una guida alpina, con a seguire 
cena in baita. Per info e prenotazioni 
chiamare il 349/5202323. 


SAURIS __ 


Sabato 19 gennaio 

Partenza alle 14.30 per una semplice 
escursione adatta a tutti. Un'occasione 
per scoprire i sapori ed i colori della na- 
tura. Prenotazioni entro le 18 del giorno 
precedente al 0433/929290. 


FORNIDISOPRA 


Sabato 19 

e domenica 20 gennaio 

Partenza dall'infopoint di via Cadore. 
Escursione con le ciaspole di difficoltà 
semplice della durata di circa 2-3 ore. In 
mancanza di neve si effettuerà lo stesso 
come camminata in montagna. Prenota- 
zioni entro le 18 del giorno precedente 
al 0433/929290. 


UDINE, 


ren 


Domenica 20 gennaio: appuntamento 
con diversi stand per un mercatino 
dell'usato e dell'antiquariato, in piaz- 


SAPPADA, 


Domenica 20 gennaio: 

Lezioni di base per chi vuole provare 
l'emozione di scalare una parete ghiac- 
chiata, sotto la guida e l'accompagna- 
mento di una guida alpina. 

Ritrovo presso l'infopoint di Sappada. 
Info e prenotazioni al 349/5202323. 


SAPPADA 


Mercoledì 23 gennaio 

Ritrovo presso la Chiesa per una facile 
escursione con le ciaspe che condurrà 
ad un magnifico rifugio alpino, situato 
sul soleggiato versante sud del Monte 
Ferro, dove poter gustare un'ottimo 
piatto della cucina locale. 

Escursione dedicata a chi vuole provare 
quest'attività e vuole vivere la monta- 
gna anche d'inverno. 

Adatto anche ai bambini, abituati a 
camminare, a partire dagli 8 anni. 

Info e prenotazioni chiamando il 
347/2321481. 


affacciano sulla strada, dove poter 
assaggiare le specialità del luogo, primi 
fra tutti i “pistuns”: dolci fatti con pane 
raffermo, uva sultanina e cacao. Apertura 
degli stand venerdì alle 19 ed a seguire 


del pane benedetto. Sabato 19 inse- 
diamento della giuria del concorso 
gastronomico “La verza, ma non solo, 
amica della salute”, con la premiazio- 
ne nel corso della giornata successi- 
va. Domenica 20 partenza alle 9 di 
una camminata ludico motoria non 
competitiva dalla piazza davanti a 
Villa Tinin. 

Alle 10 apertura della mostra merca- 
to e dalle 11.30 degustazione di piatti 
con a base la verza. 


za | Maggio. Inizio alle ore 8 fino al 
tramonto. 


JOANNIS (Aiello del Friuli) 


Festa di Sant'Agnese 
Da venerdì 25 a domenica 27 gennaio: 
una delle prime sagre dell’anno che 
coinvolge tutto il paese in un fine 
settimana che offrirà molti eventi. La 
festa si snoda lungo le strade del paese 
con un mercato aperto e stand 
gastronomici situati dentro i cortili che 


dimostrazione di ballo in varie specialità. 
Sabato 26 alle 14 dimostrazione di 
Scampanotadòrs del goriziano e dalle 17 
apertura chioschi e mostre. Domenica 27 
alle 9 apertura dei portoni delle case e 
del mercato in piazza, mentre per i più 
sportivi partenza della “XXV Marcia di 
Sant'Agnese”. Durante la giornata spazi 
dedicati ai bambini ed alle 17.30 
estrazione della tombola e della lotteria. 


www.sagrenordest.it 


Solidarietà per Sappada e per la montagna friulana 

Sabato 19 e domenica 20 gennaio: iniziativa di solidarietà per la montagna friula- 
na ed in particolare per Sappada, colpiti particolarmente dall'eccezionale tempesta 
del 29 ottobre. Durante la giornata di sabato visite guidate gratuite lungo il borgo, 
per scoprirne i misteri più affascinanti e misteriosi (prenotazione chiamando il 
0432/985034 o scrivendo a provenzone@libero.it), ed alle 18.30 concerto corale 
bandistico a cui seguirà cena a base selvaggina presso la taverna medievale di Palaz- 
zo Gattolini. Domenica 20 alle 12 incontro pubblico con il sindaco, l'assessore regio- 
nale alle finanze e patrimonio, ed il campione di sci Silvio Fauner. Alle 12.30 pasta- 
sciutta solidale nella loggia del Palazzo Comunale, alle 15 laboratori e giochi per 
bambini e concerto di musica classica nella sala consiliare del Palazzo Comunale. 


di 


ii iii i i Sani 
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Pro Loco C.I.L. Feletto Comune di Tavagnacco 


La Verza, ma non solo, amica della salute 


MOSTRA MERCATO a FELETTO UMBERTO 


19° Fiera di Sant'Antonio Abate 
Domenica 20 gennaio 2019 


> SABATO 19 GENNAIO 


dalle ore 14.30 Vi//a Tinin Riunione della Giuria e valutazione 
dei piatti partecipanti al 2° Concorso Gastronomico 


ore 11.30 Villa Tinin. Apertura apertura delle degustazioni 
a base di verza e prodotti di norcineria qualifica- 
ta, organizzati dalla Pro Loco. 


La verza (ma non solo) amica della salute. : i i ore 12.00 Villa Tinin Premiazione del 2° Concorso Gastro- Fregi? PR .3 GF 
annie “La verza (ma non solo) amica della NL, E ae» lan 
ore 17.00 salute”. rita 
> DOMENICA 20 GENNAIO Villa Tinin Presentazione del volume “Assieme a î MER 


Barban” di Andreina Patriarca in collaborazione 


ore 9.30 Villa Tinin Ritrovo della “la Camminata della 

Verza”. con il Centro Culturale Settetorri. 
ore 9.45 Partenza tutti insieme suddivisi in due gruppi 

con andature differenziate una di Km. 6,00 e 

una di Km. 9,00 - manifestazione podistica 

ludico motoria a passo libero non competitiva. lnicollaborzzione con Udine Marcatori; 
ore 10.00 Piazza Libertà Apertura della Mostra Mercato che gentilmente offre il prodotto, per tutta 

Prodotti Agroalimentari. la gior- nata di domenica i volontari della Pi 

, . 3 : LILT Onlus distribuiranno le verze della r—= —= 

ore 10.30 Chiesa parrocchiale di S.Antonio Abate. Santa AMO AGO E 


messa e al termine benedizione e distribuzione 
del pane di S.Antonio. 


anni, sarà totalmente destinatato alla 
sezione friulana LILT. 
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I 13 ti dà di più... con una informazione capillare e libera, con appuntamenti 
quotidiani dedicati alla politica, al mondo del lavoro e alle categorie 
economiche, alla salute, all'arte e cultura non dimenticando la salute, lo 
sport, il cinema ed il teatro ed altro ancora... 


Siamo la voce delle Imprese, del Territorio, della Gente. 


tv digitale 


I{ 13 lo trovi al NUMERO 13 del tuo telecomando per Friuli Venezia Giulia 
e Veneto orientale e al NUMERO 605 del tuo telecomando per il Triveneto. 


IL13 Tv Digitale 
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Sms o WhatsApp 391.317.7615 - Direzione: hebrew®io.it - Redazione: iltredicitv@gmailLcom 
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SEGUI | TG IN DIRETTA ED | PROGRAMMI IN STREAMING, 
CON NOTIZIE 24 ORE SU 24, DOVUNQUE TU SIA 
COLLEGANDOTI CON IL NOSTRO SITO 


www.iltredici.it 


Concessionaria per la Pubblicità su Îl13 Tv digitale: Studio M.Z Vicolo del Campanile, 6 33.170 Pordenone Tel 0434.209092 
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on è piaciuta neppure al di- 
rettore del Conservatorio «Ja- 
copo Tomadini» di Udine, 
Virginio Zoccatelli, la fiction 
di Rai 1 «La compagnia del 
Cigno». 

Strutturata in sei puntate dirette da 
Ivan Cotroneo (regista dal tocco sur- 
reale, considerato un innovatore del 
genere), in onda ogni lunedì sera da 
inizio gennaio, la serie televisiva rac- 
conta l'amicizia e il rapporto con la 
musica di un gruppo di studenti di 
Conservatorio, guidati da un inse- 
gnante e direttore d'orchestra seve- 
rissimo. 

Nei panni degli allievi sette ragazzi 
che sono realmente studenti in vari 
Conservatori italiani, mentre la figura 
dell'insegnante, Luca Marioni, è affi- 
data al carisma dell'attore Alessio Bo- 
ni. Nel cast anche Anna Valle, che in- 
terpreta la moglie di Marioni. Il set è 
il Conservatorio Verdi di Milano. 
Già dopo le prime due puntate — an- 
date in onda lunedì 7 e martedì 8 gen- 


TELEVISIONE 


Il direttore del Tomadini 
critica la fiction di Rai 1 
che parla di musica 


«Compagnia 
del Cign 
luoghi comuni 

sul Conservatori» 


o? Solo 


naio — la fiction ha suscitato dibattito 
in molti Conservatori. In particolare 
il direttore del «Pollini» di Padova, 
Leopoldo Armellini, ha definito «la 
Compagnia del Cigno» una «carica- 
tura di ciò che è reale». 

A suscitare le proteste è stata soprat- 
tutto la figura dell'insegnante. Uomo 
segnato dal dolore (la morte della fi- 
glia), Marioni ama i suoi allievi, ma 
richiede ad essi una dedizione totale 
alla musica utilizzando medodi ag- 
gressivi e talora violenti. «Si veicola 
che in Conservatorio — ha affermato 
Armellini — si eserciti una violenza 
morale inaudita da codice penale. 
Questa non è fiction, questa è diffa- 
mazione». 

Sulla stessa lunghezza d'onda anche 
Zoccatelli, il quale conferma che la 
fiction è stata vista e discussa anche 
a Udine. «Sì — afferma il direttore del 
Tomadini - non nascondo che mi so- 
no arrivate numerose riflessioni di 
docenti, genitori e studenti molto po- 
lemiche e negative su questo lavoro». 


PANORAMA 


Quale il problema? «La fiction è piena 
di luoghi comuni, primo fra tutti il 
fatto che l'arte e la musica sarebbero 
legate alla follia, al fatto di essere ma- 
leducati, pazzi, violenti, persone sco- 
ordinate nella vita. Professori “pazzi” 
come il protagonista, studenti stra- 
lunati che studiano la musica classica 
e poi salgono sul tetto del Conserva- 
torio per cantare il pop, come si vede 
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| EVENTI 


in questa fiction, sono episodi che 
magari talora possono anche capitare, 
ma che sono marginali. La realtà dei 
Conservatori è fatta di persone “nor- 
mali”, totalmente dedite al lavoro, 
che sanno di avere un talento, ma no- 
nostante ciò hanno atteggiamenti ci- 
vili; è fatta di docenti che nella mag- 
gior parte dei casi hanno un rapporto 
corretto con studenti e istituzioni». 


Nel Museo etnografico del Friuli un percorso 


DELLE MOSTRE che documenta i cambiamenti del capoluogo 


friulano tra il 1914 e il 1918 


La vita quotidiana a Udine 
al tempo della Grande Guerra 


a mostra allestita fino al 28 
febbraio nel salone del Museo 
Etnografico del Friuli, a 
Udine (via Grazzano 1), 
intitolata «Udine città dentro la 
guerra. 1914-1918», documenta i 
cambiamenti che il capoluogo 
friulano subì durante il primo 
conflitto mondiale: da città fiorente 
a capitale della guerra, immiserita e 
occupata, fino alla liberazione il 4 
novembre 1918. 
Adatta ad ogni tipo di visitatore, è 
costruita con cura e amore e 
comunica anche a livello emotivo 
le informazioni, coinvolgendo i 
fruitori. Basta osservare le bacheche 
in cui sono conservati i tascapane 
con le lettere dei soldati oppure le 
fotografie abbinate a preziose e rare 
macchine fotografiche. Alcuni scatti 
nella crudezza della 
rappresentazione dei cadaveri nelle 
trincee valgono più di mille 
discorsi. Curata da Lucio Fabi e 
Tiziana Ribezzi esamina tutti i vari 


aspetti della vita cittadina 
mescolando a ragion veduta i 
materiali più diversi: oggetti, 
documenti d'archivio come gli 
avvisi dei rifugi antiaerei, immagini, 
quadri di Italico Brass che 
mostrano un castello militarizzato, 
buoni per acquistare viveri, 
lasciapassare, elementi di 
devozione popolare, indicazioni 
come quelle relative alla 
dislocazione degli ospedali. 
Esemplare è l'apparato didattico 
dove vengono esaminati i diversi 
aspetti bellici cui gli udinesi 
dovettero far fronte: l'enorme 
afflusso di militari che determinò 
molti problemi ai rifornimenti, ma 
anche alla salute come mostra 
l'avviso contro la diffusione delle 
malattie veneree, ibombardamenti, 
la penuria e l'aumento di prezzo 
dei generi alimentari, i nuovi ruoli 
affrontati dalle donne, i prigionieri 
e gli orfani di guerra, le scuole e la 
tutela delle opere d'arte. Spesso con 


lo scopo di umanizzare le vicende 
storiche accanto ai tabelloni 
esplicativi sono riportati ricordi 
autobiografici: così, a proposito dei 
bombardamenti aerei di Udine, si 
può leggere il resoconto di quello 
sull'ospedale di Udine dove alcune 
pazienti persero la vita. Una storia 
sinottica degli anni di guerra su un 
lato del salone mette 
opportunamente a confronto gli 
avvenimenti italiani con quelli che 
avvennero in città. 
Grande cura è anche stata data agli 
apparati audiovisivi: si possono 
leggere le cartoline dei prigionieri di 
guerra friulani, osservare filmati 
d'epoca che vanno dalla Udine 
belle époque alla riconquista della 
città. Inoltre è possibile scoprire un 
percorso virtuale tra le vie e gli 
edifici che furono toccati in città 
dalla prima guerra mondiale. 
La mostra è aperta da martedì a 
domenica dalle 10.30-17.30. 
Gabriella Bucco 


Coro e orchestra per Giulio Regeni 


Sarà inaugurato il prossimo 26 gennaio, al Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine l'anno accademico del Conservatorio «Tomadini» di Udine. 
«Dedicheremo quest'anno accademico alla memoria di Giulio Regeni», 
afferma il direttore del Tomadini, Virginio Zoccatelli. Il Coro e l'orchestra 
del Conservatorio, diretti da Alfredo Barchi, eseguiranno un brano per 
coro e orchestra, scritto per l'occasione dal compositore e docente del 
Tomadini, Stefano Procaccioli, dedicato proprio alla memoria del giovane 
ricercatore friulano, torturato e ucciso in Egitto nel febbraio 2016. 
«Essendo passato del tempo da quei tragici giorni, ci è sembrato giusto, 
lontano da possibili polemiche e strumentalizzazioni, fare una dedica a 
Giulio tramite questa composizione», afferma Zoccatelli. 


| Veduta di Udine dal Castello, nel 1915, dipinto di Italico Brass 


E 


A sinistra, Alessio Boni 
con gli allievi 

de «La compagnia 

del Cigno». Sotto, 
Virginio Zoccatelli. 


Quello che Zoccatelli contesta, dun- 
que, è l'idea di musica «come frutto 
di genio e sregolatezza, che emerge 
dalla fiction, un cliché romantico del 
tutto superato». 
Ma operazioni come questa non sono 
in grado di porre comunque la musica 
sotto i riflettori e di far avvicinare il 
pubblico ad essa? «Avvicinarsi alla 
musica in modo sano e “normale” — 
risponde Zoccatelli - è importante. 
Viverla come viene rappresentata in 
questa serie televisiva mi pare poco 
incentivante. Come direttore — pro- 
segue — mi auguro che, sull'onda del- 
l'indignazione che tale fiction ha sol- 
levato, escano dalla società e dalla 
politica riflessioni ben più significative 
sul mondo della musica, a partire 
dall'ideazione di nuovi presidi per il 
lavoro artistico e musicale — oltre alle 
orchestre e alla scuola —- così da dare 
uno sbocco occupazionale ai tanti 
giovani che studiano seriamente nei 
nostri Conservatori». 

Stefano Damiani 


Aurelio e Melania Mistruzzi Giusti 
tra le Nazioni 

Gallerie del Progetto, palazzo 
Morpurgo, via Savorgnana 12 

Fino al 17/02, venerdì 14.30-17.30; sabato 

e domenica 10-13 e 14.30-17.30 


PORDENONE 


Endgame. Opere di Lorenzo Vale 
Sala Esposizioni Biblioteca Civica, 
piazza XX Settembre 

Dal 18/01 al 28/02; lunedì 14-19; da martedì 
a sabato 9-19 


TOLMEZZO 


Terre ai margini di Venezia. Foto 

di Carlo Chiopris e Toni Gnau 
Palazzo Frisacco, via R. Del Din 7 

Fino al 27/01; da lunedì a sabato 10.30-12.30; 15- 
17.30; domenica 14-18; martedì chiuso 


CAMINO AL TAGLIAMENTO 


Deadonna. Opere di Luigina 
Iacuzzi 

Municipio, sala consiliare 

Fino al 1/02; da lunedì a venerdì 10.30-12.30 


CIVIDALE 


Agenda 2010 Art- Cividale 

Chiesa di Santa maria dei Battuti, 
Borgo di ponte 

Prorogata al 20/01; venerdì, sabato e domenica 
10-13; 14-18. Installazioni visibili fino al 10/02 


30 


n «grande padre costituente» che 
ha fatto tanto per la montagna, in- 
giustamente dimenticato e poco 
conosciuto al di fuori della Carnia 
che gli ha dato i natali. 
Così Oscar Gaspari, docente all'Uni- 
versità Lumsa di Roma, definisce Mi- 
chele Gortani, geologo e politico friu- 
lano di origini camiche, che come mem- 
bro dell'Assemblea costituente fu «pa- 
dre» di ben due articoli della nostra carta 
costituzionale che salvaguardano la 
montagna. 
Gaspari da tempo ha iniziato a dedicare 
i suoi studi alla figura di Gortani e lo 
scorso 11 dicembre ne ha parlato inun 
convegno dal titolo «La causa montana 
a 70 anni dalla Costituzione», organiz- 
zato a Roma dall'Università Lumsa, in 
collaborazione con Animi e Cai. 
«Gortani — afferma Gaspari - è un gran- 
de personaggio, purtroppo poco cono- 
sciuto fuori dai confini della Carnia. È 
merito suo se la montagna è citata nella 
nostra Costituzione». 
Si tratta del secondo comma dell'arti- 
colo 44 che così recita: «La legge dispone 
provvedimenti a favore delle zone mon- 
tane». «Fu Gortani —- racconta Gaspari 
- a mobilitarsi in prima persona per 
questo emendamento, che presentò as- 
sieme ad altri 28 deputati della Dc, cre- 
ando un blocco che consentì che la nor- 
ma venisse approvata». 
Così si espresse il 13 maggio 1947 il 
parlamentare friulano: «Onorevoli col- 
leghi, vi è in Italia una regione che com- 
prende un quinto della sua popolazio- 
ne, che si estende per un terzo della sua 
superficie e in cui la vita di tutti i ceti e 
categorie si svolge in condizioni di par- 
ticolare durezza e di particolare disagio 
in confronto col rimanente del Paese. 
Questa regione, che non ha contorni 
geografici ben definiti, ma si estende 
ampiamente nella cerchia alpina, si al- 
lunga sulle dorsali appenniniche e si 
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Lo storico 
Gaspari: 

«Un grande 
personaggio, 
purtroppo poco 
conosciuto fuori 
dai confini della 
Caria. È merito 
suo se la 
montagna è 
citata nella 
nostra 
Costituzione». 
Si impegnò 
anche per 
l'artigianato 


ritrova nelle isole maggiori, risulta dal- 
l'insieme delle nostre zone montane. È 
una regione abitata da gente laboriosa, 
parsimoniosa, paziente, tenace, che in 
silenzio lavora e in silenzio soffre tra av- 
versità di suolo e di clima; che rifugge 
dal disordine, dai tumulti e dalle dimo- 
strazioni di piazza, e ne è ripagata con 
l'abbandono sistematico da parte dello 
Stato». «Ed intanto le selve si diradano, 
inselvatischiscono i pascoli, cadono le 
pendici in crescente sfacelo; le acque 
sregolate rodono i monti ed alluvionano 
e inondano le pianure e le valli; intri- 
stiscono i villaggi a cui non giungono 
le strade né i conforti del vivere civile. 
Noi chiediamo che nella nuova Carta 
costituzionale, dove tante sono le norme 
ispirate all'amore e alla giustizia, ci sia 
anche una parola per essa». 

Ma Gortani non si limitò a ciò. «Egli - 
prosegue Gaspari — assieme ad altri tre 
deputati Dc, tra cui Andreotti, ha pre- 
sentato anche il secondo comma del- 
l'articolo 45, quello che prevede sostegni 
in favore dell'artigianato e che fu appro- 
vato anche grazie all'appoggio di Ezio 
Di Vittorio, dunque della sinistra». 

Si tratta di due provvedimenti che sono 
strettamente collegati. Insieme, infatti, 


LA VITA DI MICHELE GORTANI 


Nato il 21 gennaio 1883 a Lugo di Galizia, in Spagna, dove 
la famiglia, originaria di Arta Terme, era emigrata per 
motivi di lavoro, Michele Gortani è stato deputato per la 
prima volta nel 1913. Volontario nella Grande Guerra, nel 
1922 divenne docente di geologia all'Università di Cagliari, 
passando poi a Pavia e, infine, nel 1924 a Bologna. Nel 
1945 aderì alla Democrazia cristiana e nel 1946-1948 
partecipò all'Assemblea Costituente. Dal 1948 al 1953 
rappresentò in Senato il collegio di Tolmezzo. Fondò il 
Museo carnico delle arti e tradizioni popolari, inaugurato 
nel 1963 ed oggi a lui intitolato. Morì a Tolmezzo il 24 


gennaio 1966. 


afferma Gaspari, consentono di «fare 
riferimento a un modello di montagna 
nella quale i montanari, con il sostegno 
dello Stato, avrebbero potuto vivere e 
lavorare non in massa, come nelle città 
e nelle fabbriche della pianura, ma nei 
piccoli paesi, nelle botteghe, nei labo- 
ratori, tramandando tradizioni, cultura, 
modi di vita. E alla cultura del lavoro 
artigiano e della tradizione popolare 
Gortani dedicò, in particolare, gli ultimi 
anni della sua vita, determinando, nel 
1963, la costituzione del Museo carnico 
delle arti popolari di Tolmezzo a lui in- 
titolato». 
Mail suo impegno politico per lamon- 
tagna non si fermò qui. Gortani fu infatti 
tra i promotori della prima legge perla 
montagna (la 991 del 1952) e di quella 
sul sovracanone idroelettrico (la n. 959 
del 27 dicembre 1953). «Si tratta — chia- 
risce Gaspari - della legge che prevede 
che le grandi aziende idroelettriche ver- 
sino ai comuni del bacino imbrifero un 
canone legato alla produzione di kilo- 
watt. Ancora oggi questi sono gli unici 
soldi che arrivano dallo Stato alla mon- 
tagna in quanto tale». 
Ma non solo. «Nel presentare questa 
legge in un convegno a Brescia — rac- 
conta Gaspari - Gortani, da geologo, 
affermò che le dighe per le centrali idroe- 
lettriche costituiscono un grande peri- 
colo peril quale le comunità della mon- 
tagna vanno risarcite». Parole profetiche 
pensando al disastro del Vajont che sa- 
rebbe accaduto solo dieci anni dopo. 
Un lascito importante, dunque quello 
di Gortani. Anche se, conclude amara- 
mente Gaspari, «quelcomma secondo 
dell'articolo 44 della Costituzione pur- 
troppo non è stato negli anni assoluta- 
mente applicato e la figura di Gortani 
è stata dimenticata». E il drammatico 
spopolamento della montagna è lì a di- 
mostrarlo. 

Stefano Damiani 


LA VITA CATTOLICA 


All'Università Lumsa di Roma, ricordata la figura del geologo e parlamentare friulano 
Michele Gortani, padre dell'articolo 44 della Costituzione che salvaguarda le terre alte 


Il geologo Michele Gortani durante le sue ricerche sul campo 


Il difensore della montagna 


Premio Nonino 2019. 
Ecco 1 vincitori 


ono lo scrittore argentino di origine istro- 
croata Juan Octavio Prenz (nella foto a 
sinistra), il produttore vitivinicolo 
friulano di minoranza slovena, Damijan 
Podversic (a destra), e la storica e 
giornalista statunitense naturalizzata polacca 
Anne Applebaum (al centro) i vincitori della 44? 
edizione del Premio Nonino. Il riconoscimento a 
Podversic è «per aver dato appassionato impulso 
alla coltivazione della Ribolla gialla», si legge 
nelle motivazioni stilate dalla giuria presieduta 
dal neuroscienziato Antonio Damasio, «e avviato 
l'iter per il recupero di terreni vocati alla 
viticultura e abbandonati dal 1940 sul Monte 
Calvario, nella provincia di Gorizia». Prenz 
invece è stato scelto per aver unito «in un’opera 
inconfondibile la fantasia epica della grande 
letteratura latinoamericana e l'ombra misteriosa 
in cui si dissimulano i personaggi della grande 
letteratura mitteleuropea». Applebaum, recita la 
motivazione è «una delle più grandi testimoni 
morali del nostro tempo, e una fra i più 
importanti intellettuali pubblici internazionali, il 
cui lavoro sulla storia dei totalitarismi nel 20° 
secolo e sulla rinascita del nazionalismo e del 
populismo nel 21° è della massima 
importanza». 
La cerimonia di consegna dei premi della 44 
edizione, dedicata alla memoria del Nobel per la 
Letteratura V.S. Naipaul e al regista italiano 
Ermanno Olmi, già membri della giuria, è in 
programma il 26 gennaio prossimo alle 
Distillerie Nonino a Ronchi di Percoto. 


LA VITA CATTOLICA 


| Le fondazioni della torre 


recenti scavi all'interno di una an- 
tica torre-ossario e la risistemazione 
dei locali sotto le sacristie hanno 
prodotto sorprese e nuove ipotesi 
sul Duomo e sull’antica Gemona. 
L'attuale chiesa gotica risale agli anni 
1290-1337, ma era già la ristruttura- 
zione di una chiesa più antica edifi- 
cata tra X e XI secolo e altre numerose 
modifiche seguirono nei secoli per 
non parlare del rifacimento ottocen- 
tesco della facciata. Gli scavi sul lato 
meridionale, così importanti per ri- 
costruire la storia del duomo, sono 
merito dell’associazione Valentino 
Ostermann, i cui volontari hanno la- 
vorato per ben otto anni dal 2008 
con il coordinamento dell'archeolo- 
go Davide Casagrande e del segretario 
Enzo Forgiarini, secondo il progetto 
dell'architetto Alberto Antonelli. 
Nel sacello dedicato a San Michele 
e Giovanni Battista già nel 1957 era- 
no stati scoperti affreschi, attribuiti 
da Mauro Vale, storico e dirigente del 
Museo diocesano, a Nicolò di Mar- 
cuccio (prima metà del'300), ma le 
10 sepolture scoperte dai volontari 
sotto il pavimento fanno ipotizzare 
l'esistenza di resti più antichi, inglo- 
bati poi nel duomo e adibiti, sempre 
secondo Vale, a cjarnar, ossia il locale 
dove accogliere i cadaveri, prima della 
sepoltura nel cimitero intorno al duo- 
mo. 
Dopo il 1976 la necessità di rifare le 
fondazioni del duomo impose la ri- 
sistemazione di questi locali dove le 
scosse avevano portato alla scoperta 
di lacerti di affresco, tra cui una ri- 
proposizione della scena della lunet- 
ta del portale maggiore, assegnata da 
Vale alla chiesa del sec. XI. Il dipinto 
fu realizzato su uno precedente e si 
spera di scoprirne di più dai restauri 
degli affreschi, che cominceranno a 
breve grazie al Rotary, concludendo 
a primavera il ripristino dei locali 
ipogei. 
In un primo tempo si è realizzato il 
lapidario sotterraneo, collocato nello 
spazio tra il muro della antica torre 
e quello moderno di contenimento, 
dove l’arch. Alberto Antonelli ha di- 
sposto alcuni elementi lapidei data- 
bili dalla fine del ‘200. 
Nel 2008 durante i lavori per mettere 
in comunicazione i locali ipogei con 
il lapidario fu scoperta la possente 
torre ossario. Il vano interno di 6.5x 
6.5 m delimitato da muri perimetrali 
spessi 1.5 m. era stato riempito con 
terra mescolata ad ossa umane e i vo- 
lontari in otto anni hanno svuotato 
180 metri cubi di materiale giungen- 
do fino al cordolo di fondazione: 
ben 8 metri sotto il sagrato, 1 metro 
sotto la confinante porta Udine. 


Gli scavi hanno 
interessato 
un'antica torre 
che potrebbe 
essere l'antico 
campanile 
della pieve 
primitiva 

di Santa Maria, 
che sorgeva 
sotto al duomo 
attuale, 

in cui fu 
inglobata 

nel ‘300. 


hl 


La torre è databile come minimo al 
sec. XI, contemporanea dunque al 
castello e più antica del duomo at- 
tuale, poiché il suo orientamento ha 
condizionato la costruzione della 
parte absidale. Non si capisce se fosse 
una torre difensiva o l'antico campa- 
nile della pieve primitiva di Santa 
Maria, che sorgeva sotto al duomo 
attuale, in cui fu inglobata nel ‘300 
dopo essere stata ridotta in altezza. 
Certo è che le sue fondazioni mostra- 
no il livello del sedime di una Gemo- 
na ormai scomparsa, ma dove si po- 
trebbero trovare i resti dell'insedia- 
mento romano o quanto meno la 
chiesa plebanale del IV sec. ipotizzata 
da Menis. 

Le sorprese dei recenti restauri non 
finiscono qui: tra il 1200 e i primi an- 
ni dell’800 l'antica torre divenne un 
ossario, dove venivano gettate le ossa 
scavate dal cimitero che circondava 
il duomo. Spiega Vale che «dovendo 
costruire nuove cappelle o allungare 
il presbiterio, come si fece nel ‘600, 
bisognava fare le fondazioni nel ci- 
mitero e quindi le ossa andavano con- 
servate nella torre ossario, in spazio 
consacrato». Poi con l’editto napo- 
leonico del 1804 che vietava i cimiteri 
urbani, si sigillò l'ossario e se ne perse 
memoria...fino al 2008. 


I Sopra, l'installazione che raccoglie le ossa scoperte nell'antica torre. 


I soci della Ostermann hanno vaglia- 
to tutto la terra ritrovando monete, 
ed effetti personali dei defunti come 
medagliette spille, catenine, rosari, 
orecchini, fedi, cocci di ceramica e 
innumerevoli chiodi. Tali oggetti, 
schedati e inventariati, sono esposti 
nella sala a pian terreno del museo 
della pieve. Le antropologhe Lucia 
Pavan e Paola Saccheri, che studiano 
gli scheletri, hanno calcolato che il 
numero dei defunti è compreso tra 
6000 e 16.500 individui. Per dare una 
sistemazione dignitosa e non maca- 
bra alle ossa, l'architetto Antonelli 
ha realizzato nella torre ora comple- 
tamente svuotata, una parete sugge- 
stiva e scenografica sistemando tibie 
e crani a formare una emozionante 
composizione optical, scenografica- 
mente illuminata, che merita senz'al- 
tro una visita. Gli interessati possono 
telefonare al Museo della Pieve e Te- 
soro del Duomo di Gemona (telefo- 
no 0432/980608). 
«Coltivo l'idea - osserva Mauro Vale 
— che si possa scavare non tanto in 
profondità quanto lateralmente e ri- 
tengo che le fondazioni del primo 
Duomo possano essere vicine alle ra- 
dici di questa torre troncata dove è 
stato realizzato l’ossario». 
Gabriella Bucco 
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Viaggio nei locali ipogei scavati dall'associazione Ostermann, che offrono notizie 
sulla primitiva pieve. A primavera pronto il restauro degli affreschi trecenteschi 


Sotto il duomo l'antica Gemona 
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CITA 


Libri 

Il 18 gennaio 
la giornata 
della lettura 


iascuno «cresce solo se sognato» è un 
celebre verso di Danilo Dolci che sta a 
significare che tutti noi abbiamo 
bisogno di immaginarci nel futuro, ma 
anche di essere immaginati dagli altri, di 
avere la loro fiducia e il loro sguardo 
positivo. In queste parole ha messo radici 
l'edizione 2019 di «Crescere leggendo» il 
programma regionale di promozione della 
lettura che venerdì 18 gennaio, alle 14 
nell'Auditorium della Regione a Udine, avrà il 
suo clou con «+ leggi + cresci», la settima 
giornata formativa regionale ideata e coordinata 
da Damatrà onlus. 
«All'insegna del tema guida “Solo se sognato” - 
spiega Mara Fabro, presidente di Damatrà - si 
stanno realizzando nelle scuole e nelle 
biblioteche della regione tantissime azioni di 
educazione alla lettura. L'appuntamento di 
venerdì 18 è di fatto l'happening del progetto, 
una chiamata a raccolta del Friuli che legge, a 
cavallo tra la filosofia e la pratica: una giornata 
di pensieri in cui bibliotecari, docenti, operatori 
culturali, insomma, tutte le persone che sono il 
cuore della vita culturale e della promozione 
alla lettura, si trovano insieme per ragionare 
ancora una volta su che cosa significa essere una 
regione che promuove i libri e che cresce lettori. 
Le storie, i libri creano nuovi sogni e in essi 
possiamo vivere e riconoscerci». 
Nella giornata «+ leggi + cresci» si parlerà di 
tutto ciò insieme alla poetessa Giusi Quarenghi 
«che con parole giuste, come sanno fare i poeti 
- spiega Fabro -, risponderà a queste domande: 
è vero che si cresce solo se sognati? Ed è vero 
che i libri hanno questa funzione? In che modo 
la letteratura diviene anche processo di 
costruzione del sé e del noi?». Le medesime 
sollecitazioni saranno rivolte all’antropologa 
francese, Michèle Petit, che dopo aver condotto 
uno studio sulla lettura nell'ambiente rurale ha 
coordinato un'indagine sul ruolo delle 
biblioteche nel contrastare i processi di 
emarginazione sociale. «Abbiamo scelto lei — 
sottolinea Fabro — perché siamo rimasti 
imbrigliati nel suo “Elogio della lettura” (Ponte 
alle Grazie) dove ci ricorda che libri e storie 
sono il nucleo forte dentro cui noi, come singoli 
e come comunità, ci ricostruiamo nelle 
situazione di difficoltà». 
Per informazioni e iscrizioni è possibile 
contattare Damatrà onlus al numero 
0432/235757 o all'indirizzo e mail 
info@damatra.com. 


Anna Piuzzi 
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PO SLOVENSKO 


BM TOLMIN. Novoletno sreCanje 


Tradicionalno novolietno sretanje Slovencu 
videnske province in Posobja, ki ga 
parpravljajo kamuni Bovec, Kobarid in 
Tolmin ter Upravna enota Tolmin, bo lietos 
v saboto, 19. Zenarja v Tolminu. Ob 14. se 
bojo na kamunu zbrali $indiki iz BeneCije in 
Zupani iz PosoÈja, drugi predstavniki 
krajevne, regionalne in provincialne oblasti 
ter predstavniki slovenskih organizacij 
Slovencu v Italiji, de bi se poguorili o 
skupnih reéeh. Ob 17. uri bo v kulturnem 
domu kulturni program. Vimenu 
organizatorju sreéanja bo pozdravu 
tolminski Zupan Uro$ BreZan, vimenu 
Slovencu videnske province pa Alan 
Cecutti. Slavnosti govornik bo slovenski 
minister za kulturo Dejan Presitek. Podelili 
bojo Gujovovo priznanje. 


BI SPIETAR. Vpisi v dvojeziéno Solo 


Do 31. Zenarja so tudi na dvojeziéni 


LA VITA CATTOLICA 


Skupina »6kriva5« 


darZavni ve&stopinski suoli v Spietru odprta anucno se bomo trudili, napra- «—Nanucni reci na buoj3. Trost, kiso gaprùna s PosoCjam, kjer so parpravli turi- 
vpisovanja po internetu za prihodnje vljali in pejali naprej ekonom- ; zaCetku programa konkretno upo-  stiéni éudez, in v oZivitvi kumetu- 
Suolsko lieto 2019/2020. Za vpisat otroke v ske in kulturne projekte, de se boj o trud dabljale na odru èetice skupine stva. Partuolim bo igru glavno vlogo 
vartac bojo star$i muorli pa napunit vpisni nabojo po hi$ah tekle zibielke k 6kriva5, kàr so zapiele piesam Mi prù cluster, ki muore popunama 
model in ga nest na tajnistvo (segreterijo). in na bo po vaseh odmievalo SA GEO ni mar, skatero so udobile nalan- zaZivieti. 
De bi se starsi buoj$ orientirali v lokalni uekanje otruok. Zgubiu se bo tudi  nomske skem Sejmu benese piesmi. Cecutti je vprasu tudi, de bojo utili 
Suolski ponudbi, je dvojeziéna Suola slovenski jezik. Mlade druZine pa, Po pozdravu Cedajsklega $indika po slovensko tudiv$uolah idarske, 
parpravla vié iniciativ, ki gredo naprej Ze od bojo ostale alpa spet parsle v 1D Stefana Ballocha, ki se jetudi poh- —karnajske interske doline, ter de se 
diéemberja lani. Starsi si bojo lahko 17., 18. Benedijo, Rezijo in Kanalski dolino, kulturne valu svojih beneskih korenin, je institucionalizira viéjeziéno $uo- 
in 19. Zenarja med 11. uro in pudnevam in Ce bojo vnjih uSafale parloZnosti za pred mikrofon stopu minister za lanje v Kanalski dolini. 
pou tudi ogledal' prestore dvojeziéne dielo in vse potriebno za normalno pro J ekte, Slovence v zamejstvu in po svetu, Ku predstavnik politnitih institucij 
sriednje Suole med utenjan. Dvojeziéni moderno Zivljenje. x Peter JoZef Cesnik. je guoriu predsednikregionalneha 
institut vabi torej starSe, de pomisilijo na Tuole je sporoCiu lietoSnji Danemi-  C© Na bo »Dona$nji danima tele praznih ve-  konseja Furlanije Julijske krajine, 
Suolanje otruok v dvieh jezikah, ki je granta, narguor$ kulturna in poli- o vaseh liko drugaten pomien, narodnostni Pier Mauro Zanin. Sklicu se je se je 
pozorno do teritorija in odparto v Evropo. tiéna prireditev Slovencu v Beneciji, p pomien. ZdruZuje vas! na govor Alana Cecuttija in jau, de 
Rezijiin Kanalski dolini, kijebiuna pet V imenu slovenskih organizacij je  Slovencivvidenski pokrajini, kakor 
HM UKVE. Botiéni koncert le po US pel guod Svetih Treh kraljuvteatru Ri- guoriu Alan Cecutti, kije predsednik —Furlani in Niemci muorajo staviti, 
storivCedadu. Zbrali so se stevini Odmevalo kmetkezvezeza vidensko provinco,  muorajo dieti uajo na otroke in mla- 
Med boziènimi prazniki Slovenci pojemo èe predstavniki politiénega in kultur- uekanie tipajski $indik in koordinator éez- de druZine. 
rajsi in tako tudi v Ukvah, kjer se je v soboto, nega Zivljenja. Na lué je parslo J konfinskega clusterja, v katerim je  V kulturnem programu so ble ne- 
29. decembra, zveCer, odvijal Boziéni teZkuo demografsko, socialno in. otruok kar25 kamununaitalijanskiin slo- katere piesmis Sejma bene$ke pie- 


koncert. ZdruZenje Don Mario Cernet, 
Cerkveni pevski zbor iz Ukev in Zupnija 
Svetih Filipa in Jakoba so v vasko farno 
cerkev privabili $tevilno obéinstvo. Uvodno 
sta mladi povezovalki Rossella Lupieri in 
Vanessa Donadonibus izrazila zadovoljstvo 
mnogih v Kanalski dolini, da je pred kratkim 
Medobéinska teritorialna unija za Zelezno 
in Kanalsko dolino prejela prispevke iz 
Zakona za Slovence, da bi poutevali tako 
slovenstino kot nem$èino v domaéih $olah. 
Tako naj bi se uresnitila Zelja mnogih, da bi 
Sirili poskusni trijeziéni pouk po celi 
Kanalski dolini. Misel o BoZitu in boZiénih 
praznikih je podal pater Jan Cvetek, ki je 
pred kratkim duhovno priskotil na pomoè v 
krajih, kjer je do pred nekaterimi meseci 
maSeval gospod Mario Gariup. Z njim bodo 
v Ukvah med bogosluZjem lahko ohranili 
tudi slovensko besedo. Pred navdusenim 
obCinstvom so nastopili citrarka Danica 
Butinar iz RateÈ, ki jo je s petjem spremljala 
Marko Stare, mlada Vokalna skupina Tri 
roZice iz Sentjakoba v RoZu, Mesani pevski 
zbor Odmev iz Kamnika in Zenska vokalna 
skupina Barkovlje. Med prisotnimi v 
ukov$ki cerkvi sta bila tudi predsednik Sveta 
slovenskih organizacij Walter Bandelj in 
predsednica Zveze slovenske katoliske 
prosvete Franca Padovan. Prireditev se je 
odvijala pod pokroviteljstvom Obtine 
Naborjet-Ovèja vas in Medobéinske 
teritorialne unije za Zelezno in Kanalsko 
dolino ter s finanénim prispevkom Urada 
Republike Slovenije za Slovence v 
zamejstvu in po svetu. 


ekonomska stanje kraju videnske 
province vkaterih Zive Slovenci, pa 
tudi tro$t, de se Sele more obarniti 


venski strani. 
Cecutti je poviedu, de je trost za no- 
vo Zivljenje BeneCije v sodelovanju 


v Ukvah. 


predmete v domatih jezikih. 


Do obiska je pilo potem, ko stavokviru 
deZelnega proratuna za leto 2019 deZel- 
ni odborin deZelni svet Furlanije Julijske 
krajine zamandmajem odobrili finan- 
ciranje, da bi zagotovili nadaljevanje in 
Siritevposkusnega veCjeziénega pouka 
-vokviru katerega v $olah Kanalske do- 
line poutujejo nekatere kurikularne 


V $olskih poslopjih ObCine Naborjet- 
OvÈja vas (to je v otroòkem vrtcu in 
osnovni Soli v Ukvah) naj bi tak$en pouk 


nadaljevali; v otro$ke vrtce vZabnicah, na 
TrbiZu in na Centralnem TrbiZu in prve 
razrede osnovnih $ol na TrbiZu in na Cen- 
tralnem TrbiZu naj bi ga uvedli. V okviru 
projekta bi tudi okrepili pouCevanje 
nemòéine v solskih poslopjih na Tablji. 


lindri. 


smiinje Benesko gledali$îèeje pod 
rezijo Gregorka Geéa pokazalo ko- 
medijo Alda Nicolaja Glauna vaja. 


KANALSKA DOLINA Oabornica za Solstvo na obisku 
VeGjeziéni pouk se uveljavlja 


ponedeljek, 14. januarja, se je 
deZelna odbornica za Solstvo 
Alessia Rosolen mudila v Kanalski 
dolini, da bi obiskala $olska po- 
slopja in si ogledala potek dejav- 
nosti v okviru poskusnega trijeziténega 
pouka, ki ga Ze drugo leto zapored iz- 
vajajo v otro$kem vrtcu in osnovni soli 


Vse to bi omogotil zastitni zakon za slo- 
vensko manjsino, na podlagi katerega so 
Medobòèinski teritorialni uniji za Zelezno 
in Kanalsko dolino podelili prispevekvvi- 
Sini 80.000 evrov, da bi v okviru Veésto- 
penjskega zavoda TrbiZ pouCevali jezike. 


e rozajonski briiser pòtél délet po svéto 
ved, ki dwa stuwlit na nozéd. Isò délo jiùdi 
paizdé w Reziji riudi manji nu manji znojo 
ano dilajo. 

Dwisti lit na nozéd den riiwCié briisarjow 
jé nastavil den lipi muzeo.Te rozajonski èirkolo 
»Rozajanski Dum« za spomanoti se dwisti lit 
muzea briisarjow wkop ziz asotacjunjo 
C.A.M.A., ki po laSki to se laja»Comitato Asso- 
ciativo Monumento all’Arrotino<«, jé zbrel ar- 
goment»Rozajanski briisarji« za te litu$nji ko- 


REZIJA 


Nas kolindrin 
2019 
Rozajanski 
brusarji 


Ta-ynutra so stari litratavi, ki kaZajo, da kako 
to jé bilo ano so pa nalaZa napisano kej oditaa, 
ki so jé bilo pobaralo taa pyrvaa prebidinta rej- 
nikaa Dantina Jirina, Nonda ano Gwona Oj- 
skina ano ManijaJirina. Ti pyrvi triji so bili gali 
oré wkop ziz driiimi briisarji, léta 1997, asotac- 
jun briisarjow. Tò, ki jé pisano po laski, somo 
vibrali od itaa, ki jé bil napîsel rejnik Aldo Ma- 
dotto takarîn, te pyrvi president nosaa Cirkola. 
(5. Q.) 


BI SPIETAR. Sv. maSa po slovensko 


Vsako saboto je ob 7.15 zviter v farni cierkvi 
V Spietru sveta maSa po slovensko. Tela 
masa, ki jo moli msgr. Marino Qualizza, je 
liepa parloZnost za vse tiste, ki Zele moliti in 
pieti v maternim jeziku. Za Sveto ma$o po 
slovensko skarbi zdruZenje Blankin. 
Soselujejo otroci slovenskega katekizma. 
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i depuartàts 


La clape dai ex depuartàts tai «Lager» 
naziscj, «Aned», sabide ai 26 di Zenàr, e à 
programàt une celebrazion publiche, li dal 
monument che a Udin al onore ducji 
depuartàts dal Friùl, di ché strade de 
«Zornade da la Memorie». La 
comemorazion e tacarà a 11.15, devant dal 
grant clapon puartàt te strade «della 
Vittoria» dal «Lager» austriac di 
Mauthausen. Daspò dai salùts dai 
sorestants e dal president de sezion «Aned» 
di Udin, Marco Balestra, al intervignarà il sot 
president, Antonio De Lucia. 


Ml PARÎS. | Furlans di Père 
Lachaise 


Il Consolàt gjeneràl talian a Parîs, parie cul 
«Comites», al à inviàt il progjet «L'Italia del 
Père Lachaise» 
(progetto.perelachaise@gmail.com), cul fin 
di presentà, intun libri, i passe 50 talians 
plui innomenàts che a polsin tal cimitieri 
monumentàl de capitàl francese. Fra lòr, a 
son bielzà stàts notàts i furlans 
Giandomenico Facchina, Antonio Franconi 
e Pietro Savorgnan di Brazzà. | promotòrs ur 
domandin une contribuzion a ducj chei che 
a intindin di prudelà la operazion, che la 
prime presentazion e je stade programade 
ai 13 di Zenàr, intant di une visite guidade a 
«Père Lachaise». 


HH PORDENON. Sport 
paraolimpic par ducj 


Tal Friùl ocidentàl, e je partide une 
campagne speciàl pe promozion de ativitàt 
sportive des personis pidimentadis. La 
direzion sociàl e sanitarie de Aziende 
sanitarie numar 5 e à firmàt une 
convenzion cul Comitàt talian paraolimpic 
par permeti di inmaneà ativitàts cun 
istrutòrs e tecnics cualificats ator pal teritori 
e di vierzi un ufici informatîf cun personàl 
specializàt 
(www.cipfriulivg.it/showquestion.php?faq 
=54&fldAuto=3633). L'ufici al funzionarà 
dongje dai ambients dal «Urp» de Aziende, 
tal ingrès di strade «della Vecchia 
Ceramica», a Pordenon, il secont miercus di 
ogni més, di 10 fin sul misdì. 


BI TUMIEC. Cors di furlan 


Il cjantant Luigi Maieron, martars ai 29 di 
Zenàr, al scree a Tumieg il «Cors pratic di 
lenghe e di culture furlane», par cure de 
«Societàt Filologjiche Furlane». La 
inaugurazion e je stabilide a 18, li de Sale 
polifunzional di strade De Marchi. Lis 
lezions a tacaran ai 31 di Zenàr e a saran 
proponudis ogni joibe, a 20, li de Sale 
multimedial di palag Frisacco, par cure dal 
professòr Enrico Radivo. La iniziative e je 
prudelade dai Comuns di Cjavac, di Damàr, 
di Tumieg e di Verzegnis, dulà che si pues 
dasi in note (par informazions: 0433 
487460). 


HH UDIN. Culture e teritori 


Si varà timp fintremai ai 31 di Lui par 
presentà tant i scrits che i materiài 
multimediài destinats pal «Premi Andreina 
e Luigi Ciceri», rivàt a la XIX edizion. | lavòrs 
a varan di profondî «aspiets de culture e dal 
teritori dal Friùl» mediant di sags libars, tesis 
di laureade magjistràl e di dotoràt o ben 
mediant di documentari, filmats e 
strumentts interatîfs. Il model par domandà 
la amission al concors si pues burîlu fùr tal 
lùc internet de «Filologjiche» 
(www.filologicafriulana.it). 


Il proverbi 
La femine e ten sù tré cjantons 
de cjase, l'om un sòl. 


Lis voris dal més 
Viodét dai vuestris pomàrs. 
Gjavatit la néf dai ramags. 


Colonos, feminis «In file» 


Ai 18 di Zenàr si scree 
a Vilecjasse la rassegne 
pal Invier dal 2019 


untune serade «par ricuardànus 
che cence lis feminis la nestre li- 
bertàt e cussience di furlans no sa- 
rès ché stesse», vinars ai 18 di Zenàr, 
la clape culturàl «Colonos» e scree 
«In file 2019». Dute la rassegne culturàl 
dal Invier, inmaneade li dal Agriturisim 
di Vilecjasse di Lestize, e sarà dedicade 
al mont feminin, mediant di un percors 
dilunc i més di Zenàr, di Fevràr e di 
Marc. 
In plui des convignis, e sarà proponude 
une mostre di pituris africanis, imba- 
stide di Angelo Bertani cu lis oparis di 
Esther Mahlangu. 
In face de «crisi da la presince da la fe- 
mine ta la societàt», che e je «crosere di 
une molteplicitàt di problems, ch'a cja- 
pin dentri ancje il sisteme plui gjeneràl 
da lis relazions umanis e da lis identitàts 
socials», la clape direzude di Federico 
Rossi, cu la consulence sientifiche di 
Angelo Floramo, e à «sielzàt di dàur 
vòs, plui che a lis legjitimis rivendica- 
zions dai lòr dirits, a lis feminis stessis 
che cunlis lòr sieltis di vite a son rivadis 
a sfrancjàsi dal complès di inferioritàt 
social e da la sotanance da la vision ma- 
schîl o pluitost maschiliste». 
«O varìn l’ocasion di condividi la teste- 
moneance vive e direte di tantis di lòr 
— al pant Rossi —, ch'a contaràn l’impegn 
e la funzion di protagonistis tai diviers 
cjamps, dal lavòr a la famee, dal inzen 
imprenditoriàl a la creativitàt culturàl». 
La convigne dai 18 di Zenàr, «Ljuba e 
chés altris. Par une storie feminine dal 
Friùl», evarà par protagoniscj, a 20.30, 
Angelo Floramo, Erika Artico, Federico 
Rossi e Aurora Casonato 
Domenie ai 27 di Zenàr, l'apontament 
al è stabilîta 16.30, cuant che Alessandra 
Aita, Ste-fania De Giusti, Morena Me- 
neghini, Eliana Monego e Caterina To- 
masulo (Catine), guidadis di Laura Ni- 
coloso a proponaran lis sòs testemo- 
neancis su la ativitàt professionàl e tes 


.--» BRENTE 


di “recipiente, contenitore”) 


«> BRINCÀ 


v. = agguantare, abbrancare 


+» BRISCJE 


La cussience 
de identitàt 
feminine 

e lis 
potenzialitàts 
dal jessi 
feminis, 

pai «Colonos», 
a son 
necessariis 
par 

dai une direzion 
gnove 

a la societàt 


s.f. = bigoncia, brenta, tino per vendemmia e pigiatura; 
(probabilmente di origine preromana nel significato 


E je ore di folà la ue de brente. 
È il momento di pigiare l'uva della bigoncia. 


(dal veneto o dal'italiano (ab)brancare, derivato da branca 


Lu à brincàt e lu à butàt par tiere. 
Lo ha agguantato e lo ha buttato a terra. 


s.f. = carretta lunga e piatta di legno, a quattro ruote, per 
usi campagnoli (si ipotizza l'influsso francese briska per le 
varietà dell'italiano, derivate dal russo briska o dal polacco 
brijczka, a loro volta adattati dall'italiano biroccio, baroccio.) 
Par puartà a cjase ducj i raclis cjol la briscje. 
Per portare a casa tutti quei rami secchi prendi la carretta. 


Federico Rossi, diretòr artistic dai «Colonos» e de rassegne culturàl «In file 2019» 


relazions. Il titul dal confront al sarà: 
«Polifemina: voli viert sul mont al fe- 
minin». 

Giannola, Antonella e Francesca No- 
nino a saran lis protagonistis de con- 
versazion «Une tribù di feminis», ani- 
made di Elisabetta Pozzetto e di Paola 
Selva, vinars ai 8 di Fevràr a 20.30. 
L'apontament di domenie ai 17 di Fe- 
vràr, che al tacarà a 16.30, al tratarà 
l'’«eroisim cuotidian» tal mont dal art. 
Angelo Bertani, dialogant cun Elisabetta 
Di Sopra e mostrant i siei videos, al 
procurarà di palesà cemùt che l'«artiste 
si esprim midiant dal lengag video par 
indagà lis dinamichis plui sensibilis da 
la realtàt cuotidiane». 

Il neurosienziàt Franco Fabbro, cun 
Barbara Tomasino, domenie ai 24 di 
Fevràr, al presentarà «Il curviel da la fe- 
mine (e chel dal om)». doi relatòrs, a 
16.30, a saran compagnàts dai violins 
di Martina Orlando e di Jin Yuxuan. 
L'ultin apontament di «Feminis», in- 
daùra 16.30 di domenie, ai 3 di Marc, 
al varà par protagoniscj cuatri umign 
che, daprdf di un «vecjo juke box in- 
colm di cjangons» —- guviernàt di Si- 


s.f. = uccellanda con reti 


mone Ciprian —, a vierzaran «la s6 valîs 
folcjade di libris, incolme di debolecis, 
ideis, domandis, comozions di condi- 
vidi, curiositàts di scuvierzi». I anima- 
dòrs di «Olsa. Juke Boxleterari» a saran: 
Angelo Floramo, Paolo Medeossi e 
Paolo Patui. 
Prin de Vierte, i «Colonos» a àn pro- 
gramàt, come «event colateràl», ancje 
la presentazion dal libri «O sin dal gjat» 
di William Cisilino. L'apontament al 
colarà vinars ai 15 di Marg, a 20.30. 
Mario Zili 


Messe par furlan 


A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade sabide ai 19 di Zenàr, 

a 18, li de capele de «Puritàt» 
(Radio Spazio le trasmet sul 
moment). E compagnarà la 
celebrazion la coràl 
«Meleretum» di Mereto di 
Capitolo. Al cjantarà messe pre 
Bepi Baldàs de Diocesi di Gurize. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


(parola di origine lombarda bresàna “bresciana, di Brescia") 
Ogni Setembar Martin al met lis réts te bressane. 
Ogni settembre Martino mette le reti nell'uccellanda. 


+-+ BROILI 


s.im. = brolo, verziere, poderetto annesso alla casa, recintato per 
lo più da un muro e coltivato a viti, alberi da frutta ed erbaggi 


(dal latino tardo brògilus “boschetto cinto da siepe") 


Là sù sui arbui dal broili a cjoli lis pomis mi plàs une vore. 
Salire sugli alberi del podere a cogliere la frutta mi 


piace tantissimo. 


»--» BROSE 


s.f.= brina 


(anche se l'etimologia è discussa, si suppone derivi da una 
variante *bròsja, di base gallica *bris/bròs ma di origine 
indoeuropea con significato di “incendio; bruciare") 


Vuéè a buinore la plane e slusive di brose. 


Stamattina la pianura luccicava per la brina. 
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Dormire sano, benessere italiano. 
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il materasso! 


à letto possi cinca 1/3 dello tuo vita. La scelto del materasso diviene perciò determinonte 
per ll tuo benessere. Per esperiento, professionalità è qualità, il Materasso d'eccellenza 
ziomo nol 100% mode in Italy, colto monifatturoa, innovazione becnolagi Co, soluzioni 
personoalirtote, servizio e ossistenta post vendita, marchio Dareloan. Per gorontine al tuo 
riposo solute. qualità e benessere, li Motenosso è uno scelto obbligato e di piacere 


www.ilmaterasso.it 
Materassi, letti, poltrone alzapersona. Orari di apertura: 


dal lunedì al sabato 
UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 19.00 
TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 chiuso lunedì mattina 
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Caminetti, stufe, canne fumarie 
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Loris Cimarosti 
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ilcaminettoe(a gmail.com 
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CONCERTI 


Udine. Nell'ex chiesa di San Francesco, 
conferenza di Enrico Folisi dal titolo «Il 
1919 nelle immagini cinematografiche 
degli eserciti belligeranti». A seguire 
visita guidata alla mostra «Liberati 
dalla guerra. La pace e la ricostruzione 
del Friuli». 


TEATRO 


Osoppo. Nel Teatro della Corte, alle ore 
20.45, Giorgio Pasotti in «Forza, il 
meglio è passato». Regia di Davide 
Cavuti. 

Maniago. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
«Massimo Lopez e Tullio Solenghi 
Show», con la partecipazione della Jazz 
Company diretta dal maestro Gabriele 
Comeglio. 


A Zeno 


giovedì 
| joibe 

TERIBO: 
Sedegliano. Nel Teatro Plinio Clabassi, alle 

ore 20.45, «Il canto della caduta» con 

Marta Cuscunà. Coproduzione Centrale 

Fies, Css Teatro Stabile di Innovazione 

del Friuli-Venezia Giulia. 


| Giorgio Pasotti 


San Daniele. Nell'auditorium Alla Fratta, 
alle ore 20.45, «Novecento» di 
Alessandro Baricco con Eugenio 
Allegri. Regia di Gabriele Vacis. 


CONCERTI 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, concerto dell'ensemble Europa 
Galante diretto da Fabio Biondi. In 
programma quattro ouvertures di 
Johann Sebastian Bach. 

Cervignano. Nel Teatro Pasolini, alle ore 
21, concerto jazz di Franco D'Andrea, 
pianoforte, Daniele D'Agaro, clarinetto, 
Mauro Ottolini, trombone. Programma 
dal titolo «Roots&Future». 


Palmanova. Nel Teatro Modena, alle ore 
20.45, «Caruso: Passione 2.0» con 
l'étoile Emanuele Bianchini e i solisti 
della compagnia Mwula Sungani 
Physical Dance. Regia e coreografia di 
Mvula Sungani. 


Passariano (Codroipo). Nel Ristorante 
Nuovo Doge di Villa Manin, alle ore 
20.30, a cura del Caffè letterario 
codroipese, presentazione del libro «La 
ragazza di Chagal» di Antonella Sbuelz. 
Roberta Corbellini dialogherà con 
l'autrice. Letture di Lorena Giordani. 


AS cenno 


venerdì 
| vinars 


Udine. Nel Caffè Caucigh, in via Gemona, 
alle ore 21.30, concerto di Alessandra 
Franco & Anna Garano, che presentano 
il nuovo disco «Un Jour», con brani 


ispirati alle poesie di Samuel Beckett e 
Alda Merini. Nel corso della serata, per 
«11 minuti un libro», Paolo Mosanghini 
presenta «Sbadanti» (Gaspari editori). 

Gorizia. Nel Teatro Bratuz, alle ore 20.45, 
per la stagione «Lipizer», concerto di 
Hawijch Elders, violino, e Inga Dzektser, 
pianoforte. 

San Vito al Tagliamento. Nel Teatro 
«Arrigoni», alle ore 20.45, concerto del 
Trio Arché (Francesco Comisso, violino; 
Dario Destegano, violoncello; Olaf 
John Laneri, pianoforte). Musiche di 
Mendelssohn e Ravel. 


Azzano Decimo. Nel teatro Mascherini, 
alle ore 21, «Giselle», balletto in due 
atti. Musiche di Adolphe-Charles 
Adam. Coreografia di J. Perrault, J. 
Coalli, M. Petipa. Compagnia Moscow- 
Classical russian ballet. 


TEATRO. 

Valvasone. Nel Teatrino del Castello, in 
piazza Castello, alle ore 21, «Ubu Brat. 
Buffa storia di un burbero briccone», 
liberamente ispirato a «Ubu Roi» di 
Alfred Jarry. Produzione 
«Brat/Pantakin» (Friuli/\Veneto). Con 
Claudio Colombo e Agata Garbuio. 
Regia di Michele Modesto Casarin. 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Caruso: Passione 2.0» con 
l'étoile Emanuele Bianchini e i solisti 
della compagnia Mwula Sungani 
Physical Dance. Regia e coreografia di 
Mvula Sungani. 

Zoppola. Nel Teatro Comunale, alle ore 
20.45, il Teatro Incerto presenta la 
commedia in lingua friulana «Blanc». 
Con Fabiano Fantini, Claudio Moretti, 
Elvio Scruzzi. 


CINEMA... 

Trieste. Nel Politeama Rossetti, alle ore 20, 
cerimonia d'apertura del Trieste Film 
Festival. Evento speciale la proiezione 
di «Meeting Gorbacev. Incontro con 
Gorbacev» di Werner Herzog e André 
Singer. 


CONFERENZE 


Tarvsio. Nell’auditorium Centro culturale, 
alle ore 20, serata culturale a cura del 
Cai dal titolo «Friuli Mandi - Nepal 
Mamastè». 

Casarsa. Nella sala consiliare del palazzo 
Municipale, alle ore 17.30, 
presentazione della nuova edizione di 
«Poesia a Casarsa» di Pier Paolo 
Pasolini. 


A eo 


sabato 
| sabide 


CONCERTI 

Camporosso (Tarvisio). Nella chiesa di 
Sant'Egidio, alle ore 20.30, concerto dei 
cori Piccole voci della Valcanale, 
Bachmann Choir, Corale maschile 
Camporosso. 

Paularo. Nella chiesetta di S. Antonio, alle 
ore 20.30, concerto in occasione del 
trigesimo dalla scomparsa del maestro 
Giovanni Canciani, con il complesso 
d'archi del Friuli e del Veneto. Musiche 
di W.A. Mozart (Messa da Requiem K 
626 nella trascrizione per archi di P. 
Lichtenthal) e G. Canciani (Adagio e 
fuga in mi minore). Ingresso libero. 

Vergnacco. Nel Teatro Garzoni, alle ore 
20.45, concerto «Non di Diu» della 
Banda Filarmonica di Vergnacco. 
Direttore Andrea Piergentili. Ingresso 
gratuito. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, concerto 
dell'Orchestra Sinfonica Nazionale 
della Rai. Direttore Roberto Trevino. 
Soprano, Dorothea Roschmann. 
Musiche di Richard Strauss: «Vier letzte 
Lieder» (Quattro ultimi canti) op. 150; 
«Eine Alpensinfonie» (Sinfonia delle 


Alpi) op. 64. 
TEATRO 


Cividale. Nel Teatro Ristori, alle ore 20.45, 
il gruppo teatrale «Aspettate un 
momento!» presenta «La collina 
Panettoni». Con la partecipazione di 
Cristian Mauro e Nicole Coceancig. 

Feletto Umberto. Nella sede del Circo 
all'incirca, in via Perugia, 1, alle ore 21, 
la compagnia Dimitri/Canessa di 
Livorno presenta «Hallo! lm Jacket». 
Co-produzione Sosta Palmizi. 

Udine. Nel Palamostre, alle ore 21, per 
Teatro Contatto, «Overload» di David 
Foster Wallace 

Lestizza. Nel Teatro Comunale, alle ore 
20.45, il Teatro Incerto presenta la 
commedia in lingua friulana «Blanc». 
Con Fabiano Fantini, Claudio Moretti, 
Elvio Scruzzi. 

San Vito al Tagliamento. Nell’auditorium 
comunale, alle ore 20.45, «Lampedusa» 
di Anders Lustgarten. Con Donatella 
Finocchiaro e Fabio Troiano. 
Adattamento e regia di Gianpiero 
Borgia. 


CONFERENZE 


Chiusaforte. Nella sala consiliare, alle ore 
17.30, incontro dal titolo «Il cammino 
celeste. A piedi da Aquileia al monte 
Lussari». 


MOSTRA 


Udine. A palazzo Morpurgo, alle ore 17.30, 
inaugurazione della mostra «Aurelio e 
Melania Mistruzzi. Giusti tra le 
nazioni». 


2Ocno 


domenica 
| domenie 


CONCERTI 


Bottenicco di Moimacco. Nella villa de 
Claricini Dornpacher, alle ore 18, per «I 
concerti cividalesi in onore di Antonio 
Picotti», concerto dal titolo «Promesse 
mantenute. Tra sonate e parafrasi 
d'opera». Marco Giani, clarinetto; 
Davide Martelli, pianoforte. Musiche di 
Brahms, Liszt/Wagner, Verdi. 

Udine. A Casa Cavazzini, per «Arti 
parallele», a cura degli Amici della 
musica, alle ore 11, concerto di Sasa 
Dejanovic, chitarra. Musiche di Bach, 
Sor, Mangorè, Barrios. 


Sasa Dejanovic 


TEATRO 


Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, alle ore 
16.30, per Piccoli palchi, «Il tenace 
soldatino di piombo» a cura del Teatro 
delle apparizioni (Roma). Per bambini 
dai 4 anni. 

Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 16, per 
«Verdi Young», «Il mago di Oz», scritto 
e diretto da Sandra Bertuzzi. Per 
bambini dai 4 anni in su. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 17, per Teatro bambino, 
«La bicicletta rossa», drammaturgia di 
Valentina Diana. Per bambini dai 7 
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AGENDA 


NOTIZIE | Concerti 


anni. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 16, 
«Il magico piccolo principe» di e con 
Bustric. Paola Biondi e Debora 
Brunialti, pianoforti. Musiche di 
Debussy, Bizet, Ravel, Canonici. Per 
bambini dai 5 anni in su. 

Orsaria di Premariacco. Nel TeatrOrsaria, 
alle ore 17, spettacolo di teatro di 
figura per bambini dai 3 anni dal titolo 
«Il Pesciolino d'oro». Con Alice Melloni. 
Regia di Roberto Piaggio. 

San Vito al Tagliamento. Nel Teatro 
Arrigoni, alle ore 17, per Piccoli Palchi, 
«D'Orfeo», fiaba in musica dall’«Orfeo» 
di Monteverdi. Testo e regia di Dario 
Moretti. 


lunedì 
| lunis 


LABORATORIO . 


Udine. Nella biblioteca di quartiere di 
«Rizzi-San Domenico», alle ore 17, 
«Tileggounastoria», appuntamento tra 
storie e laboratori per bambini dai 4 ai 
6 anni. 


22 erano 


martedì 
| martars 


TEATRO . 


Cormons. Nel Teatro Comunale, alle ore 
21, «Traviata. L'intelligenza del cuore» 
di Lella Costa e Gabriele Vacis. Con 
Lella Costa. Davide Carmarino, 
pianoforte; Scilla Cristiano/Francesca 
Martini, soprani; Giuseppe Di 
Giacinto/Lee Chung Man, tenori. 
Gemona. Nel Teatro Sociale, alle ore 21, 
«Recital» di e con Gianfranco lannuzzo. 
Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Riccardo 3 (L'avversario)» di 
Francesco Niccolini, liberamente 
ispirato al «Riccardo III» di Shakespeare 
e a «| crimini» di Jaen-Claude Romand. 
Con Enzo Vetrano, Stefano Randisi e 
Govanni Moschella. Produzione Ert 
Emilia Romagna Teatri Fondazione. 
Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «La cena delle 
belve» di Vahè Katcha. Versione italiana 
di Vincenzo Cerami. Regia di Julien 
Sibre e Virginia Acqua. Produzione 
Ginevra Media e Teatro Carcano. 


CONFERENZE 


Ara Grande di Tricesimo. Nel Centro della 
comunità «Francesco Sgarban», in via 
San Bartolomeo, alle ore 20.15, 
conferenza di Claudio Tuniz (Centro 
internazionale di Fisica Teorica di 
Trieste) dal titolo «Biodiversità umana 
nel passato profondo». Ingresso libero. 


mercoledì 
| miercus 


TEATRO 


Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, alle ore 
20.45, «Tutta casa, letto e chiesa» di 
Dario Fo e Franca Rame. Con Valentina 
Lodovini. Regia di Sandro Mabellini. 


Valentina Lovodini 


Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Riccardo 3 (L'avversario)» di 
Francesco Niccolini, liberamente 
ispirato al «Riccardo III» di Shakespeare 
e a «I crimini» di Jaen-Claude Romand. 
Con Enzo Vetrano, Stefano Randisi e 
Govanni Moschella. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «La cena delle 
belve» di Vahè Katcha. Versione italiana 
di Vincenzo Cerami. Regia di Julien 
Sibre e Virginia Acqua. Produzione 
Ginevra Media e Teatro Carcano. 


Zoro 


giovedì 
| joibe 

TEATRO... TA 

Codroipo. Nel Teatro Benois-De Cecco, alle 
ore 20.45, «Tutta casa, letto e chiesa» di 
Dario Fo e Franca Rame. Con Valentina 
Lodovini. Regia di Sandro Mabellini. 

Maniago. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
«Il Fu Mattia Pascal» di Luigi Pirandello, 
con Daniele Pecci. Regia di Guglielmo 
Ferro. 

Grado. Nell’auditorium Biagio Marin, alle 
ore 20.45, «Kiss me, Kate», musical di 
Cole Porter. Adattamento e regia di 
Corrado Abbati. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «La cena delle 
belve» di Vahè Katcha. Versione italiana 
di Vincenzo Cerami. Regia di Julien 
Sibre e Virginia Acqua. Produzione 
Ginevra Media e Teatro Carcano. 


Artegna. Nella biblioteca comunale, alle 
ore 18, incontro con Enrico Galiano, 
autore del romanzo «Tutta la vita che 
vuoi» (Garzanti). 
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VISortO _dal 09 gennaio 


ti fa risparmiare! al i gennalo 2019 


CROCCHETTE MIGLIOR GATTO 
GR. 400 ASS. 


CAPSULE CAFFÉ UNO ILLY | COSTA FRESCA DI SUINO 


RISCOTE RICCHI BALOCCO — 


"T rane SUPER ACTIVE NOI VOI 
GR. 300 Ass. AL KG. 
CONFETTURA GUSTI CLASSICI SANTA ROSA ROASTBEEF DI BOVINO 
GR. 350 ASS. — Min in TO FAMIGLIA CONFEZIONE DA KG. 
CON GUSTI RICCHI SANTA ROSA 
a verte DI BOVINO 


SE. 350 Ri 4°" I FORMATO FAMIGLIA CONFEZIONE DA KG. € 7,90 


MIELE MILLEFIORI AMBROSOLI € 19 porpa DI COSCIA DI VITELLO — 


BISCOTTI GRISBÌ E cosciom DI POLLO 


FARINA TIPO “00” BARILLA AL KG. — 


IA € 0, ,39 ALI DI POLLO 
EESFARATE.SER SOIT. AI) 


DADO < CLASSICO KNORR 20 DADI € 0, 85 PROSCIUTTO COTT COTTO ALTA ALTA QUALITÀ 


TONNO aul’oLio DI OLIVA RIO MARE La 5 ,99 FORMAGGIO rice FRESCO 


bit a CLASSICI GRISSIN BON 


POLPA DI POMODORO BIO NOI VOI 
TISANE FOUILIBRA. 15 FILTRI 


ACQUA NATURALE VERA € ( 0, 23 LS 


BiBrte san seneettO — € 0,55 saumone nogyross AFFUMICATO 


BIRRA LAGER SCHLOSSFELS I SR. 300. ASS. _ seta icona 


UOVA OA LEVATE TA 


SALVIETTINE DETERGENTI CHICCO 

saPONE LIQUIDO MIL MIL FORMAGGIO FI FRESCO LIGHT SPALMABILE 
CREMA M MANI OMIA € 2, 70 FIOCCHI DI LATTE FITLINE EXQUISA 
MASCHERA PER CAPELLI GLISS 

ori ‘stupIOLINE L'OREAL =“ 2 99 YOGURT Macro FRUTTA E CEREALI MILA = 


CARTA | TN SENSATION REGINA 


pammmarvo LAVATRICE LIQUIDO SOLE 
LT. 1 ASSO 


PETRI LAVATRICE, Le POLVERE 


L'ACCHIAPPACOLORE ‘ossi 


CIF CANDEGGINA SPRAY 
ML. 850 


ASCIUGATUTTO 200 STRAPPI VIT 


ODERZO - MOTTA di LIVENZA - CORDENONS - PORTOGRUARO - S. STINO di LIVENZA - TREVISO - BUDOIA - JESOLO 
PAESE - CECCHINI di PASIANO - VILLOTTA di CHIONS - MASERADA sul PIAVE - SAN POLO di PIAVE - CEGGIA - 
5. LUCIA di PIAVE - BIBIONE - PONTE di PIAVE - CAPPELLA MAGGIORE - MEDUNA di LIVENZA - BUJA - PORDENONE 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi fi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 
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PRIMA SERAIA IN IV 


GIOVEDÌ 17 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 CHEDIO CI AIUTI 5, serie Tv 
con Elena Sofia Ricci 

23.35 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 18 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 SUPERBRAIN -LE 
SUPERMENTI, talk show 
con Paola Perego 

00.00 Tv7, settimanale 


SABATO 19 


16.40 Italia sì!, rubrica 

18.50 Matera 2019, concerto 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 ORAOMAIPIÙ, show 
musicale con Amadeus 

00.00 Petrolio, inchieste 


DOMENICA 20 


14.00 Domenica In, contenitore 

17.35 La prima volta, contenitore 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 CHETEMPO CHE FA, talk 
show con Fabio Fazio 

00.05 Speciale Tg1, settimanale 


LUNEDÌ 21 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 LA COMPAGNIA DEL CIGNO, 
serie Tv con Alessio Boni 

23.35 Che fuori che tempo che fa 


MARTEDÌ 22 


16.50 Lavita in diretta, contenitore 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 LIBERI DI SCEGLIERE, film Tv 
con Alessandro Preziosi 

23.35 Portaa porta, talk show 


» 
FS 
N) | 


MERCOLEDÌ 23 


16.50 La vita in diretta, contenitore 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 FIGLI DEL DESTINO, film 

TV con Massimo Poggio 
23.20 Porta a porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.50 Ncis, telefilm 

19.40 Hawaii Five-o, telefilm 

21.05 Cut, rubrica 

21.20 IRONMAN3, film con 
Robert Downey Jr. 

23.30 Stracult live show, rubrica 


18.50 Ncis, telefilm 

19.40 Hawaii Five-o, telefilm 

21.05 Cut, rubrica 

21.20 THEGOOD DOCTOR, telefilm 
con Freddie Highmore 

23.45 Tg2 punto di vista, rubrica 


18.00 Gli imperdibili, magazine 

18.10 MacGyver, telefilm 

18.55 Hawaii Five-o, telefilm 

21.05 NCIS: LOS ANGELES, telefilm 
con Chris O'Donnell 

21.50 S.W.A.T,, telefilm 


17.10 Dribling, rubrica sportiva 

18.00 Novantesimo minuto 

20.00 Aprie vinci, gioco 

21.00 LA PORTA ROSSA, serie Tv 
con Lino Guanciale 

23.00 La domenica sportiva 


18.50 Ncis, telefilm 

19.40 Hawaii Five-o, telefilm 

21.05 Cut, rubrica 

21.20 ULTIMOTANGO A PARIGI, 
film con Marlon Brando 

00.00 Ilfiglio di Saul, film 


18.50 Ncis, telefilm 

19.40 Hawaii Five-o, telefilm 

21.05 Cut, rubrica 

21.20 9-1-1, telefilm con Angela Bassett 

23.00 The Eichmann show- Il 
processo del secolo, film 


18.50 Ncis, telefilm 

19.40 Hawaii Five-o, telefilm 

21.05 Cut, rubrica 

21,20 LA PORTA ROSSA, serie Tv 
con Lino Guanciale 

23.30 Tg2 punto di vista, rubrica 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.25 Nuovi eroi, reportage 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.15 LOSTATO CONTRO 
FRITZ BAUER, film con 
Burghart KlauBner 
23.10 1 miei vinili, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nuovi eroi, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.15 QUALUNQUEMENTE, film 
con Antonio Albanese 

23.05 Rabona, talk show 


18.00 Perun pugno di libri 

20.00 Blob, magazine 

20.15 LEPAROLE DELLA 
SETTIMANA, talk show 
con Massimo Gramellini 

22.30 Alla lavagna!, real Tv 


16.45 Kilimangiaro, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Grazie dei fiori, rubrica 

21.20 LERAGAZZE, documenti e 
interviste con Gloria Guida 

00.10 1/2 hin più, interviste 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nuovi eroi, reportage 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 PRESA DIRETTA, reportage 
con Riccardo lacona 

01.05 Rai Parlamento 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nuovi eroi, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Rai Parlamento 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nuovi eroi, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHI L'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.05 Rai Parlamento 


TV2000 © 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Speechless, doc. 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 TgTg, Ig a confronto 

21.05 NOMI E COGNOMI, film 
con Enrico Lo Verso 

22.50 Today, approfondimento 


19.30 Speechless, doc. 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 Tg2000 Guerra e Pace 

21.10 DUE GIORNI, UNA NOTTE, 
film con Marion Cotillard 

22.55 Effetto notte, rubrica 


20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 Soul, con Monica Mondo 
21.20 LEPAROLE CHE HANNO 
CAMBIATO IL MONDO: 
ALCIDE DE GASPERI, speciale 
22.25 Alcide De Gasperi, mio padre 


20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.00 Angelus del Papa 
21.15 L'AMORE ELA VITA - CALL 
THE MIDWIFE, serie Tv 
con Jessica Raine 
23.10 Effetto notte, rubrica 


19.00 Sport 2000 

19.30 Buone notizie, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 TgTg, Ig a confronto 

21.05 POVEDA, film con Raul Escudero 
23.15 Buonenotizie, rubrica 


19.30 Speechless, doc. 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 TgTg, Ig a confronto 

21.05 SCUSA MELO PRESTI TUO 
MARITO? film con Jack Lemmon 

23.30 Retroscena, rubrica 


19.30 Speechless, doc. 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 TgTg, Ig a confronto 

21.05 ILCOLORE DELLA LIBERTÀ, 
film con Joseph Fiennes 

22.50 Arrivo di Papa Francesco 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 TAKEN 3-L'ORA DELLA 
VERITÀ, film con Maggie Grace 

23.30 American pastoral, film 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 CHI VUOLESSERE MILIONARIO, 
gioco a quiz con Gerry Scotti 

00.30 Supercinema, rubrica 


16.00 Verissimo, rubrica 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21,20 C'È POSTA PERTE, show 
con Maria De Filippi 

01.10 Striscia la notizia, replica 


17.20 Domenicalive, contenitore 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 DOTTORESSA GIÒ, serie Tv 
con Barbara d'Urso 

23.25 Pressing, talk show sportivo 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21,20 ADRIAN, serie Tv animata 
di Adriano Celentano 
01.00 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 ADRIAN, serie Tv animata 
di Adriano Celentano 
01.00 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 55 PASSI NEL SOLE, show 
musicale con Al Bano 
00.50 Striscia la notizia, show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.25 Saranno isolani, reality 

19.40 C.S.I. New York, telefilm 

20.30 C.S.I.- Scena del crimine 

21.25 MAI DIRE TALK, talk show 
con il Mago Forest 

00.15 Candidato a sorpresa, film 


17.25 Friends, sit com 
19.40 C.S.I. New York, telefilm 
20.30 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 IRON MAN, film con 

Robert Downey Jr. 
23.50 Jonah Hex, film 


17.30 Powerless, sit com 

19.30 C.S.I. New York, telefilm 

20.30 C.S.I. - Scena del crimine 

21.20 MADAGASCAR2-VIA 
DALL'ISOLA, film d'animazione 

23.00 LupinIIl- Ritorno alle origini 


16.25 DC legends of tomorrow 
19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 LEIENE SHOW, show 
condotto da Nadia Toffa 
01.00 Girlfriend experience 


17.25 Friends, sit com 

19.40 C.S.I. New York, telefilm 

20.30 C.S.I.- Scena del crimine 

21.25 BASTARDI SENZA GLORIA, 
film con Brad Pitt 

00.25 Sport Mediaset, speciale 


17.25 Friends, sit com 

19.40 C.S.I. New York, telefilm 

20.30 C.S.I.- Scena del crimine 

21.25 ATTACCO AL POTERE2, 
film con Gerard Butler 

23.25 The chronicles of Riddick 


17.25 Friends, sit com 

19.40 C.S.I. New York, telefilm 

20.30 C.S.I. - Scena del crimine 

21.25 UNA SPIA E MEZZO, film 
con Dwayne Johnson 

23.40 Saranno isolani, reality 


Tg 7.00-13.30-16.30 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 FREEDOM, inchieste con 
Roberto Giacobbo 

00.15 Shining, film 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTO GRADO, inchieste 
introdotte da Gianluigi Nuzzi 
00.30 Donnavventura, speciale 


16.40 Colombo, telefilm 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.25 RIOT-IN RIVOLTA, filmTv 
con Matthew Reese 

23.15 Danko, film 


14.45 La terra dimenticata dal tempo 
16.45 Alba di fuoco, film 

19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 THETOWNA, film con Ben Affleck 
00.00 Identità violate, film 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21,25 QUARTA REPUBBLICA, talk 

show con Nicola Porro 
00.30 Ave, Cesare!, film 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 ILSEGRETO, telenovela 
con Maria Bouzas 

22.30 Unavita, telenovela 


19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 #CR4: LA REPUBBLICA 
DELLE DONNE, show con 
Piero Chiambretti 

00.10 Piccole luci, rubrica 


20.00-0.45 circa 
là 16.15 Il commissario Cordier 16.15 Il commissario Cordier 14.15 Caccia a ottobre rosso, film —14.00 Uozzap, rubrica 16.15 Il commissario Cordier 16.15 Il commissario Cordier 16.15 Il commissario Cordier 
LA 18.00 Josephine Ange Gardien 18.00 Josephine Ange Gardien 16.30 Il commissario Cordier 14.30 La chiave di Sara, film 18.00 Josephine Ange Gardien 18.00 Josephine Ange Gardien 18.00 Josephine Ange Gardien 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PIAZZA PULITA, rubrica 
condotta da Corrado Formigli 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PROPAGANDA LIVE, 
contenitore con Diego Bianchi 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 LITTLE MURDERS, telefilm 
con Samuel Labarthe 

01.10 Otto e mezzo sabato 


16.15 Il commissario Cordier 
20.35 NONÈ L'ARENA, rubrica 

con Massimo Giletti 
01.00 Uozzap, rubrica 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 GREY'S ANATOMY, telefilm 
con Ellen Pompeo 

23.00 Bodyof proof, telefilm 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 

01.00 Otto e mezzo, replica 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 GIORNI DITUONO, film 

con Tom Cruise 
23.15 Rush hour - Missione Parigi 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Limitless, telefilm 

20.35 Lol;-), sketch comici 

21,05 X-FILES, telefilm con 
David Duchovny 

22.40 I segreti del triangolo 
delle Bermude, doc. 


17.30 Falling skies, serie Tv 

19.00 Limitless, telefilm 

20.30 Lol;-), sketch comici 

21.05 ASSALTO AWALL STREET, 
film con Dominic Purcell 

22.45 Wonderland, magazine 


17.25 Scorpion, telefilm 

19.00 X files, telefilm 

20.35 Lol;-), sketch comici 

21.05 STRETCH - GUIDA O MUORI, 
film con Patrick Wilson 

22.45 Cleanskin, film 


16.10 Doctor Who, telefilm 

17.15 Scorpion, telefilm 

21.05 LARAGAZZA DEL TRENO, 
film con Emily Blunt 

22.55 Lavera storia di Jack lo 
squartatore, film 


17.30 Falling skies, serie Tv 

19.00 Limitless, telefilm 

20.35 Lol;-), sketch comici 

21.05 ICE SOLDIERS, film con 
Dominic Purcell 

22.40 The dark side, documentario 


20.30 Lol;-), sketch comici 

21.05 LA BATTAGLIA DEGLI 
IMPERI - DRAGON BLADE, 
film con Jackie Chan 

22.50 Friend request - La morte 
hail tuo profilo, film 


17.30 Falling skies, telefilm 
19.00 Limitless, telefilm 
20.30 Lol;-), sketch comici 
21.05 SCORPION, telefilm 

con Elyes Gabel 
23.15 Stretch- Guida o muori 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.25 Art investigation, doc. 

20.25 Italia, poeti e navigatori 

21.15 MUSICA SINFONICA, concerto 
con musiche di G. Rossini 

22.35 Foo Fighters sonic highways 

23.35 Stewie Wonder. Soul genius 


16.45 Sammy Davis jr.: l’ve got 
to be me, doc. 

18.30 Artinvestigation, doc. 

20.30 The art show, doc. 

21,15 ITRE ARCHITETTI, doc. 

22.10 Under Italy, documentario 


18.40 Sherlock Holmes vs Conan 
Doyle, documentario 

19.35 Grandi pianisti a S. Cecilia 

21.15 UNCERTO SIGNORG, 
spettacolo musicale 

22.45 Qui non c'è un perchè 


17.30 L'attimo fuggente, doc. 

18.10 Così fan tutte, opera 

21.15 ABBADO ALLA SCALA, 
omaggio a Claudio Abbado 

22.10 Sentieri americani, doc. 

23.00 Grand Budapest Hotel, film 


17.30 UnderlItaly, doc. 

18.30 Artinvestigation, doc. 

20.30 The art show, documentario 

21.15 AGATHA CHRISTIE VS 
HERCULE POIROT, doc. 

22.15 Pecore inerba, film 


18.40 Art investigation, doc. 
19.40 Art of Scandinavia, doc. 
20.30 The art show, documentario 
21.15 IL FIGLIO DI SAUL, film 

con Géza Rohrig 
23.00 Foo Fighters sonic highways 


17.55 Italian beauty, doc. 

18.50 Artof Scandinavia, doc. 
20.30 The art show, documentario 
21.15 SISFORSTANLEY, film doc. 
22.35 Variazioni su tema 

22.45 FooFighters sonic highways 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.50 Inun posto bellissimo, film 
17.40 Rio Conchos, film 
19.35 La settimana bianca, film 
21.10 FUORI CONTROLLO, film 

con Mel Gibson 
23.00 Child 44- Il bambino n. 44 


17.50 Gli imperdibili, rubrica 

17.55 La quarta guerra, film 

19.30 Squadra antigangsters 

21.10 THEIMPOSSIBLE, film 
con Naomi Watts 

23.00 Stand by me, film 


17.20 Un pesce di nome Wanda 
19.15 Piedonelo sbirro, film 
21.10 U-BOOT 96, film con 

Jurgen Prochnow 
00.45 White God - Sinfonia 

per Hagen, film 


14.00 U-boot 96, film 

17.35 RockyV, film 

19.25 Siamo uomini o caporali 

21.10 THEWEDDING PARTY, 
film con Kirsten Dunst 

22.35 Chef, film 


16.05 Il ladro di Bagdad, film 
17.45 Il grande duello, film 
19.25 La calandria, film 
21.10 GLI ULTIMI GIGANTI, film 
con Charlton Heston 
22.50 I professionisti, film 


17.50 Quel maledetto ponte 
sull'Elba, film 

19.30 Porgi l'altra guancia, film 

21.10 FANTOZZI SUBISCE ANCORA, 
film con Paolo Villaggio 

22.40 Tommaso, film 


15.40 Jack & Sarah, film 

17.35 Sette pistole peri 
Macgregor, film 

19.20 Squadra antifurto, film 

21.10 JOY, film con Jennifer Lawrence 

23.15 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.25 Siti italiani del ..., doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Il viaggio della 
Mayflower; La terra promessa» 
23.00 Nel nome di Antea, doc. 


19.00 La Sicilia rivisitata, doc. 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.25 Siti italiani del...., doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIANI, «Don Sturzo» 


20.20 Scritto, letto, detto, doc. 

20.25 Siti italiani del...., doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 CAFÈ EXPRESS, film con 
Nino Manfredi 

22.40 Documentari d'autore 


20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.05 Siti italiani del ..., doc. 
21.10 ROMANZO DI UNA STRAGE, 
film con Pierfrancesco Favino 
23.00 Italiani, «Don Sturzo» 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.05 Siti italiani del...., doc. 
21.10 I GRANDI DIMENTICATI, «I 
carcere di Santo Stefano» 
21.45 Archivi, miniere di storia 


19.00 Buongiorno Cina, doc. 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.05 Siti italiani del...., doc. 
21.10 ITALIANI, «Giorgio Gaber» 
22.15 Mariangela!, speciale 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.05 Siti italiani del ..., doc. 
21.10 LA PACE FRAGILE, doc. 
22.10 NecRecisa Recedit. Storia 
della Guardia di Finanza 


20.00-0.45 circa 22.15 BigHistory - Tutto è connesso 
«e 15.10 Giudice Amy, telefilm 15.10 Giudice Amy, telefilm 15.10 Pleasantville, film 17.10 Voglia di tenerezza, film 16.10 Giudice Amy, telefilm 16.10 Giudice Amy, telefilm 14.10 Domeniche da Tiffany 
PU È 18.10 Miss Marple, film Tv 18.10 Miss Marple, film Tv 17.10 Facciaa faccia, film 19.10 Tentazioni (ir)resistibili 20.10 Happy days, telefilm 20.10 Happy days, telefilm 16.10 Giudice Amy, telefilm 
b Me 20.10 Happy days, telefilm 20.10 Happy days, telefilm 19.10 Qualcuno comete, film 21.10 FACE/OFF - DUE FACCE DI 21.10 AMBERALERT ALLARME 21.10 IFLINSTONES, film con 20.10 Happy days, telefilm 
rate 21.10 21 JUMP STREET, film 21.10 APPUNTAMENTO CONLA 21.10 TENTAZIONI (IR)RESISTIBILI, UN ASSASSINO, film con MINORI SCOMPARSI, film John Goodman 21.10 TAKETWO, serie Tv 
Tg 7.00-13.30-16.30 con Jonah Hill MORTE, film con Peter Ustinov film con Mark Ruffalo John Travolta con Alaina Huffman 23.00 Asterix e Obelix: missione con Rachel Bilson 
20.00-0.45 circa 23.00 Le colline hanno gli occhi 23.00 A proposito di Schmidt 23.00 Two lovers, film 23.30 Proposta indecente, film 23.00 Take two, serie Tv Cleopatra, film 23.00 Sono il numero quattro 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.05 Angelica alla corte del re 

19.15 Miami Vice, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 SCOMMESSA CONLA MORTE, 
film con Clint Eastwood 

23.00 Alfabeto, talk show 


19.15 Miami Vice, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 IL SECONDO TRAGICO 
FANTOZZI, film con P.Villaggio 

23.20 Rag. Arturo De Fanti, 
bancario precario, film 


13.55 In fuga col malloppo, film 

15.55 Gosford park, film 

18.40 Cordatesa, film 

21.00 IPOTESI DI COMPLOTTO, 
film con Mel Gibson 

23.40 Midnightin Paris, film 


16.20 Note di cinema, rubrica 

16.25 Tempesta di ghiaccio, film 

18.45 Il secondo tragico Fantozzi 

21.00 ILPRINCIPE DEL DESERTO, 
film con Tahar Rahim 

23.40 The prestige, film 


19.15 Miami Vice, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 ARLINGTON ROAD 
L'INGANNO, film 
con Jeff Bridges 
23.30 Training day, film 


17.00 Una pura formalità, film 
19.15 Miami Vice, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 L'ULTIMA CACCIA, film 

con Robert Taylor 
23.10 Tomahawk, scure di guerra 


17.15 Il ragazzo che sapeva amare 

19.15 Miami Vice, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 DANKO, film con Amold 
Schwarzenegger 

23.10 Scuola di cult 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 FRIULECONOMY 

22.00 Family salute e benessere 
22.45 L'uomo delle stelle 


18.45 Edicola Friuli 
19.30 Meteoweekend 
20.15 Sentieri natura 
21.00 LO SAPEVO! QUIZ 


17.30 Aspettando poltronissima 
18.00 Poltronissima 

20.00 Mix zone 

20.30 EDIECCELLENZA 

22.00 Start 

22.30 Volley CDA 


11.30 Il campanile della 
domenica, diretta da 
Pontebba 

19.15 Atutto campo 

20.55 REPLAY 

23.15 Sentieri natura 


19.45 Lunedì in goal 
21.00 BIANCONERO 
22.00 Bekeron tour 
22.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


19.45 E di Eccellenza 
20.15 Focus 

20.30 Bekeron tour 
21.00 LO SCRIGNO 
22.30 Effemotori 


18.15 Sportello pensioni 
19.45 Screenshot 

20.15 Community FVG 
21.00 ELETTROSHOCK 


OE 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.00 FVG motori 

17.30 Pagine d'artista 

19.35 Le interviste di Pecile 
20.35 Udine cercasi 

21.00 SPECIALE CALCIOMERCATO 


17.25 Motorsport garage 
18.45 Pagine d'artista 
17.35 TMW news 

20.30 Orizzonti bianconeri 
21.00 STUDENTI ECCELLENTI 


19.30 Esteticamente 
21.15 COBRA 11 

22.00 Anteprima GSA 
22.40 Settimana isontina 


20.30 FVG sport 

21.00 Aspettando i comuni 

21.30 STUDIO &STADIO 
COMMENTI DIRETTA 

23.10 Mantova vs GSA Udine 


17.30 FVGsport 

19.40 Vista Europa 

21.00 UDINESE TONIGHT DIRETTA 
22.15 Gli speciali delTg 


19.30 TMW news 

20.30 Suilsipario 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
22.15 Specialetifosi 


17.30 Pordenone sport 
19.30 TMW news 
21.00 BASKET TONIGHT 
23.00 TMW news 


mercoledì 16 gennaio 2019 


| VETRINA LAVORO 
| 


Trovare lavoro nel campo dell'edilizia? 


SÌ, con una buona formazione! 


el quadro di un settore in 
forte cambiamento come 
l'edilizia, che sta vivendo un 
periodo di trasformazione 
dei materiali, dei processi di 
lavoro e dei prodotti, le imprese 
oggi devono poter contare su ser- 
vizi formativi che rispondano al- 
le nuove esigenze richieste nel 
comparto edile: sicurezza, digita- 
lizzazione ed eco-sostenibilità. 
Il Centro edile per la formazione 
e la sicurezza di Udine (Cefs), 
anche in applicazione dei pro- 
getti strutturali promossi da For- 
medil a livello nazionale, con la 
sua proposta formativa integrata 
intende fornire alle imprese e ai la- 
voratori innovativi e importanti ser- 
vizi formativi, legati sia alla sicurez- 
za sul lavoro che alla qualificazione 
e riqualificazione professionale dei 
lavoratori. 
Da un lato, il miglioramento delle 
condizioni di sicurezza è ormai 
strumento imprescindibile per ri- 
durre rischi e incidenti sul posto di 
lavoro, e gli standard richiesti dalle 
nuove normative implicano una 
formazione continua sia degli allie- 
vi che si apprestano ad entrare nel 
mondo del lavoro, sia dei profes- 
sionisti già operanti nel settore. 
Dall'altro lato, un rinnovamento 
del sistema imprenditoriale e una 
nuova stagione per l'industria edili- 
zia passano inevitabilmente per la 


green economy. La casa e l'ufficio, 
infatti, sono gli spazi in cui l'uomo 
soggiorna per buona parte della sua 


non è quindi un lusso, ma una 
priorità che impone una responsa- 
bilità sociale di tutta la filiera. Ov- 
vio che l'edilizia voglia fare la pro- 
pria parte per arginare i problemi 
sempre più attuali legati all'am- 
biente, ai consumi e al riscaldamen- 
to globale. 

In questo contesto si inserisce la di- 
gitalizzazione dei processi produtti- 
vi con l'introduzione del Building 
Information Modeling (BIM), vero 
e proprio “contenitore” digitale di 
informazioni sull’edificio la cui co- 
noscenza e utilizzo stanno diven- 
tando presupposti irrinunciabili nel 


mondo delle costruzioni. Gli stru- 
menti che il Cefs mette a disposi- 
zione a tal proposito sono i nume- 
rosi corsi e seminari per giovani e 
per adulti, occupati e disoccupati. 
Le tematiche trattate sono volte a 
porre l’attenzione al cambiamento 
che sta caratterizzando il mercato 
edile, evidenziando la necessità di 
un diverso approccio da parte delle 
imprese e degli operatori. 

Tutto ciò si traduce, per i professio- 
nisti, in un'ottima opportunità di 
aggiornamento in questo contesto 
di profondo cambiamento del 
comparto edile, mentre gli allievi 
possono beneficiare della possibili- 
tà di sviluppare sin dalla scuola le 
competenze richieste oggi nel nuo- 
vo mercato del lavoro. 


SMART LAB 2019 al Consorzio Friuli Formazione 


Riparte lo SMARTLAB, il catalogo del CFF 
in continua evoluzione pensato apposita- 
mente per essere... smart: costituito, co- 
m'è, da una serie di proposte brevi ed effi- 
caci. Ottime come esperienze formative 
one-shot. 

Ancor meglio come step di percorsi mo- 
dulari ideali per costruire in modo sempli- 
ce un'esperienza formativa personalizzata 
e... LAB: sviluppato in modo che la pura 
teoria ceda il posto all'approccio esperien- 


pi 
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do liberamente più proposte 

1) Social Media Marketing 

2) Graphic Design 

3) Video Making 

4) Data Analysis ( coming soon) 

Tutti i corsi sono stati pensati apposi- 
tamente per essere brevi, da un mini- 
mo di 4 ad un massimo di 16 ore, ed 
efficaci grazie anche all'impronta pra- 
tica, che ti permetterà di acquisire 
competenze specifiche ed immediata- 


ziale, lasciando ampio spazio alla pratica ed alle esercitazioni, 


per imparare da subito il "fare" 


Per essere sempre al passo con i tempi oggi devi aggiornar- 
ti costantemente, in particolare se lavori con i social me- 
dia, nel campo della grafica, del data analysis e del video 


making. 


La formula è semplice! Puoi scegliere tra 4 aree, abbinan- 


Tecnici in Area Science Park 
Selezioni in corso per 
tecnologi di supporto alla 
creazione d'impresa e alla 
trasformazione digitale 
https://www.areasciencepark. 
it/lavora-in-area/ 


Addetti/e per SPA e 
ristorazione 

A Portopiccolo nel settore 
turistico - Sistiana, Friuli- 
Venezia Giulia 

La società Falesia cerca 
diverse figure per SPA e 
Ristorazione. 

Info: http://bit.ly/FalesialAL 


Commessi 

Insiel SpA assume! Stiamo 
cercando 9 profili: 5 Software 
Designer & Coder, 1 ICT 
Security Manager, 1 System 
Analyst, 1 ICT System 
Administrator e 1 ICT Security 
Specialist. Sei la persona 
giusta o conosci chi lo 


potrebbe essere? 

Info e application entro il 25 
gennaio 
http://bit.ly/InsielAssume2019 


Posizioni aperte in Bofrost 
Italia 

Diverse posizioni aperte in 
FVG a San Vito al Tagliamento 
e Monfalcone 

Vai al sito aziendale 
http://bit.ly/2siclUF 


Impiegato/o 

commerciale 

addetto/a traduzione 
A.R.TEK - La risorsa verrà 
inserita all'interno della realtà 
commerciale per svolgere le 
seguenti mansioni: contatto 
con clienti esteri, traduzioni 
mailing e manuali tecnici 
Italiano/Francese - Italiano/ 
Tedesco e visite presso clienti. 
La risorsa deve avere 
esperienza in ambito 
commerciale estero ed avere 


mente spendibili. 


Naviga tra le aree proposte e scegli il laboratorio o, perché 
no?, i laboratori più adatti alle tue esigenze. 

Vorresti un piano personalizzato ma non sai da dove parti- 
re? Contattaci e costruiremo insieme il percorso formativo 


giusto per te! 


Per informazioni: info@friuliformazione.it 


OFFERTE DI LAVORO 


un'ottima conoscenza delle 
lingue straniere quali francese 
e tedesco. 

Inviare curriculum a 
artekrosalen@libero.it 


Addetti/e al caricamento 
della merce 

- part time 

Leroy Merlin srl, punto 
vendita di Torreano di 
Martignacco, è alla ricerca di 
personale part time addetto 
al caricamento mattutino 
della merce, part time 20 ore. 
Requisiti: diploma di scuola 
superiore; disponibilità al 
lavoro part time; spirito di 
squadra e dinamismo. 
Offriamo contratto di 
inserimento diretto con 
iniziale contratto a tempo 
determinato, con opportunità 
di proroga. 

Per candidarsi, si prega di 
inviare il proprio curriculum 
in formato .pdf a: 


job.udine@leroymerlin.it 
inserendo come oggetto 
"candidatura addetto/a 
caricamento merce" 


Offerta rivolta ad ambo i sessi. 


Info: 
job.udine@leroymerlin.it 


Educatore Professionale 
COOPERATIVA SOCIALE ACLI 
Ricerchiamo Laureato/a in 
Educazione 
Professionale/Scienze 
dell'Educazione. Si richiede 
pregressa esperienza con 
utenza con disabilità. 
Contratto di lavoro part-time 
di 15 ore settimanali dal 
lunedì al sabato. 

Luogo di lavoro: 

Cordenons e limitrofi. 
Durata: iniziale contratto di 
sei mesi 

Paola Bellomo 

Tel: 0434541313 
p.bellomo@coopacli.it - 
http://www.coopacli.it 


Novità 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


MI Corso di formazione in lingua inglese 
GESTIRE RELAZIONI COMMERCIALI 


Perché partecipare 

Per acquisire le competenze rela- 
tive all'utilizzo della lingua ingle- 
se nello sviluppo delle trattative 
commerciali e degli strumenti di 
marketing, in modo da rafforzare 
la propria occupabilità e trovare 
inserimento nell’area commer- 
ciale delle aziende del territorio 
attive sui mercati esteri. Per svi- 
luppare la propria conoscenza 
della lingua inglese commerciale 
in modo da poter operare con 
professionalità all’interno delle 
aziende orientate all'export. 


Chi può partecipare 

Possono partecipare tutte le per- 
sone iscritte al Programma PIPOL 
Requisito preferenziale: cono- 
scenza della lingua inglese alme- 
no al livello A2 dello Common 
European Framework of Referen- 
ce for Languages. 


Che cosa si farà 

Il corso si sviluppa con riferimen- 
to al Repertorio dei Settori Eco- 
nomico Professionali della Re- 
gione FVG e al suo interno si ac- 
quisiranno le conoscenze e le 
competenze per promuovere il 
Catalogo di un'azienda elaboran- 
do l'offerta commerciale e curan- 
do tutte le fasi della trattativa e 
dell'evasione dell'ordine, utiliz- 
zando la lingua inglese. Cono- 
scenze tecnico professionali - 


M Legge 68/1999 


L'ambiente d'affari in generale: le 
relazioni con i clienti e i fornitori. 
- Principi di marketing e comuni- 
cazione. - Elaborare lettere com- 
merciali, anche in lingua stranie- 
ra. - Intrattenere conversazioni 
con clienti/fornitori, anche stra- 
nieri. - Il contratto di compraven- 
dita. Conoscenze trasversali: pia- 
nificare azioni di ricerca attiva 
del lavoro; sicurezza e prevenzio- 
ne degli infortuni sui luoghi di 
lavoro 


Quanto dura 

Il corso si avvierà al raggiungi- 
mento del numero minimo di al- 
lievi previsti (12 iscritti). La dura- 
ta prevista è di 150 ore di aula e 
laboratorio. 


Dove 

Officina Pittini per la formazione 
Z.I. Rivoli di Osoppo, 33010 
Osoppo (UD) Tel. 0432.062 836 / 
Fax 0432.062 875 


Info Attestato 

AI termine del corso sarà rilascia- 
to un attestato di frequenza dal- 
la Regione FVG e un Attestato di 
Formazione generale sicurezza 
lavoratori. 

Referente del corso 

Chiandussi Elisa: elisa.chiandus- 
si@op-formazione.it 

Tel.: 0432 062 836 


COLLOCAMENTO MIRATO 


Parte la raccolta di adesioni per 
la selezione di n. 1 lavoratore di- 
sabile, iscritto alla data di pub- 
blicazione del presente bando 
negli elenchi del collocamento 
mirato di Udine. 

Scadenza: 18/01/2019 

Sito: web: https://bit.ly/2FjHYoz 


Raccolta adesioni per l'indivi- 
duazione di n. 2 lavoratori disa- 
bili, iscritti alla data di pubblica- 
zione del presente bando negli 
elenchi del collocamento mirato 
di Udine, da inserire in Tirocinio 
Sviluppo Competenze. 
Scadenza: 18/01/2019 

Sito: web: 
https://bit.ly/2CWpxVv 


Raccolta adesioni per l'indivi- 
duazione di n. 1 lavoratore disa- 
bile, iscritto alla data di pubbli- 
cazione del presente bando ne- 
gli elenchi del collocamento mi- 
rato di Udine, da avviare al lavo- 
ro mediante Convenzione di cui 
all'14 D.Lgs. 276/2003. 
Scadenza: 18/01/2019 

Sito: web: https://bit.ly/2SGrR8E 


Raccolta adesioni per l'indivi- 
duazione di n. 1 lavoratore disa- 
bile, iscritto alla data di pubbli- 
cazione del presente bando ne- 
gli elenchi del collocamento mi- 
rato di Udine, da avviare al lavo- 
ro mediante Convenzione di cui 
all' 14 D.Lgs. 276/2003. 
Scadenza: 18/01/2019 

Sito: web: https://bit.ly/2SIck8m 


IL LAVORGISMANDIRITNIO 
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LA VITA CATTOLICA mercoledì 16 gennaio 2019 “È ° 


REGIONE AUTONOMA 
J FRIULI VENEZIA GIUL'A 


fg uo del LAVORO 
(® È delle POLITICHE SOCIALI 


PROGETTO 
ANZIANI SÌ... MA IN GAMBA 


Mille proposte teoriche e pratiche su 
* Je giornate della salute 

* nutrirsi bene a qualsiasi età 

* benessere e stili di vita 

* {ralning COLMIUVO 

* tramine emozionale 

* ginnastica dolce, posturale, aerobica... 

* ballo 

* aquagvm 

* voga e tai chi 

* ginnastica parkinsoniana 

* connessione interpersonale con internet e 1 social networks 
* ...fanto altro ancora 


VENITE A CONOSCERCI! 


Per informazioni ed iscrizioni 


alle attività in proscramma 
a Udine tel. 0432 1721619 
e nelle diverse sedi regionali del progetto cell. 339 2393492 - 340 4226938 
contattare: 


ute(@utepaolonaliato.org 
Ute “Paolo Naliato” 


Viale Ungheria n. 18 - Udine 


www.utepaolonaliato.it 


ii progetto “ANZIANI Si... MA IN GAMBA" è finanziato dalla Ragione Friuli Vetrazia Giulia con risorse siatali del Ministero del Lavoro e dalla Politiche sociali 
ai seno dela 72 dal DD Lpa TITRDIF. Codice del Terzo Samone 


AUTONOMIA 


Trasferimento, igiene, terapia e relax 


Libera 
di trasferirmi 
in autonomia 


CHINESPORT - Via Croazia, 2 - 33100 Udine - Tel. 0432 621 621 - www.chinesport.it 


® | © 
ncurape laVita Cattolica 
Anno XCVI n. 3 - www.lavitacattolica.it 
Giornale Locale Roc - Poste Italiane Spa Spedizione in Abb. Post. -D.L. 353/2003 (Conv. in L. 27/2/2004 n.46) art.1, comma 1, DCB Udine 


Agriest: l'innovazione 
Der rilanciare i campi 


A Udine Fiere dal 24 al 27 
gennaio la grande vetrina 
dell'agricoltura. 

Con 250 espositori 
dall'Italia e dall'estero. 
Confermato il traino 

del primario. 


itorna Agriest. A scendere in campo, 
dal 24 al 27 gennaio, sarà l'agricoltura 
della meccanizzazione e dell'innova- 
zione che saturerà tutta la superficie di 
Udine e Gorizia Fiere, a Tavagnacco, 
con più di 250 espositori. Il presidente Lu- 
ciano Snidar ricorda che in Agriest scorre 
oltre mezzo secolo di storia. Storia - dice - che 
ha cambiato molte cose nella vita delle persone 
impegnate nel settore primario e nella stessa 
economia del Friuli. 
Come dimostrerà Agriest edizione 2019, oggi 
l'agricoltura è destinata a fare da protagonista 
anche nell’occupazione, che sta rallentando 
nel manifatturiero per una ripresa che segna 
il passo. Grande sviluppo ha avuto la viticol- 
tura, con una produzione di qualità, soprat- 
tutto per i vini bianchi. In questi anni si è ri- 
qualificata la produzione casearia, con for- 
maggi di grande rinomanza. E pure quella or- 
tofrutticola. Senza dimenticare l’importanza 
e lo sviluppo che negli ultimi anni hanno re- 
gistrato produzioni di nicchia e colture bio- 
logiche. 
Da sempre Agriest si è consolidata - come ri- 
corda Snidar - tra le fiere agricole per essere 
luogo di discussione, di dibattitto e di appro- 
fondimento delle tematiche più attuali del set- 
tore: lo ribadirà anche nell'edizione 2019 con 
un'ampia agenda di convegni, incontri e se- 
minari. «Attraverso Agriest — sottolinea l'as- 
sessore regionale Stefano Zannier - gli im- 
prenditori agricoli potranno vedere e toccare 
con mano le nuove tecnologie e la possibilità 
di tradurre concretamente l'innovazione al- 
l'interno delle imprese per renderle più effi- 
cienti. L'innovazione nelle aziende del com- 
parto è necessaria sia per ottenere performance 
e sostenibilità migliori sia perché consente di 
avere una capacità di produzione elevata tale 


sociale agri ala “I 
Melograno” di Reana del Rojale è mata 
per offrire delle opportunità di inseri- 
mento socio-lavorativo a persone con 
disabilità, dipendente a disagio sociale 
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da rendere l'azienda più competitiva con il 
mercato». 

Le prospettive per il settore sono interessanti, 
come si diceva, anche per quanto riguarda il 
lavoro. Lo ha accertato l'Istituto di ricerca Ires. 
Tra il 2008 e il 2017 il numero di operai agricoli 
in Friuli-Venezia Giulia è cresciuto di 2.000 
unità (+30,6%, da 6.500 a 8.500). Le donne 
impiegate nel primario sono il 30% del totale. 
Il numero di aziende regionali che occupano 
operai agricoli dipendenti è passato da 1.873 
nell'anno 2008 a 2.139 nel 2017. 

È vero, il comparto vede un processo di invec- 
chiamento particolarmente marcato: la classe 
degli over 60 comprende ormai più di 2.500 
lavoratori autonomi su 8.700, con un incre- 
mento di circa 10 punti percentuali rispetto al 
2008 (dal 19% al 29%). Però non mancano i 


stesse persone bocolte. che attraverso il 
lavoro e la produzione diventano prota: 
poniste del loro percorso ci Integrazione 


cho fnl n 


È crimai da che “il Melograno” 
Meoarnge alle È (PTeti ui del lavora della Certo 
per promuovere arioni terapeutiche ed 
educative persanalirzate, 
percui formativi e abilitativi al mondo 
del lovoro, che { 
persone reella integra, 
lenorarme le fragilità o svalutarne li 


risorse. Accanto alla qualità, chi acquista 


oltre che 


cano valorizzare le 


loro ferita 


al “Melograno” ha quindi la garanzia di 
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Udine, mercoledì 16 gennaio 2019 


giovani che fanno la scelta dei lavori all'aria 
aperta. Proprio in questi giorni è scattato il 
bando regionale che stanzia 2.070.000 euro 
per incentivare il loro insediamento. I bene- 
ficiari sono i giovani agricoltori di età compresa 
tra 18 annie i 41 anni. L'entità del premio può 
arrivare a 70.000 euro, è calcolata sulla base 
di diversi criteri tra loro cumulabili e relativi. 
L'anno scorso sono stati 121. Pochi? No per il 
Friuli. 

Ritornando ad Agriest, l'orario di apertura è 
ogni giorno dalle ore 9.30 alle 18.30. L'ingresso 
costa 8,50 euro; 5 euro il ridotto. Ingresso gra- 
tuito per visite di gruppo richieste e organizzate 
dalle scuole superiori e dagli istituti professio- 
nali. 

Tra i tanti interessi che si paleseranno a Udine 
Fiere non mancherà quello della svolta salutista 


un pesto di valore sociale è solidale, in 
lincà con bdentità è finalità della realtà 
ecc la sjale, il cai La C Do peer alla è espres 


sioni diretta 


La produzione e la vendita nono rivolte 
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trovarne soluzioni e dee regalo per la cosa 
ii gilardino e Forio, oltre che per la decora 
rione cli Inoghi di Igpregatione è chless. 
eventi parmeschiali e sagre. Cigni evento è 
gni acquisto potscno dive TMuaxre loca pa] 
die per sostenere le antività è pli obiettivi 

della Loaperativa oblettivi che wi 

rapglumgono 

semplici e concreti. alla portata Hdi 


Mate 


con lapporto di gesti 


"Ml Melograno” si mem a Rirtalo di 
Reann del Rojale, in via Carbonaria 
40, ed è aperto ogni mattina da 
lunedì a sbato comprea, dalla 8,30 
alle 12.30 


Tel 120 4270777 


| In esposizione alla fiera di Udine tutto il meglio dell'agricoltura friulana e italiana 


le Metegrano 


Via Cart-aeiattà, 40 - Ritzolo di Riaana del Rodale (LIDO 
Tal. 148 #7R3610T 
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Ferindo su imsesimenti sci Lavoraanet, 
timinie volomi urta 
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dei friulani e degli italiani che chiama in causa 
anche l'agricoltura. Con l'arrivo del maltempo 
e la neve, anche in regione ci sarà — anzi, lo si 
è già riscontrato — la corsa agli acquisti di agru- 
mi contro l'influenza e alla preparazione delle 
zuppe di verdure e legumi «antigelo». Si va, 
dunque, verso un nuovo record dei consumi 
di frutta e verdura, come accade nei mercati 
di Campagna Amica della Coldiretti anche in 
Friuli. Se le mele sono state il frutto più con- 
sumato, al secondo posto ci sono le arance, 
mentre tra gli ortaggi preferiti salgono sul podio 
nell'ordine le patate, i pomodori e le insalate. 
Da segnalare anche il boom nei consumi di 
frutta a guscio, dalle noci alle mandorle fino 
al nocciole, con un aumento del 10% degli ac- 
quisti. 
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Il CONDIFESA FVG è una asso- 
ciazione di imprenditori agri- 
coli, senza scopo di lucro, che 
opera in Friuli Venezia Giulia, 
ma aperta a tutto il territorio 
nazionale, Ha sede a sede a Udi- 
ne, si occupa della gestione del 
rischio climatico, della stabiliz- 
zazione reddito, danni provoca- 
ti dalle malattie zootecniche e 
dalle fitopatie delle produzioni 
vegetali attraverso forme assi- 
curative e mutualistiche. 
Grazie a oltre 45 anni di atti- 
vità, abbiamo acquisito una 
esperienza unica nel suo gene- 
re, che ci permette di negozia- 
re con le primarie Compagnie 
assicurative le migliori condi- 
zioni contrattuali per proteg- 
gere produzioni e strutture dai 
danni climatici. 
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LA GESTIONE DEL RISCHIO IN 
AGRICOLTURA è la nostra spe- 
cialità. 


Ai Soci garantiamo: 


+ Contratti assicurativi a costi 
calmieratie conformi 
alle norme europee 


+ Consulenza 
+ L'anticipazione del premio 


* L'affidabilità nella gestione 
e fornitura dei dati ad Agea 


» Assistenza peritale 
+ Alert meteorologici analitici 


+ Soluzioni innovative adattate 
ai territori. 


: Convenzioni con istituti 
dicredito 


CONDIFESAFVG ssaa 
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ILCONDIFESA FVG è promotore 
di AGRIFONDOMUTUALISTICO, 
una associazione interregiona- 
le nata pergestire direttamen- 
te rischi che normalmente le 
assicurazioni non offrono. 


Grazie a questa intraprenden- 
za, ad esempio, ci consente di 
essere leader europei su fondi 
vigneti, frutteti, seminativi, or- 
ticole a costi modestissimi, Sia- 
mo prontiadattivarefondi age- 
volati non appena la normativa 
lo consentira. A breve saremo 
in grado di dare risposte anche 
in campo ittico sia peschiere di 
acqua dolce che salmastra. 

Il CONDIFESAFVG non svolge 
attività commerciale, fatto che 
cirende più liberi nell'attività di 
consulenza. 


Tutte le nostre iniziative sono visibili all'interno del sito www.condifesafvg.it 
e gliufficisono a disposizione per rispondere alle richieste d'informazione. 
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UDINE 
Via Gorghi, 27 
dallunedì al venerdì 
Tel, 0432.508562 


PORDENONE 
Via Don Luigi Sturzo, 8 
il martedì, giovedì e venerdì 
Tel. 0434.564119 


GORIZIA 
Via III Armata, 117/4 
perappuntamento 
Tel, 335.6295078 
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VINO. 


Dal 9 al 10 marzo nel capoluogo friulano 10? edizione del Concorso mondiale dedicato al vino dall'aroma 


intenso. Organizzano Vinopres e Ersa. Aziende friulane tra le più premiate delle scorse edizioni 


Sauvignon. Udine incorona il re 


Il Consorzio delle Doc Fvg invita i vignaioli friulani a partecipare 


arà «incoronato» a Udine il 
miglior Sauvignon del 
mondo 2019. Si terrà, infatti, 
nel capoluogo friulano, dal 9 
al 10 marzo, la decima 
edizione del «Concorso 
mondiale del Sauvignon». 
È la seconda volta che Vinopres, 
l'ente organizzatore del concorso 
sceglie il Friuli come sede della 
manifestazione. La prima volta era 
accaduto nel 2015 e visti i risultati il 
comitato del concorso ha detto sì 
alla nuova richiesta presentata dalla 
Regione Friuli-Venezia Giulia e 
dall'Ersa. 
A dare il proprio supporto 
all'iniziativa anche il Comune di 
Udine, che ha offerto la sede di 
palazzo D'Aronco e della Sala Ajace 
per le due giornate della 
manifestazione. 
A volere fortemente che il concorso 
tornasse in Friuli è stato il Consorzio 
delle Doc Fvg, perché, spiega il 
presidente Adriano Gigante, «il 
Sauvignon friulano è uno dei più 
importanti a livello mondiale. Nelle 
dieci edizioni, le aziende del nostro 
territorio hanno vinto oltre 
cinquanta medaglie d’oro e 
d'argento e un trofeo mondiale, 
ovvero il 90% dei premi vinti 


dall'Italia. Pertanto, anche 
quest'anno invito tutte le aziende 
friulane produttrici a partecipare a 
questa prestigiosa manifestazione». 
In Friuli-V.G. sono quasi 27 mila gli 
ettari coltivati a vite, di cui l'80% è 
costituito da vitigni bianchi. Il 
Sauvignon bianco è al quinto posto, 
con circa 1.430 ettari, dietro a Pinot 
grigio, Glera (Prosecco) e Friulano. 
Oltre 200 i degustatori, esperti e 
giornalisti attesi a Udine, provenienti 
da Francia, Germania, Austria, Usa, 
Canada, Cina, Russia. 

La giuria sarà composta da 70 
membri di 18 paesi, scelti tra 
professionisti che vivono per il vino 
e grazie al vino: acquirenti, 
negozianti internazionali, ingegneri, 
ricercatori, enologi, giornalisti, 
scrittori e critici specializzati, 
rappresentanti interprofessionali e 
molti altri. Tra essi figurano anche tre 
italiani: il docente Giovanni Bigot, il 
giornalista Maurizio Valeriani, il 
consulente e docente Vincenzo 
Scivetti. 

AI loro giudizio sarà sottoposto il 
vino di un centinaio di aziende che 
saranno ammesse a partecipare alla 
competizione. Nelle giornate della 
manifestazione sono previsti anche 
seminari e incontri. Inoltre, spiegano 


In Friuli-Venezia Giulia ci sono 20 mila ettari coltivati a vite. L'80% riguarda vitigni bianchi. Il Sauvignon bianco è al quinto posto con 1.430 ettari 


all'Ersa, gli ospiti internazionali 
saranno portati in visita in varie zone 
del Friuli per far degustare loro le 
specialità agroalimentari del 
territorio, dal prosciutto di San 
Daniele al formaggio Montasio. 


Un'occasione unica, dunque, di 
promozione per i nostri prodotti. 

«I dati ci dicono — affermano all'Ersa 
— che in particolare in Germania e 
Austria c'è un fortissimo interesse 
rispetto ai vini del Friuli-Venezia 


Confagricoltura FVG 


per lo sviluppo dell’impresa agricola 


Confagricoltura è l'organizzazione di rappresentanza e di tutela dell'impresa agricola. 


Giulia. Avere qui per tre giorni i 
rappresentanti di questi paesi sarà 
dunque importantissimo per cercare 
di aumentare il livello già molto 
elevato di vendite in questi mercati». 
Stefano Damiani 


La Confagricoltura riconoane nell'imprenditore agricnia ll protagonista della produnione è persegue lo sviluppo stonomica, teenolagico è sociale dell'agricoltura 


è della imprese agriocie, 


Le imprese - datoriali, familiari è societaria - che al rivolgono a Confagricoltura FVG in qualità di Soci a per i servizi sono oltre 3000 Rappresentano oline ll 40% 
del valore totale della PLV agroforestale del Friuli Venaria Giulia; 


Caprono circa il ASK della SAU. 


Confagricoltura FWG è rappresentata in tutte le principali sedi intiturionali. È parte attiva in tavoli di concertazione tra parti nociali e istituzioni regionali. Stipula 
contratti collettivi regionali di lavoro per operai agricoli ed impiegati. 


MMiccatome e progetti 

Confagricoltura FVG scitiene “l'impresa in agricoltura”, pirbemtata all'innovarione tecnologica di 
processo e di prodotto e alla qualità. Lavora per lo sviluppo dell'agricoltura, “settore primario” 
dell'economia nazionale a beneficio della collettività, dell'ambiente a del territorio. Confagricoltura 
FG supporta le imprete che si prolettano sul mercato, crede nella libera Iniziativa, tenace è creativa. 


Promuove l'agricoltura è le imprese agricole come forza dechiva perla ripresa dell'economia. 
Confagricoltura FG individua nel “sindacato di progetto” lo opportunità, le alternattsa e | nuovi 
mercati per la crescita dell'impresa. 

Confagricoltura FVG assicura ll ruolo multifunzionale dell'agricoltura è promuove lo sviluppo 
tostenibile attraverso le attività delle imprese nei setipri innovativi nel campo agro: energetico, 
Sensibile sui temi della responsabilità sociale, dell'agricoltura è delle impitsò agritole scitiene 
progetti attenti ai bisagni della collettività. 


semizi 

Confagricoltura FVG aisscura al propil associati, anche tramite le sedi provinciali, | servizi di: - 
Informazione economica e sindacale; 

» Formazione cd assistenza tecnica per la gestione dell'azienda; 

* Gestione del pervonale è libri paga, 

- (eatione dei premi PAC e disbrigo delle pratiche burocratiche commesse all'attività d'impresa - 
Assistenza fiscale è tributaria 

Attrarerio ENAPA, Istituto di patronato svolge per gli agricoltori è cittadini lè pratiche relative alle 
pensioni, alla contribuzione è alla prestarioni In materia infortunistica. 

Attraverso | CAF, seolpe attività di assistenza fiscale per | lavoratori dipendenti, | pensionati ed | 
oclaboratori a progetto, ll CAF imprese Confagricoltura seolge attività di assistenza fiscale nei 
confronti delle imprese associate. 

Aftraverto il CAA, Confagricoltura cura le attività collegate alla gestione dei premi PAC è del 
Programma di Sviluppo Rurale {PSR}. 


irticione e arcostti 

dede regionale 

viale Europa Unita 141 Udine - vel. 0432 507013 = fax 0432512807 e_mall : 
fediriul@confagricobura.it 


Conl'agricoltura Gorkzla è Triasta 
ia W. Veneto 19 Gorizia = tel. 04B1 531479= fax GSB1 530646 a_mall: porirnia@&confagricoltura.it 


Confagricoltura Pordenone 
tal Venezia 113 Pordenone — tel, 0434 541415 — fax 0434 43413 è_mal: 
pordentne Sonnlagricoltura.it 


i ra Uda 
ria DL oro 18 Udine = nel, 0A32 508027 = fax 0433 511996 e_mall: udine@confagricoltura.it 


Auodarioni colegete 

Patrovato EMAPA: via Savorngrnana 24/0 - Udine - tel 0432 504007 

ANGA Associazione Giovani Agricoltori FVG: viale Europa Unita - Udine - tel, 0433 507013 
AGRITURIST FVG Axsoclazione per l'agriturismo: via ©. Moro 18 Udine » tel 0433 504027 
Federazione Regionale Fioppicoltori del FVG: viale Europa Unita 141 - Udine « tel 0433 SOFI13 
[.T.F.- Ente Tutela Fauna: viale Europa Unita 141 - Udine - tel 0433 507013 
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Hei nostri punti sendità trovate: formappelle naturali è aromatizzate, 
Atteria” di capra fresco è stagionata, stracchi hà, ineco di new 

ricotta Ineica #d affumicata, caprèni morbidi, tomini 

formaggio Frant di capra, yogurt 


in primavera La cone di capretto edin autunno/inverno salumi di capra 


DARI, 


Punto vendita: località ZORE - TRIPANA (UD) 
Punto vendita: località VEDRONTA DG - LUSEVERA [UD] 


infor | - 


Rivis di Sedegliano (UD) - Via Nazionale, 22 
Tel. 0432.918221 


=: 
semeNostrum 


SEMENTI DI FIORI SELVATICI 
Adatte per ripristini ambientali, 
per giardini a bassa manutenzione, 
per aiuole e bordure fiorite 


Tel 334 9572532 » Email: info@semenostrum.it 
Web: www.semenostrum .it 


Azienda i Agricola 0” (arsoni 


L Produzione e pendita di asparagi e cereali 
U_ 


La famiglia CAlarsoni 


cotiva da decenni | prelibati asparagi 
blanchl, serdi è boletti nella fertile 
terra delle risorgive friulane, 


Una tradizione tramandata dagli avi, 
mal interrotta, che porta con sà 

un sapere antico « una Lunga passione 
per la così buona 


Azienda Agricola Marsoni - Via Levata 


Dall terra all tasvellà 


Gil asparagi Marsoni sono ci attlssima 
qualltà «cd a km sero, venduti sempre 
freschissimi: avvolti In un canovaccio 
umido, in frigorifero rimangono 
fragranti per giorni, 


La produzione avviene nel periodo che 
vada Inizio aprile a metà maggio: tutto 
è fatto a mano, dalla raccolta di primo 
mattino kn osparegiala al lavaggio e sla 
scelta, fino alla la preparazione delle 
casse slmomento 
stesso della 
vendita. 


fi « 33030 Varmo UD) «+ Tel. 0433.775078 


SEMPRE APERTO ANCHE LA DOMENICA MATTINA FINO ALLE ORE 12.00 
cia imitio stagione a fine raccolta 


mercoledì 16 gennaio 2019 


MORUZZO 
L'azienda agricola 


«Le uova di Cocò» 


conta al momento mille 


galline di razza livornese 


Le ovaiole razzolano 


alle polizze alle uova. Dopo 
28 anni di attività, prima come 
assicuratore poi come broker 
assicurativo sempre nell’agen- 
zia di famiglia (insieme al pa- 
dre e ai fratelli), la scelta di mollare 
tutto. «Sentivo la necessità di vivere 
più a contatto con la natura». Nicolò 
Scala, classe 1970, udinese d'origine, 
poco più di un anno fa ha deciso di 
cambiare vita. Così, il 24 agosto 2017, 
adiacente alla sua casa di Moruzzo è 
nata l'azienda agricola «Le uova di Co- 
cò». «Da quando abito in campagna 
ho sempre allevato galline e le uova le 
ho sempre condivise con amici e con 
le mie dipendenti in ufficio». Così è 
nata l’idea di trasformare una passione 
in una vera e propria occupazione. 
«Avevo a disposizione due ettari e mez- 
zo di terreno incolto, non seminabile 
e in pendenza. Allora mi son detto: 
con le galline ci so fare. Perché non 
trasformare l'hobby in un lavoro?». 
Oggi Nicolò ha mille ovaiole «che raz- 
zolano libere e felici in un'ampia pro- 
prietà costituita da boschi e prati stabili, 
con terreni ricchi di vermi e insetti oltre 
alle diverse varietà di erbe mediche». 
Dal suo allevamento, tiene a precisare, 
sono messi al bando l'illuminazione 
del pollaio (tipica dell'allevamento in- 
tensivo) e l'utilizzo di integratori ali- 
mentari nel mangime. Solo ed esclu- 


sivamente naturale. Costituito da quel- 
lo chele galline trovano nei prati e da 
una miscela a base di granoturco, fru- 
mento, soia, orzo, grana verde, semi 
di lino e girasole, selezionata dall'An- 
tico Molino Persello di Caporiacco. 
«Il valore aggiunto è proprio la biodi- 
versità offerta da questi terreni dove le 
galline, che sono onnivore, si cibano 
anche di fiori e dei tanti frutti che ca- 
dono a terra, come ciliegie, more di 
rovo e di gelso, fichi, noci, mele, pere 


Vasto assortimento 
di ricambi multimarca 


D'estate la produzione giornaliera è di circa 900 uova. A breve la rete di vendita sara allargata e «Le uova di Cocò» si potranno acquistare anche in alcuni negozi 


e cachi». Il risultato è un uovo gustoso. 
«Chi lo assaggia non ne può più fare 
a meno», afferma Scala. Tanto che la 
produzione giornaliera — d'estate si at- 
testa sulle 900 uova, mentre nella sta- 
gione fredda (quando si accorciano le 
giornate il metabolismo delle galline 
rallenta) sfiora le 250 —- va sempre a 
ruba. «Viene prenotata ancor prima 
della produzione». 

Al momento la clientela è costituita 
da privati: sia chi si rivolge direttamente 


Luodolli 


all'allevamento, sia la rete di cono- 
scenze di Nicolò, ex dipendenti com- 
prese. L'azienda sta però ultimando 
l'iter delle certificazioni necessarie per 
ampliare la rete commerciale con la 
fornitura anche ai negozi. «Ho già una 
lunga lista d'attesa». Così, per riuscire 
ad accontentare tutti coloro che vo- 
gliono nei loro piatti le uova di Cocò, 
l'ex assicuratore sta già pensando di 
ingrandire l'allevamento. Con l'ag- 
giunta di ulteriori 500 galline. «Questo 


jrer” CEST agricollara 


Attrezzature per lavorazione 
terreno e gestione vigneti 


d ava reGua dia 


E SEO solo. SE 


CEREDIL SRL 


Via Danta, 31 
Coderno di Sedegliano (UD) 
Ingresso da Via Lavia 
Tel. 0432 915013 
Fax, 0433-915638 
info@ceredìl.it 
www. coradil.it 


Articoli 


NICOIÒ, da assicuratore 
ad allevatore gi galline 


libere in due ettari e mezzo di bosco e prati stabil 


® 


É 


sarà il numero massimo perché è im- 
portante che gli animali abbiano a di- 
sposizione lo spazio adeguato - tiene 
a precisare -; non voglio certo che il 
pollaio si trasformi in una pietraia 
arida e piena di fango. E poi l'habitat 
naturale va preservato come prato sta- 
bile». 
Anche in questo caso la razza scelta 
sarà quella Livornese. «È la madre di 
tutte le galline, quella utilizzata per gli 
incroci. Il nome deriva dal porto da 
cui, insieme ai migranti, è partita alla 
volta di tutto il mondo. Ha la partico- 
larità di adattarsi a qualsiasi clima, dal 
caldo torrido agli inverni rigidi». 
Ea sera, o per deporre le uova, le ova- 
iole «rincasano» nei due pollai mobili, 
prodotti artigianalmente da una ditta 
specializzata, dove è sempre garantita 
l'igiene e la pulizia. «Grazie ad un pa- 
vimento grigliato che permette di re- 
cuperare gli escrementi e trasformarli 
in humus, il ciclo produttivo è a im- 
patto zero per l'ambiente», spiega Sca- 
la. 
Le Uova di Cocò (dal soprannome del 
titolare) - vendute a 60 centesimi l'una 
—, in attesa di trovarle anche nei negozi 
di Udine e dintorni, si possono acqui- 
stare direttamente in azienda, in via 
Tita Colautti 1, a Moruzzo (per contatti, 
335 7302076 e info@leuovadicoco.it). 
Monika Pascolo 
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AUMENTARE IL REDDITO 
DEI SEMINATIVI 


Le soluzioni dall’agricoltura di precisione 
e dalle minime lavorazioni 


La Cerealtecnica 

di Mestroni Loreto & C. snc 
Via Divisione Julia, 18 

33036 Mereto di Tomba (UD) 

Telefono: 0432 865047 

Mail: info@lacerealtecnica.it 


www.lacerealtecnica.it 


ESCLUSIVISTA La 
PER L'ITALIA — a 
KArntner ( ROKCJHUMIN ) 


Saatbau 


Concime universale liquido, Biologico 


mercoledì 16 gennaio 2019 


NUOVE TECNOLOGIE. Nato da due start-up della regione, un impianto a biogas per gli allevamenti di bovini 


che ricava energia dalle deiezioni degli animali. | primi otto installati in Friuli e Veneto 


| letame che pulisce l'aria 


Mimando la digestione dei bovini, l'impianto abbatte emissioni e odori 


he la zootecnia generi inqui- 
namento è cosa ormai nota 
e per gli allevatori stessi te- 
nerne conto, ottemperando 
alle normative sulla disper- 
sione delle deiezioni di animali, 
non è impegno da poco. L'alleva- 
mento di bestiame è responsabile 
di oltre il 10% di tutte le emissioni 
ad effetto serra globali, spiegano i 
ricercatori. Emissioni - di metano 
e protossido di azoto — che derivano 
dalle attività digestive delle vacche 
e dalla decomposizione del letame. 
Emissioni che - segnala la Fao - po- 
trebbero essere ridotte del 30% sem- 
plicemente migliorando l'efficienza 
energetica delle metodiche impiegate attraverso tecnologie 
già disponibili. 
Da qui nasce l’idea di Jolly Cow, un micro impianto a biogas 
che - mimando il funzionamento dell'apparato digerente 
delle mucche -, si alimenta di reflui zootecnici per restituire 
energia rinnovabile, fa risparmiare giornate di lavoro (e car- 
burante) per lo sversamento ridotto di letame nei campi, mi- 
gliora la qualità dei fertilizzanti prodotti e abbatte le emissioni 
nocive e gli odori. 
Il progetto, tutto «made in Fvg», è frutto dell'attività di ricerca 
e sviluppo svolta in collaborazione tra Nre Research srl e Pop- 
py3Energy Srl, due start up che hanno mosso i loro passi al- 
l'Area science park e al Bic Fvg di Trieste. 
Utilizzare come materia prima le deiezioni di animali per 
produrre energie rinnovabili: un'idea tanto «semplice» quanto 
innovativa, premiata anche tra le dieci miglior imprese italiane 


AGRICOLTORI MALLIANI 


Diano LORI ALLE TARA 


Friuli 


SPECIA 


A destra, l'impianto Jolly Cow 


nel 2018 per la produzione di energia da fonti rinnovabili al 
«Premio per lo sviluppo sostenibile» promosso dalla Fonda- 
zione sviluppo sostenibile e da Ecomondo. 

Il primo impianto è stato inaugurato a Mereto di Tomba e 
altri 7 sono seguiti in altrettante aziende tra Friuli-Venezia 
Giulia e Veneto. 

«Si tratta di una tecnologia che si sta diffondendo perché 
adatta in particolare ai piccoli allevamenti bovini con un mi- 
nimo di 50 capi - spiega il titolare di Nre Research, Pietro 
Nider -, che non sono in grado di affrontare investimenti 
per un impianto tradizionale per la produzione di biogas. In- 
vestimento che si ripaga da solo - spiega ancora Nider -, 
perché produce energia elettrica e termica in grande quantità. 
L'energia elettrica serve in parte al funzionamento dell'impianto 
e in parte viene ceduta o scambiata sul posto per contribuire 
al fabbisogno dell'azienda, mentre l'energia termica viene 


Giulia 


VLISTI NEI SERVIZI ALLE PERSONE 


E ALLE IMPRESE AGRICOLE 


Wi SEDE REGIONALE 


Via Pradamano. d/a- 33100 UDINE - Tel 0432 520563 - Fax 0431 SPIB61 
iriulepitcia i - vera cclaliriuliveneziagiulia.il 


Wa SEDE di UDINE 


tia Pradamano, 4/a- 33100 UDINE - Tel 0432 571478 - Fan 0432 620182 


idine ©cia.ii 


Uffici e recapiti in provincia di Udine 


Cerdgnano del Friuli Via del Zotto, I» feL0431 10169 
Codroipo Via Oriermann, 34 - Tel 0432 904052 
Loiano Via Giovanni KI 14 | Tel 0431 50697 
Palmanova Pearra Grande, 4 - Tel. 0432 720848 

Rivignano *ia Divisione fulia, T/A. EL D433 FI6055 

San Domiche del Frivali Via beonzo, 53 - Tei 0432 302 

Tolmetzo ia Feel, 11 - Rel (433 2405 


Ma SEDE di GORIZIA 


Via del Montesanto, 105 - 34170 GORIZIA - Tel 0481 523059 » Fax 0481 522599 


gorizia 6cia.li 


Lifizi è recapati in provincia di Gorkra: 


Ciosrmana Via Line. S 
Fossalon di Grado go Anbolalorno 


Comnale 
Gradiaca d'isonso to Cia Via Gara, II 


Rorschi del Legionari afo Consorzio Agrario kia Saranno, 23 


Mk SEDE di PORDENONE 


Via Roveredo, 2- 33034 PORDENONE - Tel, 0434 360267 - Fax 0434 361128 
pordenone &cia.ii 


Uffici e resapli) in proviricia di Pordenane: 


Rtaccedo Via Se 1% Tel 434 360167 


San Vito al Tagliamento Via Aîtan, 4 


convogliata all'interno dell'azienda, a servizio dei locali, delle 
utenze sanitarie e per lavare la sala mungitura senza ricorrere 
a prodotti chimici». 
«Cosa più importante - conclude Nider -, l'energia serve 
anche a scaldare l’acqua degli abbeveratoi presenti all'interno 
dell'allevamento, prevenendo delle complicanze ruminali 
dovute alle basse temperature dell'acqua disponibili dalle 
fonti. Non sottoposto a stress termico, infatti, il rumine assimila 
di più quello che mangia e produce una percentuale di latte 
in più, stimata nello 0,5% giornaliero». Mucche meno stressate, 
dunque, e più produttive. 
Il micro impianto produce 20 kW elettrici e 35 kW termici, 
utilizzando per il suo funzionamento il 5% dell'energia pro- 
dotta. Come funziona? «Mima» l'apparato digerente degli 
animali, nel quale i villi intestinali rendono disponibile una 
grandissima superficie di scambio, consentendo di digerire 
giornalmente una quantità eccezionale di alimenti. Un letto 
fisso di batteri all'interno dell'impianto offre l'ampia superficie 
di scambio necessaria e il completo assorbimento del materiale 
organico produce una biomassa completamente digestata e 
igienizzata. 
«Grazie al sistema di omogeneizzazione - spiega Nider -, il 
liquame digerito, oltre ad eliminare gli odori, si riduce in vo- 
lume, diventando compost: per l'allevatore questo si traduce 
in una minor quantità di residui da smaltire, mantenendo le 
percentuali dell'azoto nei limiti previsti dalla direttiva Ue sui 
nitrati. 
Inoltre, il processo di digestione anaerobica riduce il numero 
di agenti patogeni (es. colibatteri salmonella, ecc.) e pratica- 
mente annulla le capacità germinative degli erbicidi. Il residuo 
è sostanzialmente sterile e può efficacemente sostituire il con- 
cime minerale salvaguardando quindi le falde acquifere». 
Valentina Zanella 
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